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Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di 
fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative dell’ente. 
A tal fine, costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il 
presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha un 
orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del 
bilancio di previsione. 

 
Le finalità e gli obiettivi di gestione di seguito descritti devono essere misurabili e monitorabili in modo da 
potere verificare il loro grado di raggiungimento e gli eventuali scostamenti fra risultati attesi ed effettivi. Ne 
consegue che il DUP, nel descrivere le linee programmatiche caratterizzanti il mandato amministrativo, deve 
essere presentato in modo chiaro ed attraverso un sistema di indicatori di risultato attesi rendicontabili 
annualmente. 
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1. La programmazione nel contesto normativo 
 

La programmazione, così come definita al p.8 dell’allegato 4/1 al d.lgs. n. 118/2011, è il processo di analisi e 
valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del 
territorio, consente di organizzare, nella dimensione temporale del bilancio di previsione, le attività e le 
risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle 
comunità di riferimento coerentemente agli indirizzi politici riferiti alla durata del mandato amministrativo. 

Ne consegue che il processo di pianificazione formalizzato nel presente DUP garantisce la sostenibilità 
finanziaria delle missioni e dei programmi previsti. Perché ciò sia possibile, nella formulazione delle previsioni 
si è tenuto conto della correlazione tra i fabbisogni economici e finanziari con i flussi finanziari in entrata, 
cercando di anticipare in osservanza del principio di prudenza le variabili che possono in prospettiva incidere 
sulla gestione dell’ente. 

 
Affinché il processo di programmazione esprima valori veridici ed attendibili, l’Amministrazione ha coinvolto 
gli stakeholder di volta in volta interessati ai programmi oggetto del DUP nelle forme e secondo le modalità 
ritenute più opportune per garantire la conoscenza, relativamente a missioni e programmi di bilancio, degli 
obiettivi strategici ed operativi che l’ente si propone di conseguire. Dei relativi risultati sarà possibile valutare 
il grado di effettivo conseguimento solo nel momento della rendicontazione attraverso la relazione al 
rendiconto. Dei risultati conseguiti occorrerà tenere conto attraverso variazioni al DUP o nell’approvazione 
del DUP del periodo successivo. 

Per mezzo dell’attività di programmazione, l’Amministrazione concorre al perseguimento degli obiettivi di 
finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i relativi principi fondamentali emanati in 
attuazione degli articoli 117, comma 3, e 119, comma 2, della Costituzione e ne condividono le conseguenti 
responsabilità. Pertanto, l’Amministrazione, oltre alle proprie risorse finanziarie e organizzative ha dovuto 
considerare questi ulteriori vincoli unitamente ai più stringenti limiti di spesa e al blocco delle aliquote 
tributarie stabiliti a livello centrale. 
Sulla programmazione locale incidono anche le prospettive economiche europee, nazionali e regionali, infatti 
la legge 31 dicembre 2009, n. 196, come modificata e integrata dalla legge 7 aprile 2011, n. 39 al fine di 
garantire la piena integrazione tra il ciclo di programmazione nazionale e quello europeo, dedica alla 
“Programmazione degli obiettivi di finanza pubblica” il titolo terzo e prevede che tutte le amministrazioni 
pubbliche devono conformare l’impostazione delle previsioni di entrata e di spesa al metodo della 
programmazione. 
In linea con quanto sopra descritto, sono di seguito riportate le linee programmatiche caratterizzanti il 
mandato amministrativo. 
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2. Linee Programmatiche formalizzate nel DUP 
 

Sezione strategica - Indirizzi e obiettivi 

Assessorato RUGGERI CLAUDIO (Sindaco) 

 
SICUREZZA E ORDINE PUBBLICO 

 
Sicurezza e ordine pubblico 
La sicurezza e l’ordine pubblico sono fondamentali in ogni Comunità e devono essere gestiti come di primaria importanza da ogni 
Amministrazione, attuando efficaci strategie preventive e di contrasto ai fenomeni di illegalità e degrado. Noi ci proponiamo di 
continuare in questo percorso virtuoso portando avanti ulteriori azioni: 
• La promozione e l’adesione ad un sistema aggregato delle Polizie Locali, che consenta di ottenere sinergie e finanziamenti per 
migliorare la sicurezza del territorio 

• L’implementazione dei varchi di lettura targhe dei veicoli in transito e della videosorveglianza 
• L’organizzazione di incontri con scuole, giovani ed anziani tenuti da esponenti delle Forze dell’Ordine su temi sensibili quali il 
bullismo, le truffe, le droghe, la violenza sulle donne, per citarne alcuni 

• L’istituzione della figura dell’Assistente Civico con la funzione di coordinare il controllo del vicinato, in un’ottica di valorizzazione 
della collaborazione attiva dei cittadini 
• Attraverso il comando unico di Polizia Locale implementare la presenza degli operatori sul nostro territorio 
• Provvedere alla cura della pulizia delle aree e dell’illuminazione pubblica. Un paese ordinato e ben tenuto è garanzia di maggior 
sicurezza e minore degrado 
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Sezione strategica - Indirizzi e obiettivi 

Assessorato COMERIO COLOMBO CRISTIANA FRANCESCA 

 
PUBBLICA ISTRUZIONE - CULTURA E TEMPO LIBERO 

 
Istruzione ed educazione 
Questo è un altro campo fondamentale, qui si gioca il futuro della nostra Comunità e, come tale, ha bisogno della nostra massima 
attenzione. Ecco quello che ci proponiamo di fare: 
• Sensibilizzare costantemente, in special modo le scuole, sui temi del bene comune, dell’essere cittadinanza attiva e, parlando di 
rifiuti, sulla regola delle 5 R che si basa su 5 azioni: Riduzione, Riutilizzo, Riciclo dei materiali, Raccolta differenziata e Recupero 
dell'energia, anche tramite iniziative concrete 
• Estendere anche alle società sportive e alla scuola il patto educativo territoriale per una efficace collaborazione tra le realtà del 
paese che si dedicano ai nostri giovani 
• Proseguire con l’esperienza del Consiglio comunale dei ragazzi, valorizzando le proposte che ne scaturiscono per trasformarle in 
azioni concrete d’ intervento 

• Riproporre il servizio Piedibus che in questi anni ha permesso a tanti bambini di recarsi a scuola da soli ed accompagnati dai 
“nonni” volontari in totale sicurezza e tranquillità 
• Realizzare una copertura sul percorso pedonale tra Largo Falcone e Borsellino e l’ingresso della scuola primaria 
• Realizzare aule all’aperto nel giardino della scuola primaria 

Cultura 
Cultura vuol dire formazione dell'individuo sul piano intellettuale e morale e l'acquisizione della consapevolezza del ruolo che gli 
compete nella società. Su questo tema noi abbiamo pensato a: 
• Valorizzare la Consulta delle Associazioni, strumento indispensabile per il coinvolgimento delle realtà culturali, sportive e sociali del 
nostro territorio 

• Favorire la nascita di un gruppo di persone legate alla biblioteca, per la gestione di eventi e momenti letterari per tutte le età ed 
anche per la gestione degli spazi oltre l’orario di apertura della stessa 

• Individuare un partner con sufficiente esperienza per la gestione e l’organizzazione di proposte culturali di vario genere anche 
uscendo dai confini di San Giorgio 

• Sostenere le attività teatrali del territorio mettendo a disposizione gli spazi comunali 
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Sezione strategica - Indirizzi e obiettivi 

Assessorato LAZZARONI MONICA 

 
SERVIZI SOCIALI - CASE COMUNALI - PARI OPPORTUNITÀ 

Politiche sociali 
Parlare di Sociale è parlare del tema più delicato e sensibile che una Amministrazione deve saper affrontare per creare una 
Comunità solidale che sappia sostenere e superare le difficili situazioni che sempre di più ci si presentano. Questo risultato noi lo 
vogliamo raggiungere in diversi modi: 
• Promuovendo eventi informativi e di sensibilizzazione su tematiche sociali e di prevenzione 
• Consolidando il percorso di lavoro di rete e sinergia con realtà del nostro territorio (Azienda So.Le/ Piano di Zona Altomilanese /3° 
Settore) 

• Ideando azioni concrete a sostegno degli anziani soli in paese 
• Istituendo la commissione consiliare dei servizi sociali 
• Valorizzando le persone e le risorse disponibili mettendole al servizio dei cittadini 
• Proseguendo con il servizio gratuito di primo soccorso legale 
• Mantenendo i bandi voucher lavoro, quale intervento di sostegno a carattere sociale, che consente di valorizzare le persone che 
rendono, in cambio, un servizio alla collettività 

• Sensibilizzando sul tema dell’accoglienza e sulla gestione delle emergenze, perché i problemi di alcuni diventino occasione di vera 
solidarietà, conoscenza e rispetto reciproci 

• Curando con adeguata attenzione la gestione delle case comunali, sia per l’aspetto sociale che per l’aspetto manutentivo 
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Sezione strategica - Indirizzi e obiettivi 

Assessorato FASSON GIAN LUCA 

 
BILANCIO E FINANZE - TRIBUTI - ATTIVITÀ PRODUTTIVE E COMMERCIALI - DIGITALIZZAZIONE DELLA PA 

 
Commercio, Artigianato e industria 
Le attività produttive del territorio garantiscono il sostentamento delle famiglie. Crediamo nel commercio di vicinato dove la bontà 
del prodotto è garantita non solo dal marchio ma dal volto di chi sta dietro il banco ed è arricchita dal sorriso e dalla stretta di 
mano. Noi ci proponiamo di: 
• Aderire al Distretto del commercio, per intercettare finanziamenti e promuovere le realtà locali 
• Sostenere iniziative di attrazione dell’utenza nel centro cittadino attraverso un programma di animazione culturale, artistica e 
musicale in sinergia con le associazioni di categoria e con la Pro Loco 

• Incentivare l’insediamento di nuovi esercizi commerciali e di attività artigianali semplificando le regolamentazioni comunali e 
premiando i comportamenti virtuosi 

• Favorire le possibilità di parcheggio di biciclette per l’accesso facilitato ai negozi di vicinato del centro cittadino 
• Tenere incontri periodici con gli esercizi commerciali del territorio per condividere problemi e soluzioni 
• Avviare iniziative di valorizzazione e di pubblicizzazione delle nostre migliori realtà artigianali e delle più consolidate realtà 
commerciali 

Bilancio e finanze 
Vogliamo continuare ad essere un’Amministrazione attenta e responsabile nella gestione dei soldi dei nostri cittadini avvalendoci di 
strumenti moderni e semplici, quindi ci proponiamo di: 
• Mantenere costante attenzione nel recupero crediti del comune 
• Proseguire e potenziare l’informazione degli adempimenti tributari alla cittadinanza 
• Stipulare una convenzione con Agenzia delle Entrate per l’attività accertativa (morosità ed evasione) in cui il 100% di quanto 
recuperato sia messo a disposizione dei progetti nelle nostre scuole 

• Riproporre il fondo di solidarietà comunale alimentato da una parte dell’indennità degli amministratori come fatto negli ultimi 10 
anni 
• Essere aperti alla collaborazione con altri comuni per beneficiare di contributi erogati in forma associata 
• Attivare forme di sponsorizzazione a sostegno di progetti, eventi, particolari bisogni 

Digitalizzazione 
• Implementare i servizi comunali on-line 
• Adeguare il sito internet comunale per renderlo strumento privilegiato per l’accesso ai servizi e per le comunicazioni con i cittadini 
• Avviare un processo di dematerializzazione della gestione amministrativa comunale 
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Sezione strategica - Indirizzi e obiettivi 

Assessorato CECCHIN WALTER 

 
URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA - OPERE PUBBLICHE E PATRIMONIO COMUNALE - VIABILITÀ - SPORT 

 
Sport 
“Mens sana in corpore sano”: l’attività fisica è un altro aspetto importante per la salute ed il benessere di ognuno di noi. San Giorgio 
è un paese a forte vocazione sportiva con eccellenze che operano sul nostro territorio. Su questo tema abbiamo in programma 
diverse azioni quali: 
• Open-day sportivo per le scuole perché attraverso lo sport si fonda parte della crescita sana dei nostri giovani 
• Festa dello sport in collaborazione con la Pro Loco, anche quale momento per far conoscere ed apprezzare le discipline sportive 
“minori” 

• Aprire all’utilizzo libero e regolamentato il campo da basket nel cortile della scuola di via Vittorio Veneto 
• Migliorare la dotazione delle strutture sportive comunali, in particolare programmando il rifacimento della pista di atletica e 
proseguendo nel percorso di trasformazione del campo B in erba sintetica e la creazione di spogliatoi nel sotto-tribuna reperendo 
appositi finanziamenti finalizzati 

• Recuperare l’utilizzo del campo da bocce di via Mella, per lo sport praticato a qualsiasi età 
• Garantire la corretta e attenta gestione delle strutture sportive valorizzando le realtà del territorio e privilegiando forme associate 
• Valorizzare al meglio lo spazio verde del Parco del Campaccio anche attraverso la creazione di un’area eventi permanente e la 
dotazione di adeguate attrezzature 

Territorio e ambiente 
La salvaguardia e la corretta progettualità del nostro territorio e dell’ambiente che ci circonda sono argomenti che intendiamo 
affrontare con azioni mirate a: 
• Approntare il Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU) e redigere la nuova variante del Piano di Governo del Territorio (PGT) 
prevedendo 
▪ La realizzazione di itinerari ciclabili intesi sia come nuove piste ciclabili, sia come percorsi sicuri estendendo nel centro urbano 
l’isola ambientale a 30 Km/h. La minore velocità consentita permetterà una migliore convivenza tra auto, biciclette e pedoni 
▪ La realizzazione di parcheggi comodi e sicuri per biciclette e monopattini 
▪ La riqualificazione dell’area antistante la chiesa del Santo Crocifisso 
▪ L’agevolazione della riqualificazione delle aree centrali e aree dismesse attraverso forme di incentivazione 
▪ Il completamento all’adesione al Parco del Roccolo 
• Ristrutturare il vecchio municipio di via Gerli come Casa delle Associazioni e a servizio dei cittadini per momenti aggregativi 
(ludico, sociali, culturali…) 
• Proseguire con l’opera di efficientamento energetico degli stabili comunali 
• Promuovere e favorire la nascita delle comunità energetiche 
• Favorire la creazione di un Gruppo Protezione San Giorgio con funzione di salvaguardia e cura del territorio comunale 
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3. SEZIONE STRATEGICA 

La SeS sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46, comma 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi 
strategici dell’ente. Il quadro strategico di riferimento è definito anche in coerenza con le linee di indirizzo 
della programmazione regionale e tenendo conto del concorso al perseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica definiti in ambito nazionale in coerenza con le procedure e i criteri stabiliti dall'Unione Europea che 
si possono ritenere sintetizzabili nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica e nella capacità di cogliere 
l’opportunità di finanziamenti europei a copertura di spese ed investimenti sostenuti dall’Amministrazione. 

 
In particolare, la SeS individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali 
di finanza pubblica: 

1. le principali scelte che caratterizzano il programma dell’Amministrazione da realizzare nel corso del 
proprio mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo periodo, 

2. le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità 
istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali, 

3. gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 
 

Nella SeS sono anche indicati gli strumenti attraverso i quali l'Amministrazione intende rendicontare il proprio 
operato nel corso del mandato in maniera sistematica e trasparente, per informare i cittadini del livello di 
realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli obiettivi e delle collegate aree di responsabilità politica 
o amministrativa. 
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3.1 Quadro delle condizioni esterne all’ente  
 
3.1.1 Indirizzi di programmazione comunitari e nazionali 
Tra gli elementi considerati dal Principio contabile applicato della programmazione, a supporto dell’analisi del 
contesto in cui si colloca la pianificazione comunale, sono citate le condizioni esterne. Si ritiene pertanto 
opportuno tracciare, seppur sinteticamente, lo scenario economico internazionale, nazionale e regionale. 
 
Il quadro macroeconomico: tendenze recenti del contesto globale 
Il Documento di finanza pubblica 2026 si inserisce nel nuovo quadro della governance economica europea e 
rappresenta il principale documento di aggiornamento delle tendenze macroeconomiche e di finanza pubblica 
nazionale, anche ai fini della successiva impostazione della manovra di bilancio. 
Il Documento di finanza pubblica 2026 evidenzia come l’anno 2025, pur contraddistinto da scelte di politica 
commerciale dell’Amministrazione americana in netta discontinuità con il passato, si è chiuso con 
un’accelerazione degli scambi internazionali, aumentati del 4,2 per cento (dal 2,5 per cento del 2024) anche grazie 
alla vivace dinamica degli investimenti nell’Intelligenza artificiale (IA). L’economia mondiale è cresciuta del 3,3 
per cento; la produzione industriale globale è risalita, grazie al contributo positivo sia delle economie avanzate 
sia di quelle emergenti. 
In sostanza, l’incertezza derivante dalle tensioni commerciali ha alimentato timori di indebolimento 
dell’economia globale che non si sono materializzate. In aggiunta alla già citata espansione degli investimenti in 
IA, diversi altri elementi hanno contribuito a tale esito: l’anticipo degli acquisti delle imprese statunitensi nel 
primo trimestre (front-loading), che ha temporaneamente sostenuto l’attività produttiva nei Paesi fornitori, 
prima di esaurirsi nei mesi successivi; un’aliquota media effettiva dei dazi statunitensi inferiore ai livelli 
annunciati, per effetto di accordi bilaterali e numerose esenzioni; condizioni finanziarie accomodanti e dollaro 
debole, che ha ridotto le pressioni sui bilanci delle economie emergenti; infine, la buona tenuta dei servizi 
‘avanzati’, meno esposti alle barriere tariffarie. 
 
Le economie asiatiche hanno continuato a fornire il contributo prevalente al volume degli scambi mondiali. La 
Cina ha rafforzato il proprio posizionamento competitivo attraverso un upgrading tecnologico che, aggiungendosi 
al tradizionale vantaggio di costo, ha consentito di aumentare la qualità dell’export nei segmenti di prodotti 
intermedi e avanzati. La nuova politica commerciale statunitense si è innestata in un contesto di elevata 
dinamicità delle esportazioni cinesi attribuibile a tendenze precedenti. L’insieme di questi fattori potrebbe aver 
favorito il reindirizzamento di parte delle esportazioni cinesi verso altre aree, tra cui l’Europa, soprattutto nei 
veicoli elettrici, con un’intensificazione della pressione competitiva sulle imprese europee, e al rafforzamento 
degli scambi intra-asiatici, anche come canale di accesso indiretto al mercato statunitense. In particolare, nel 
corso dell’anno si è verificato un significativo aumento del volume delle esportazioni cinesi, soprattutto di beni 
intermedi, verso i Paesi ASEAN, che potrebbero fungere da piattaforma di transito verso il mercato statunitense. 
Tale ipotesi potrà essere avvalorata nei prossimi mesi, avendo a disposizione evidenze empiriche relative a un 
periodo più lungo di osservazione. 
 
L’intensificarsi della pressione competitiva ha inizialmente ridotto le opportunità di mercato per molti Paesi 
avanzati, con riflessi sulle strategie aziendali in materia di prezzi, investimenti e diversificazione, accelerando la 
riorganizzazione delle catene globali del valore. 
 
L’inizio del 2026 ha visto un peggioramento del contesto internazionale, dovuto a nuove misure tariffarie 
statunitensi e al conflitto in Medio Oriente, che hanno inciso negativamente sui mercati finanziari e sui prezzi 
delle materie prime energetiche, che sono entrati in una fase di marcata volatilità. Per il gas, i prezzi europei (TTF) 
si collocano nell’ordine di 40-50 €/MWh, ben al di sotto del picco registrato nell’estate del 2022 (oltre 300 
€/MWh), pur con rischi di ulteriori aumenti legati alla durata del conflitto, al possibile ulteriore danneggiamento 
della capacità produttiva e ai bassi livelli degli stoccaggi europei. Per il petrolio il quadro è più severo: il Brent ha 
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sfiorato i 120 dollari al barile nella seconda metà di marzo, avvicinandosi ai massimi del 2022 (circa 128 dollari al 
barile), riportandosi in aprile tra i 90 e 100 dollari, con un aumento di circa il 35 per cento dall’inizio del conflitto. 
I rialzi si stanno trasmettendo anche alle altre materie prime: i beni agricoli registrano un aumento del 4,5 per 
cento dall’inizio del conflitto, influenzati anche dal rincaro dei fertilizzanti; i metalli industriali e preziosi risultano 
invece in calo, penalizzati dalla risalita dei tassi d‘interesse e dalla propensione a ridurre il rischio di portafoglio 
(si veda la sezione I.1.2). Le perturbazioni stanno inoltre incidendo sulla disponibilità di altri prodotti rilevanti per 
le catene globali del valore, tra cui l'elio e l'acido solforico, importanti per la produzione di semiconduttori. 
 
Nel mercato del petrolio Brent, la crisi nello Stretto di Hormuz ha determinato una condizione di scarsità fisica 
immediata e particolarmente accentuata. Tale scarsità si riflette nella marcata divergenza tra il prezzo del Dated 
Brent e quello del contratto future con la scadenza più vicina, attualmente giugno. Il Dated Brent non rappresenta 
un contratto finanziario standardizzato, bensì un indicatore di prezzo basato su transazioni fisiche effettive tra 
operatori industriali e commerciali, quali raffinerie e trader, relative a carichi specifici di greggio con una data di 
consegna già definita, tipicamente compresa tra dieci e venticinque giorni, e un preciso punto di carico nel Mare 
del Nord. In condizioni di mercato normali, lo scarto tra il prezzo del Dated Brent e quello del primo future è 
generalmente contenuto, poiché la disponibilità fisica può essere riallocata con relativa rapidità lungo la filiera 
logistica globale. A partire dalla metà di marzo, tuttavia, tale differenza si è ampliata fino a superare i trenta 
dollari al barile, per poi ridursi a circa venti dollari nel corso della terza settimana di aprile. Questo scarto 
costituisce un vero e proprio premio per l’accesso immediato al greggio fisico e rappresenta una misura diretta 
della scarsità nel brevissimo periodo. 
 
La dinamica osservata nel mercato petrolifero riflette una caratteristica strutturale rilevante: il trasporto del 
petrolio avviene prevalentemente via mare, attraverso rotte che presentano un’elevata rigidità nel breve 
termine. Anche la struttura della curva dei futures sul Brent, con un differenziale ancora elevato tra le scadenze 
di giugno e settembre, suggerisce che gli operatori si attendano una progressiva normalizzazione delle condizioni 
di mercato solo nella seconda parte dell’anno, in coerenza con i tempi necessari al riassetto dei flussi commerciali 
e delle decisioni di produzione. 
 
Di segno opposto appare, invece, il quadro che emerge dal mercato europeo del gas naturale. In questo caso, 
l’eventuale scarsità fisica del bene non si manifesta attraverso un premio del prezzo spot rispetto ai contratti 
futures. Il prezzo spot del gas è infatti ben approssimato dal contratto day-ahead, che rappresenta la consegna 
fisica il giorno successivo nei principali hub europei. Dall’inizio del conflitto, il prezzo day-ahead non ha mostrato 
un premio sistematico né rispetto al future con scadenza ravvicinata (maggio), né rispetto alle scadenze autunnali 
e invernali, con quotazioni sostanzialmente allineate lungo l’intera curva a breve e medio termine. Questa 
configurazione dei prezzi indica che, allo stato attuale, il sistema europeo del gas non sperimenta una scarsità 
fisica immediata, nonostante le tensioni geopolitiche in atto. Ciò è riconducibile alla specifica architettura 
infrastrutturale del mercato del gas in Europa, caratterizzata da un’elevata capacità di stoccaggio sotterraneo, da 
una rete di trasporto capillarmente interconnessa e da una crescente capacità di importazione di gas naturale 
liquefatto, che consente una maggiore flessibilità di approvvigionamento. In tale contesto, il sistema è in grado 
di assorbire shock di breve periodo ricorrendo alle riserve e alla riallocazione dei flussi, evitando che la tensione 
si traduca immediatamente in un premio sul prezzo spot. 
 
L’asimmetria osservata tra il mercato del Brent e quello del gas TTF appare quindi coerente con le differenze 
strutturali dei rispettivi sistemi fisici. Nel petrolio, la limitata flessibilità dello stoccaggio e la dipendenza da alcune 
rotte marittime critiche amplificano gli shock sull’offerta immediata; nel gas europeo, al contrario, la presenza di 
un’infrastruttura articolata e di significativi margini di compensazione attenua l’emersione di segnali di scarsità 
fisica nei prezzi di breve periodo. 
  
Nel più ampio contesto geopolitico, questa situazione rende più urgente per tutti i Paesi il proseguimento di 
un’approfondita riflessione sul tema della autonomia strategica. 
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Condizioni finanziarie globali 
Tra la fine del 2025 e i primi mesi del 2026, il progressivo allentamento monetario globale aveva favorito un clima 
di moderata propensione al rischio sui mercati finanziari internazionali. Le principali banche centrali sembravano 
aver raggiunto un punto di equilibrio, con la Fed al 3,625 per cento e la BCE al 2 per cento in posizione neutrale. 
I mercati scontavano un’ulteriore graduale distensione; infatti, la stabilizzazione dell’inflazione aveva alimentato 
attese di ulteriori tagli dei tassi, favorendo un clima di fiducia diffusa. Nonostante una crescente selettività degli 
investitori verso il comparto tecnologico legato all’IA, i mercati azionari erano rimasti resilienti e i rendimenti dei 
  titoli di Stato erano calati, con il Treasury statunitense a 10 anni e il Bund tedesco in diminuzione rispetto ai 
picchi del 2024. Il minor livello dei rendimenti e il ciclo di tagli avevano inoltre favorito un indebolimento 
strutturale del dollaro statunitense, sostenendo il recupero dell’euroe riducendo il costo del servizio del debito 
in valuta estera per i mercati emergenti. I metalli preziosi avevano raggiunto nuovi massimi storici a inizio 2026, 
spinti dalla domanda di diversificazione e dal calo dei tassi reali. 
 
Il conflitto in Medio Oriente ha invertito bruscamente queste tendenze, riaccendendo le aspettative di inflazione 
e alterando il contesto di riferimento per le politiche monetarie. L’impatto si è manifestato attraverso tassi di 
interesse più elevati, ampliamento degli spread creditizi, dollaro mediamente più forte e calo differenziato dei 
titoli azionari. 
 
Dall’inizio del conflitto, i rendimenti dei Treasury a 2 e 10 anni sono aumentati rispettivamente di 33 e 27 punti 
base, raggiungendo il 3,8 e il 4,3 per cento. Al contrario, i rendimenti dei titoli di Stato cinesi sono rimasti 
sostanzialmente stabili. In Europa, i rendimenti del Bund a 2 e 10 anni sono aumentati rispettivamente di 53 e 36 
punti base, arrivando al 2,6 e al 3,0 per cento, con gli spread sovrani degli altri Stati membri rispetto al Bund in 
ampliamento. Nel mercato valutario il dollaro ha ritrovato temporaneamente il proprio ruolo di bene rifugio. 
L’euro, dopo esser sceso a 1,15 dollari, è ritornato a quota 1,18, mentre la valuta giapponese si è leggermente 
deprezzata, da 156 a 159 yen per dollaro; il renminbi, al contrario, ha sperimentato un marginale rafforzamento 
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(+0,7 per cento), aiutato da una tendenza di medio periodo. 
 
Il ritracciamento del mercato azionario è stato relativamente contenuto e diversi indici hanno più che recuperato 
le perdite a seguito del cessate il fuoco annunciato il 7 aprile. Rispetto a fine febbraio, lo S&P 500 e del Nasdaq 
hanno guadagnato rispettivamente il 2 e il 6 per cento, facendo segnare nuovi massimi storici. Il recupero di Wall 
Street ha favorito quello dell’azionario giapponese, consentendo anche al Nikkei 225 (+1 per cento) di 
raggiungere un nuovo valore massimo. In Europa, dove alcuni indici nazionali — come il FTSE-MIB (+2,2 per cento) 
— hanno fatto relativamente meglio di altri, il calo medio è stato del 3 per cento. In Cina, i recuperi di aprile 
hanno ridotto le perdite cumulate tra l’1 e il 2 per cento. Dall’annuncio del cessate il fuoco, i prezzi del petrolio e 
del gas hanno segnato un ribasso — rispettivamente del 12 e del 21 per cento rispetto ai picchi — pur 
mantenendosi al di sopra dei livelli pre-conflitto, in un quadro ancora caratterizzato da incertezza sulle 
infrastrutture energetiche danneggiate e sui tempi di ripristino della capacità produttiva. 
  
Tendenze recenti e congiuntura nelle principali economie 
Stati Uniti 
Nel 2025 il PIL statunitense è cresciuto del 2,1 per cento, in rallentamento di 0,7 punti percentuali rispetto al 
2024, anche per effetto dello shutdown federale (43 giorni) e della contrazione di inizio anno legata al front-
loading delle importazioni in anticipazione dell’aumento dei dazi. L’espansione ciclica è stata sostenuta dai 
consumi privati, dagli investimenti non residenziali, in particolarequelli in IA, e dalla spesa pubblica. Le politiche 
commerciali restrittive hanno favorito un parziale riequilibro dei saldi commerciali bilaterali. Il mercato del lavoro 
si è mantenuto in buone condizioni pur mostrando segnali di rallentamento, con il tasso di disoccupazione salito 
al 4,4 per cento a dicembre. La produttività ha registrato una crescita sostenuta, sospinta dall’adozione di 
tecnologie avanzate soprattutto nei settori della finanza e dei servizi professionali. 
L’inflazione al consumo ha decelerato al 2,6 per cento in media d’anno; la Federal Reserve ha ridotto i tassi di 
policy tre volte, ciascuna di 25 punti base, portando il tasso obiettivo sui fed funds da un intervallo del 4,25-4,50 
per cento di agosto al 3,50-3,75 per cento a dicembre. Nei primi mesi del 2026, con l’indice Personal Consumption 
Expenditures (PCE) ancora prossimo al 3 per cento e l’inflazione di marzo al 3,3 per cento, la Fed ha optato per la 
cautela. Prima del conflitto le aspettative di mercato per il 2026 erano orientate a una politica moderatamente 
accomodante, anche in vista dell'insediamento del nuovo Presidente della Fed, Kevin Warsh; a seguito dello shock 
energetico, i mercati prospettano ora una sostanziale stabilità dei tassi, senza escludere mosse restrittive. 
 
Area dell’euro 
Nel 2025, la performance dell’economia dell’area dell’euro è risultata più positiva delle attese. Il PIL è cresciuto 
dell’1,4 per cento (dallo 0,9 per cento del 2024), sostenuto dalla domanda interna: il settore dei servizi ha fornito 
il contributo maggiore, affiancato dalla tenuta della manifattura e dal rafforzamento delle costruzioni, grazie 
anche al Piano di Ripresa e Resilienza. I consumi privati hanno beneficiato di condizioni finanziarie meno 
restrittive e del recupero del potere d’acquisto, con l’inflazione scesa al 2,1 per cento (dal 2,4 per cento del 2024). 
Il mercato del lavoro ha continuato a mostrare buone condizioni, con il tasso di disoccupazione sceso al 6,0 per 
cento. Gli investimenti delle imprese si sono consolidati, con particolare slancio nei comparti tecnologici. 
La BCE ha mantenuto il tasso sui depositi al 2,0 per cento da giugno 2025, un livello ritenuto neutrale, favorendo 
una crescita moderata del credito, sebbene i criteri di concessione alle imprese si siano irrigiditi nei settori più 
esposti all’incertezza commerciale. 
Le pressioni energetiche si stanno tuttavia trasmettendo rapidamente alle aspettative: le attese di inflazione a 
un anno implicite negli inflation swap hanno raggiunto il 3,6 per cento a fine marzo, dall’1,8 per cento di un mese 
prima, con i mercati che scontano un intervento restrittivo della BCE entro giugno e il tasso sulla deposit facility 
proiettato al 2,75 per cento entro dicembre. 
  
Cina 
Nel 2025 il PIL cinese è cresciuto del 5,0 per cento, sostenuto sia dalla domanda estera netta sia dalla domanda 
interna. Gli investimenti hanno mostrato un andamento eterogeneo: la contrazione del comparto residenziale è 
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stata solo parzialmente compensata dall’espansione delle infrastrutture e della manifattura avanzata. L’export si 
è rafforzato nei segmenti tecnologici, mentre gli eccessi di capacità nell’automotive elettrico e nei beni 
strumentali generano pressione competitiva sui mercati internazionali. Dopo mesi di deflazione, a ottobre 2025 
l’inflazione al consumo è tornata positiva. 
Le politiche economiche hanno mantenuto un orientamento espansivo: sul fronte fiscale, con spesa 
infrastrutturale, sostegno ai governi locali e incentivi a consumi e industria; su quello monetario, con tassi più 
contenuti nella prima parte dell'anno, riduzione dei requisiti di riserva e misure per facilitare il credito. La People’s 
Bank of China ha mantenuto il tasso d’interesse benchmark a un anno al 3 per cento da maggio 2025, delegando 
prevalentemente alla politica fiscale il compito di stimolare la domanda aggregata. Il nuovo Piano quinquennale 
punta a rafforzare ulteriormente gli investimenti pubblici tramite grandi progetti infrastrutturali e un uso più 
flessibile delle obbligazioni locali, ma l’efficacia complessiva degli stimoli resta limitata dalla debolezza della 
fiducia e dalla necessità di riequilibrare la crescita verso i consumi. 
 
Giappone e altre economie asiatiche 
Le economie asiatiche continuano a rappresentare il principale motore della crescita globale. In Giappone, il PIL 
è cresciuto dell’1,2 per cento nel 2025, sostenuto da consumi e investimenti non residenziali, favoriti dal recupero 
dei salari e da condizioni finanziarie accomodanti. La Bank of Japan (BoJ), che prevede una crescita sostenuta dal 
ciclo redditi-consumi e da politiche fiscali espansive, ha mantenuto invariato il proprio tasso guida a marzo 2026 
dopo il rialzo allo 0,75 per cento di dicembre 2025. L’inflazione headline è scesa sotto il 2 per cento da gennaio 
2026 per effetto dei sussidi governativi sull'energia, mentre quella core, depurata dalle misure di sostegno 
governativo, si è attestata al 2,5 per cento a febbraio; i mercati collocano il prossimo rialzo dei tassi della BoJ tra 
giugno e luglio. 
L’India ha registrato una crescita superiore al 7 per cento nel 2025 e ha consolidato il proprio ruolo nel commercio 
internazionale, concludendo nel gennaio 2026 i negoziati per un ampio accordo di libero scambio con l’Unione 
europea (si veda il focus ‘La recente strategia adottata dall'Unione europea in materia di accordi di libero 
scambio’), la cui entrata in vigore, attesa tra il 2026 e il 2027, potrebbe favorire una più profonda integrazione 
del Paese nelle catene globali del valore. 
Nell’area dell’ASEAN, la crescita si mantiene su ritmi sostenuti grazie alla domanda interna, mentre il 
riorientamento delle supply chain rafforza il ruolo della regione come hub manifatturiero alternativo. I flussi di 
investimenti diretti esteri sono in aumento, soprattutto nei settori elettronico, automotive e digitale, sostenendo 
un upgrading produttivo e una maggiore integrazione nelle catene regionali. Investimenti infrastrutturali e 
diffusione tecnologica accrescono produttività e attrattività, contribuendo a mantenere dinamico il commercio 
intra-asiatico e a consolidare il posizionamento dell’ASEAN nelle nuove configurazioni produttive globali. 
  
La recente vivacità delle principali economie asiatiche è ben rappresentata dalla dinamica degli indicatori di 
fiducia Purchasing Managers’ Index (PMI). Dall’ultimo trimestre del 2025, le rilevazioni presso le imprese di Cina 
e Giappone segnalano un miglioramento della congiuntura economica, mentre quelle presso le imprese di Stati 
Uniti e area dell’euro indicano un rallentamento, seppur in un contesto di continua espansione (Figura I.1.3.1) 
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Previsioni e Rischi 
Prospettive globali e previsioni per le principali economie 
Fino agli ultimi giorni di febbraio, le prospettive economiche apparivano in miglioramento. Il mutato scenario 
geopolitico ha determinato una ricomposizione significativa delle previsioni di crescita tra paesi e — in aggregato 
— una revisione verso il basso: l’OCSE stima ora una crescita mondiale del 2,9 per cento nel 2026 e del 3,0 per 
cento nel 2027, ipotizzando un graduale rientro dei prezzi energetici dalla metà del 2026 e dazi statunitensi stabili 
ai livelli di inizio marzo. Le stime del FMI prefigurano una direzione analoga, con revisioni più contenute. 
Le revisioni al ribasso più marcate riguardano le economie maggiormente esposte allo shock energetico. Secondo 
l‘OCSE, nell’area dell’euro la crescita rallenta allo 0,8 per cento nel 2026 (-0,4 p.p.) rispetto alle previsioni di 
dicembre, con un rimbalzo all’1,2 per cento nel 2027 sostenuto dall’impulso fiscale tedesco. Nel Regno Unito, la 
combinazione di prezzi energetici elevati e consolidamento fiscale mantiene la crescita su livelli contenuti (0,7 
per cento nel 2026, -0,5 per cento rispetto a dicembre). Gli Stati Uniti registrano invece una revisione al rialzo 
(+0,3 p.p. nel 2026, a 2,0 per cento), grazie alla posizione di esportatori netti di energia. Nel 2027, la crescita 
rallenta all’1,7 per cento per effetto del calo dei redditi reali e della spesa per consumi, che controbilancia 
l’incremento degli investimenti in intelligenza artificiale. Non risultano riviste le previsioni per la Cina, dove la 
crescita scende al 4,4 per cento nel 2026, per il venir meno del sostegno delle esportazioni e l’impatto delle 
politiche anti-involuzione, con la crisi immobiliare ancora a pesare sulla domanda interna. Il Giappone si attesta 
allo 0,9 per cento in entrambi gli anni, con la domanda interna a compensare l’export frenato dalle tensioni 
commerciali e dall’aumento dei costi energetici. 
Le previsioni del FMI di aprile prefigurano una direzione analoga rispetto a quelle dell’OCSE. La crescita mondiale 
si colloca al 3,1 per cento nel 2026 (-0,2 punti rispetto a gennaio) e al 3,2 per cento nel 2027 (invariato). Per l’area 
dell’euro il FMI si attesta su valori più elevati dell’OCSE, con una crescita all’1,1 per cento nel 2026 e dell’1,2 nel 
2027, entrambi rivisti al ribasso di -0,2 punti; per il Regno Unito la revisione è di -0,5 punti nel 2026, allineata a 
quella OCSE. Più elevata la stima per gli Stati Uniti, collocata al 2,3 per cento nel 2026 (-0,1 punti rispetto a 
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gennaio), con un rallentamento al 2,1 nel 2027. Per la Cina, il FMI prevede una dinamica lievemente meno 
favorevole dell’OCSE nel 2027 (4,0 per cento), a fronte di una stima sostanzialmente allineata per il 2026. 
Sul fronte dell’inflazione, lo shock energetico determina un’accelerazione significativa nel 2026 in tutte le 
principali economie. Secondo l’OCSE, negli Stati Uniti l’inflazione è prevista al 4,2 per cento (dal 2,6 per cento del 
2025) e nell’area dell’euro al 2,6 per cento (dal 2,1 per cento), con un rientro verso i target nel 2027 per effetto 
dell’atteso allentamento delle pressioni energetiche. In Cina l’inflazione è attesa risalire da -0,1 per cento del 
2025 a 1,3 per cento nel 2026. Il FMI prevede una dinamica dei prezzi più contenuta nel 2026 per gli Stati Uniti 
(3,2 per cento) e per la Cina (1,2 per cento), mentre per l’area dell’euro il profilo risulta in linea. 
  
Rischi al ribasso 
Tutti i principali previsori convergono su uno scenario di base caratterizzato da una durata limitata del conflitto 
e da una graduale normalizzazione dei prezzi dell’energia. Esiste, tuttavia, una profonda incertezza sulle 
prospettive; gli impatti economici di un esito meno favorevole sono prefigurati tramite l’elaborazione di scenari 
alternativi (si veda il focus ‘Il conflitto in Medio Oriente: scenari avversi e severi e impatti macroeconomici a 
confronto). 
I rischi al ribasso sullo scenario di crescita sono molteplici e interconnessi. Sul fronte energetico e geopolitico, il 
perdurare della chiusura dello Stretto di Hormuz potrebbe produrre effetti più intensi e persistenti rispetto allo 
scenario di riferimento, con rialzi prolungati dei prezzi dei combustibili fossili, dei fertilizzanti e di altre materie 
prime, nonché possibili vincoli all’offerta nei Paesi esportatori. 
Diversi elementi di incertezza si aggiungono all’aspetto della durata del conflitto. Nelle aree prossime all’Iran 
rilevano il grado di danneggiamento delle capacità estrattive e di raffinazione (insieme ai tempi del loro ripristino) 
e le prospettive sulla effettiva riapertura dello Stretto di Hormuz. Sul versante dell'offerta globale, occorre 
considerare l'avvio o l'accelerazione di nuove attività estrattive di gas e petrolio, la possibile ricomposizione del 
mix energetico attraverso una spinta verso le rinnovabili o, in via temporanea, un maggiore ricorso al carbone. 
Dal lato della domanda, va tenuto conto dell’effetto cumulato delle misure di risparmio energetico adottate 
simultaneamente da più Paesi. 
Qualora le tensioni geopolitiche non si risolvessero in tempi brevi, gli impatti macroeconomici si 
propagherebbero attraverso canali distinti che potrebbero reciprocamente amplificarsi. Il più diretto è quello 
inflazionistico: prezzi delle materie prime energetiche stabilmente elevati eroderebbero il potere d'acquisto delle 
famiglie, comprimendo i consumi reali e deprimendo la domanda aggregata. A questo si affianca il canale delle 
aspettative: il deterioramento del quadro economico peserebbe sulla fiducia di imprese e consumatori, frenando 
investimenti e spesa prima ancora che lo shock si materializzi pienamente. Infine, le condizioni di concessione del 
credito potrebbero diventare più restrittive — anche per effetto di un eventuale orientamento della BCE volto a 
contrastare le pressioni inflazionistiche — che amplificherebbero gli effetti recessivi, chiudendo il circolo vizioso 
tra costi, domanda e attività produttiva. 
Sul piano degli scambi internazionali, l'aumento dei costi di carburante, trasporto e assicurazioni, il dirottamento 
delle rotte marittime e le interruzioni del traffico aereo allungherebbero i tempi di consegna e aggraverebbero i 
vincoli logistici. Nel medio periodo, le imprese potrebbero inoltre rivedere l'assetto delle proprie catene di 
approvvigionamento, privilegiando una maggiore ridondanza e una localizzazione geograficamente più prossima 
ai mercati di sbocco, con possibili impatti strutturali sulla produttività di lungo periodo. 
Un simile riassetto produttivo si innesterebbe peraltro su un contesto commerciale già segnato da tensioni: 
un’ulteriore escalation avversa tra Stati Uniti e Cina potrebbe accentuare la frammentazione degli scambi globali, 
con effetti potenzialmente anche più gravi della stessa chiusura di Hormuz. 
  
I due principali rischi — shock energetico persistente ed escalation commerciale — si configurano come distinti 
ma capaci di interagire e rafforzarsi a vicenda. Prezzi energetici elevati e nuovi dazi comprimerebbero la domanda 
globale portando alla stagflazione, con margini limitati per le politiche monetarie e fiscali: da un lato, l'aumento 
dei costi ridurrebbe margini e investimenti; dall'altro, le pressioni inflazionistiche limiterebbero la capacità delle 
banche centrali di sostenere l'attività, aggravando l'impatto recessivo. La probabilità e l'intensità di questo 
scenario dipendono in misura determinante dalla durata del conflitto in Medio Oriente. 
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A ciò si aggiunge il rischio di frammentazione finanziaria: in fasi di elevata volatilità, gli squilibri esterni dei 
principali Paesi, radicati in fattori strutturali, possono trasformarsi da vulnerabilità domestiche in leve di 
pressione internazionale, con possibili effetti sistemici. La loro gestione è resa più complessa dai limiti degli attuali 
strumenti di sorveglianza, che faticano a cogliere il ruolo dei flussi finanziari globali, dall’espansione delle cripto-
attività e dall’indebolimento della cooperazione macroeconomica, che riduce la capacità di risposta coordinata. 
Più in generale, i rischi per la stabilità finanziaria globale si articolano lungo tre direttrici: i) la frammentazione 
geoeconomica (escalation dei conflitti e aumento delle barriere tariffarie), che tenderebbe a di ridurre la 
diversificazione dei capitali e aumentare i premi per il rischio; ii) la sostenibilità del debito pubblico e corporate, 
in un quadro di tassi ancora elevati e ingente fabbisogno di rifinanziamento; iii) la vulnerabilità legata alla 
concentrazione degli investimenti in IA, spesso veicolati da intermediari non bancari meno trasparenti, con rischi 
di riprezzamento delle prospettive reddituali e di saturazione del sentiment di mercato, che potrebbero innescare 
fenomeni di contagio sistemico. 
 
Rischi al rialzo 
Sul versante opposto, diversi fattori potrebbero sostenere una crescita più elevata rispetto allo scenario baseline. 
Una risoluzione più rapida del conflitto in Medio Oriente, con riapertura dello Stretto di Hormuz, ridurrebbe le 
pressioni inflazionistiche e consentirebbe un allentamento monetario, sostenendo investimenti e consumi. 
Inoltre, una de-escalation nelle relazioni USA-Cina e nuovi accordi bilaterali potrebbero normalizzare i flussi di 
scambio, riducendo l'incertezza che frena gli investimenti globali. 
In Europa, l’accelerazione della spesa per la difesa nel quadro di Readiness 2030 e dei programmi nazionali 
rappresenta un impulso fiscale rilevante per l’industria manifatturiera a elevato contenuto tecnologico, sebbene 
possa generare pressioni sui bilanci pubblici e fenomeni di crowding out degli investimenti privati. Inoltre, una 
ricomposizione del conflitto in Ucraina potrebbe portare ad una più decisa discesa del prezzo del gas e a un 
miglioramento della fiducia di imprese e famiglie. 
Infine, una ricomposizione della crescita cinese verso la domanda interna, favorita da misure di stimolo fiscale e 
dal graduale riassorbimento della crisi immobiliare, potrebbe rafforzare il commercio mondiale, in particolare per 
i Paesi con forti legami commerciali con l’Asia. 
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Tendenze recenti dell’Economia Italiana 
Nel 2025, il PIL reale è cresciuto dello 0,5 per cento, in linea con quanto previsto del Documento programmatico di 
finanza pubblica (DPFP) pubblicato lo scorso ottobre. Osservando l’andamento trimestrale, l’attività economica ha 
registrato un rallentamento nel secondo trimestre; nella seconda parte dell’anno, nonostante un contesto economico 
globale complesso, il prodotto ha moderatamente accelerato. Il mercato del lavoro ha continuato a fornire segnali 
positivi e le retribuzioni per unità di lavoro dipendente hanno mantenuto un ritmo di crescita superiore a quello dei 
prezzi al consumo. 
 
 

 
 
Le componenti del PIL dal lato della domanda 
L’espansione è stata sostenuta dalla domanda nazionale al netto delle scorte, il cui contributo alla crescita è risultato 
pari a 1,5 punti percentuali, mentre la variazione delle scorte ha apportato un contributo negativo di 0,2 punti. Sia i 
consumi privati sia gli investimenti fissi lordi hanno superato le attese, con variazioni rispettivamente dell’1,1 e del 3,5 
per cento. 
I consumi hanno continuato a beneficiare dell’aumento delle retribuzioni reali per dipendente (+1,2 per cento), che, 
insieme alla crescita dell’occupazione, ha contribuito al recupero del potere d’acquisto delle famiglie (+0,9 per cento). 
Il tasso di risparmio si è lievemente ridotto, attestandosi all’8,2 per cento, tornando in linea con la media del decennio 
pre-pandemico. 
Gli investimenti (+3,5 per cento) hanno recuperato integralmente la flessione del 2024 (-3,1 per cento) tramite una 
crescita diffusa a tutte le principali tipologie. Particolarmente vivace la dinamica dei mezzi di trasporto (+9,1 per cento) 
e dei prodotti della proprietà intellettuale (+4,0 per cento, in espansione per il secondo anno consecutivo); le costruzioni 
in abitazioni hanno registrato una significativa ripresa, riconducibile agli effetti della ‘coda’ del Superbonus (si veda il 
paragrafo 2.1 per maggiori dettagli); positiva anche la crescita in macchinari e attrezzature (+2,2 per cento). 
Le esportazioni nette hanno invece contribuito negativamente alla crescita, per 0,7 punti percentuali. Sia le esportazioni 
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sia le importazioni, hanno più che recuperato la flessione del 2024; le prime sono passate da -0,4 per cento a +1,2 per 
cento, le seconde da 
-1,0 per cento a +3,6 per cento. Per le merci, la tenuta delle esportazioni è da valutare positivamente in un contesto di 
marcato inasprimento della politica commerciale internazionale; la dinamica delle importazioni ha riflesso sia il calo dei 
prezzi dei beni importati, sia il buon andamento della domanda interna. L’avanzo corrente della bilancia dei pagamenti 
si è attestato all’1,1 per cento del PIL (per un’analisi di dettaglio, si veda il focus ‘Il settore estero: la posizione dell'Italia 
e le relazioni con USA e Paesi del Golfo’). 
 
Dinamica settoriale 
Sul lato dell’offerta, il settore industriale è cresciuto dello 0,8 per cento (+0,3 punti rispetto al 2024), superando i servizi, 
il cui ritmo di espansione si è attenuato rispetto all'anno precedente (+0,3 per cento, da +0,5 per cento). All’interno 
dell’industria, la crescita del valore aggiunto è stata sostenuta dalle costruzioni (+2,3 per cento) e dai settori non 
manifatturieri, mentre la manifattura ha riportato una lieve contrazione (-0,3 per cento). Nei servizi privati sono tornati 
ad espandersi il commercio all’ingrosso e al dettaglio, i trasporti e magazzinaggio e i servizi di alloggio e ristorazione 
(+1,0 per cento), nonché le attività professionali scientifiche e tecniche, l’amministrazione e i servizi di supporto (+0,7 
per cento). Hanno, invece, segnato un lieve arretramento le attività finanziarie e assicurative e quelle immobiliari 
(entrambe -0,1 per cento). I comparti più dinamici si confermano i servizi di informazione e comunicazione (+1,1 per 
cento) e le attività artistiche, di intrattenimento e divertimento (+1,4 per cento). 
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A fronte di questa dinamica settoriale, la produttività del lavoro (valore aggiunto per ULA) ha registrato una diminuzione 
dello 0,7 per cento, con un’attenuazione rispetto alla più marcata contrazione del 2024. Il dato aggregato riflette 
principalmente l’andamento negativo dei servizi, a fronte di una ripresa nell’industria in senso stretto (+1,9 per cento) 
e nelle costruzioni (+0,6 per cento). All’interno dell’industria, il miglioramento è risultato diffuso a tutti i sottosettori, 
con un contributo particolarmente rilevante della manifattura (+1,6 per cento). Nel comparto dei servizi, si registrano 
incrementi di produttività nei settori del commercio e trasporti, dell’informazione e comunicazione nonché nelle attività 
finanziarie e assicurative. In termini congiunturali, dopo tre trimestri consecutivi di calo, la produttività ha ripreso a 
crescere nell’ultima parte dell’anno. 
 
Le dinamiche del mercato del lavoro 
Nel 2025 il mercato del lavoro italiano ha nuovamente mostrato risultati positivi, con livelli occupazionali ai massimi 
storici. Il numero di occupati ha superato i 24 milioni (+0,8 per cento su base annua), con un tasso di occupazione nella 
fascia 15-64 anni pari al 62,5 per cento. Le persone in cerca di occupazione si sono ridotte in modo significativo (-5,3 
per cento) e il tasso di disoccupazione è sceso al 6,1 per cento in media d’anno (dal 6,5 per cento del 2024), 
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raggiungendo il 5,6 per cento nel mese di dicembre. In continuità con la ripresa post-pandemica, la crescita 
occupazionale si è accompagnata a una ricomposizione verso forme contrattuali più stabili (86,5 per cento), con la quota 
dei contratti a termine sul totale dei dipendenti in ulteriore contrazione (-1,2 p.p. dal 2024). 
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Questa espansione presenta tuttavia marcate eterogeneità per genere e classe di età: l’occupazione è cresciuta 
più tra le donne (+1,0 per cento) che tra gli uomini (+0,6 per cento), mentre per età si è contratta tra i giovani 
e nelle fasce intermedie — per le quali si riduce più rapidamente la popolazione residente — ed è cresciuta in 
modo significativo tra gli over 50 (+4,2 per cento), per effetto congiunto dell’invecchiamento demografico e del 
progressivo allungamento della vita lavorativa. 

 
Sul versante della partecipazione, il tasso 15-64 anni si è attestato in media d'anno al 75,6 per cento per la 
componente maschile e al 57,7 per cento per quella femminile, valori ancora al di sotto della media europea. 
In una prospettiva di più lungo periodo, la dinamica della partecipazione dal 2004 si compone di due tendenze 
di segno opposto. Si tratta dell'incremento marcato della partecipazione nella fascia 50-64 anni — riconducibile 
in larga misura all'innalzamento dei requisiti pensionistici — e della contrazione della fascia giovanile 15-24 
anni, che ha raggiunto i minimi storici a fine 2025, riflettendo, da un lato, il prolungamento dei percorsi 
formativi, dall’altro, comportamenti attendisti o fenomeni di scoraggiamento. Ne emerge un quadro in cui i 
guadagni di partecipazione sono stati selettivi e concentrati e le differenze per genere e per età rimangono 
ampie: la partecipazione femminile, pur in aumento di 6,5 punti percentuali nella fascia 15-64 anni, resta 
strutturalmente inferiore a quella maschile; il divario generazionale si è accentuato, con le fasce senior in forte 
crescita e quelle giovanili in ulteriore contrazione. 
 
A questo quadro corrisponde una riduzione dell'inattività (-0,5 per cento) nel 2025, che tuttavia rimane elevata 
nel confronto europeo. La diminuzione ha riguardato in misura prevalente le forze di lavoro potenziali, più che 
compensando l'aumento di coloro che non cercano lavoro e non sono disponibili a lavorare. Specularmente 
rispetto ai tassi di partecipazione, l'analisi dell'inattività conferma la medesima eterogeneità strutturale: è 
aumentata tra i più giovani (+2,8 per cento) ed è diminuita nelle fasce mature, per effetto congiunto di fattori 
strutturali e di una maggiore reattività alla fase espansiva del ciclo. 

 
Permangono, inoltre, divari significativi per livello di istruzione — con i profili meno qualificati più vulnerabili e 
meno reattivi al miglioramento ciclico — e per territorio, con livelli sensibilmente più elevati nel Mezzogiorno. 
La presenza di quote ancora significative di part-time involontario e di sovra-qualificazione segnala ulteriori 
margini di sottoutilizzo del fattore lavoro. Rimane, pertanto, ampio il potenziale di incremento della 
partecipazione, in particolare tra giovani e donne. 
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Nota: Il tasso di partecipazione alla forza lavoro misura la percentuale di persone occupate o in cerca di 
occupazione rispetto alla popolazione totale in età lavorativa 
 
Dal lato della domanda, la crescita dell’input di lavoro si è confermata positiva, seppur in rallentamento rispetto al 2024, 
con un aumento delle ore lavorate dell’1,1 per cento. Al contempo, il tasso di posti vacanti si è attestato all’1,8 per 
cento (-0,3 p.p.), segnalando un lieve allentamento delle tensioni. La riduzione dei posti vacanti, congiuntamente alla 
quota ancora ampia di forza lavoro sottoutilizzata, indica che le difficoltà di reperimento della manodopera siano 
riconducibili più a disallineamenti tra domanda e offerta (labour mismatch) che a una carenza generalizzata di 
lavoratori. 
 
Per quanto riguarda le dinamiche salariali, il costo del lavoro è aumentato del 2,8 per cento, sostenuto dai rinnovi 
contrattuali e dalla riduzione degli incentivi contributivi. Le retribuzioni contrattuali per dipendente sono cresciute del 
3,1 per cento, in linea con l’anno precedente (3,0 per cento), per effetto dei rinnovi sia nel settore privato sia in quello 
pubblico. 
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Previsioni Macroeconomiche: quadro congiunturale dei primi mesi del 2026 
L’andamento positivo dell’economia nella parte finale del 2025, con una variazione congiunturale del PIL pari 
allo 0,3 per cento nel quarto trimestre, ha assicurato un effetto di trascinamento statistico di pari entità per 
il 2026. 
 
A un finale d’anno caratterizzato da indicatori prevalentemente positivi, tra cui la produzione industriale e le 
esportazioni, hanno fatto seguito in gennaio alcuni segnali di rallentamento. L’indice in volume del fatturato 
è sceso dell’1,7 per cento nell’industria e dello 0,5 per cento nei servizi. La produzione industriale si è contratta 
dello 0,6 per cento su base mensile, recuperando solo marginalmente in febbraio (+0,1 per cento); 
analogamente nelle costruzioni si è registrata una crescita in febbraio dello 0,5 per cento dopo la flessione di 
gennaio (-1,1 per cento). Ulteriori indicatori ad alta frequenza, riferiti a marzo, restituiscono un quadro 
eterogeneo. Al lieve incremento dell’indice mensile dei consumi elettrici industriali (IMCEI) e di altri indicatori 
quantitativi si contrappone una flessione dei consumi elettrici complessivi, della produzione elettrica e 
dell’utilizzo di gas a fini industriali. 
 
Quanto al settore estero, nei primi mesi si osserva una lieve flessione degli scambi, più accentuata per quelli 
con i Paesi europei: in febbraio le esportazioni in volume sono diminuite del 2,2 per cento a/a e le importazioni 
cresciute dello 0,4 per cento. 
 
Nel mercato del lavoro i segnali restano nel complesso positivi. All’espansione degli occupati in gennaio (0,3 
per cento su base mensile) è seguita una lieve flessione in febbraio (-0,1 per cento); il tasso di disoccupazione, 
pur risalendo al 5,3 per cento, si mantiene prossimo al minimo storico di gennaio (5,2 per cento). 
 
Riguardo ai prezzi, in marzo l’inflazione al consumo è lievemente aumentata (all’1,6 per cento, +0,1 p.p.), 
riflettendo dinamiche divergenti tra la decelerazione dei prezzi dei servizi e il rialzo della componente 
energetica, sospinta dalle quotazioni internazionali delle materie prime. In ogni modo, l’aumento complessivo 
risulta al momento contenuto e inferiore ad altri paesi europei. 
Con riferimento alle condizioni finanziarie, nel primo bimestre è proseguita l’espansione del credito bancario 
al settore privato (+2,2 per cento a/a in entrambi i mesi). I tassi d’interesse sui nuovi prestiti alle imprese sono 
scesi in misura marcata (al 3,3 per cento a febbraio), mentre quelli alle famiglie per l’acquisto di abitazioni 
hanno registrato un modesto rialzo (al 3,9 per cento). Le aspettative delle banche 
  per il primo trimestre del 2026 sono orientate positivamente, con una domanda di prestiti da parte di 
imprese e famiglie ancora in crescita. 
 
L’Indagine della Banca d’Italia sulle aspettative di inflazione e crescita segnala, oltre a un aumento delle 
aspettative d’inflazione, un peggioramento dei giudizi delle imprese sulla situazione economica generale, più 
marcato fra le imprese intervistate dopo il 28 febbraio. Il giudizio si accompagna tuttavia a piani di spesa 
d’investimento per l’anno in corso sostanzialmente invariati rispetto alla precedente rilevazione. 
 
Anche i principali indicatori di fiducia riflettono gli effetti dello scoppio del conflitto in Medio Oriente. Fino a 
febbraio, sia dagli indici Purchasing Managers’ Index (PMI composito a 52,1) sia l’indice Istat del clima di 
fiducia delle imprese delineavano un quadro compatibile con il ritmo di crescita osservato a fine 2025. In 
marzo, per entrambi si osserva un indebolimento ciclico, seppur limitato: il PMI composito scende poco sotto 
la soglia di espansione (a 49,2 punti), scontando la flessione nei servizi, mentre nella manifattura le 
componenti relative a ordini e produzione restano in lieve espansione. L’indice Istat sulla fiducia delle imprese 
si mantiene sostanzialmente stabile, con un modesto miglioramento in tutti i comparti a eccezione del 
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commercio al dettaglio. Più deciso il calo della fiducia dei consumatori. 
 
Tenendo conto di tutti gli indicatori ad alta frequenza disponibili, i modelli previsivi di breve periodo segnalano 
per il primo trimestre dell’anno una espansione del PIL, sia pure di proporzioni più contenute rispetto al dato 
di fine 2025. 
 
Previsioni Macroeconomiche tendenziali 2026-2029 
L’aggiornamento delle previsioni ufficiali per l’anno in corso e per il triennio successivo sconta l’impatto 
sfavorevole sulla crescita del conflitto in Medio Oriente che ha determinato un complessivo peggioramento 
del quadro di riferimento internazionale. Lo shock sui prezzi energetici diminuisce il potere di acquisto delle 
famiglie e l’accresciuta incertezza tende a ridurre la fiducia di imprese e famiglie, scoraggiando le intenzioni 
di investimento e deprimendo i consumi. Nell’insieme, il profilo delle principali variabili esogene, e in 
particolare di quelle legate ai prezzi dell’energia, comporta — soprattutto per il primo biennio di previsione 
— un ridimensionamento delle prospettive di crescita. 
 
Nello scenario internazionale di riferimento si ipotizza la conclusione del conflitto e la riapertura del canale di 
Hormuz entro un orizzonte temporale contenuto; gli effetti sulla previsione risultano, pertanto, relativamente 
limitati. 
  
Quadro previsto per il 2026 
 
Per l’anno in corso si prospetta una crescita inferiore a quella delineata in ottobre nel DPFP (dallo 0,7 a 0,6 
per cento); la revisione verso il basso è tuttavia attenuata da un trascinamento statistico del 2025 sul 2026 
più favorevole, come ricordato in precedenza. 
 
Gli effetti del conflitto in Medio Oriente tendono a manifestarsi pienamente a partire dal secondo trimestre 
del 2026: a un primo trimestre ancora lievemente positivo segue una crescita del PIL pressoché nulla nella 
parte centrale dell’anno e un lieve recupero nel quarto trimestre. 
 
Sul versante della domanda interna, i consumi delle famiglie registrano una crescita contenuta per effetto del 
rialzo dei prezzi al consumo, con un lieve aumento del tasso di risparmio. Gli investimenti, nonostante un 
iniziale indebolimento, crescono dell’1,9 per cento in termini annui: l’espansione è sostenuta dalla 
componente delle costruzioni e dei mezzi di trasporto e, in misura più contenuta, da quella in macchinari, 
attrezzature e beni immateriali, maggiormente esposti all’incertezza del contesto internazionale e al rincaro 
delle materie prime energetiche. Nelle costruzioni, alla riduzione dei livelli di attività nel settore residenziale 
si contrappone una più decisa dinamica degli investimenti non residenziali, anche grazie all’attuazione dei 
programmi collegati al PNRR. Le esportazioni rallentano, seppur in misura contenuta, per via della debolezza 
degli scambi mondiali, alimentata non solo dalle tensioni in Medio Oriente ma anche dalle restrizioni 
commerciali legate ai dazi. Il rincaro delle materie prime energetiche comporta un peggioramento delle 
ragioni di scambio, con un conseguente ridimensionamento dell’avanzo di parte corrente della bilancia dei 
pagamenti, che si colloca allo 0,5 per cento del PIL. 
 
Dal lato dell’offerta, il valore aggiunto dell’industria in senso stretto aumenta nel primo trimestre, per poi 
rallentare nel corso dell’anno. Le costruzioni beneficiano dei progetti connessi al PNRR. Le prospettive 
risultano lievemente positive anche per i servizi, la cui attività è attesa espandersi in linea con quanto 
registrato nel 2025. 
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Il mercato del lavoro mostra una sostanziale tenuta, anche se la crescita occupazionale rallenta rispetto agli 
anni precedenti. L’input di lavoro cresce lievemente al di sotto del PIL, prefigurando un marginale incremento 
della produttività del lavoro. Nonostante il rallentamento della crescita degli occupati, il tasso di 
disoccupazione continua a ridursi rispetto al 2025 in media d’anno, attestandosi a 5,5 per cento; il tasso di 
partecipazione si stabilizza. 
  
L’inflazione, misurata dal deflatore dei consumi, sale dall’1,4 per cento del 2025 al 2,8 per cento, riflettendo i 
significativi aumenti dei prezzi di petrolio e gas. Il picco viene raggiunto nel quarto trimestre del 2026, per poi 
diminuire a seguito della flessione dei prezzi dei beni energetici. 
 
L’aumento del costo del lavoro per dipendente è previsto in lieve rallentamento rispetto all’anno precedente, 
in ragione di una maggiore incidenza dei contratti già in vigore rispetto al 2025. Tenuto conto di un primo 
segnale di recupero di produttività, il costo del lavoro per unità di prodotto decelera al 2,5 per cento. Anche 
il deflatore del PIL rallenta all’1,8 per cento, risentendo del peggioramento delle ragioni di scambio. 
 
Quadro previsto per il 2027-2029 
Le previsioni a partire dal 2027 tengono conto degli effetti a livello internazionale delle quotazioni delle 
materie prime energetiche, ancora elevate sia pure in graduale normalizzazione. Nel triennio di riferimento, 
la crescita è sostenuta esclusivamente dalla domanda nazionale al netto delle scorte (con un contributo pari 
allo 0,5 per cento del PIL nel 2027 e leggermente superiore nei due anni seguenti). 
 
Tra le componenti della domanda interna, nel 2027 i consumi delle famiglie rallentano rispetto al 2026, 
espandendosi dello 0,5 per cento, per effetto del ritardo con cui l’aumento dell’inflazione si trasmette alle 
decisioni di spesa delle famiglie, orientate a mantenere le abitudini consolidate. La dinamica torna a 
irrobustirsi nel biennio successivo, sostenuta dalla moderazione dei prezzi e dal buon andamento del mercato 
del lavoro. Gli investimenti rallentano nel 2027 per effetto della minore domanda, per poi rafforzarsi 
lievemente nel 2028 (1,1 per cento) e nel 2029 (1,0 per cento). 
 
Le esportazioni crescono in linea con la domanda mondiale pesata per l’Italia, con un apporto delle 
esportazioni nette nullo nell’intero triennio. Il saldo corrente della bilancia dei pagamenti si attesta all’1 per 
cento del PIL a fine periodo. 
 
Guardando al mercato del lavoro, la crescita dell’input di lavoro si mantiene positiva, seppur al di sotto di 
quella del PIL, con lievi aumenti della produttività. Il tasso di disoccupazione scende gradualmente, 
raggiungendo il 5,1 per cento per cento a fine periodo. 
 
L’inflazione, misurata dal deflatore dei consumi, si colloca al 2,0 per cento nel 2027, all’1,5 percento nel 2028 
e all’1,9 per cento nel 2029, in linea con le ipotesi adottate sui prezzi energetici. La trasmissione dei rincari 
energetici ai salari resta contenuta, anche in ragione di una fase inflattiva meno accentuata rispetto 
all’episodio del 2022-2023. Il costo del lavoro per dipendente si attesta al 2,6 per cento, per poi rallentare al 
2,2 per cento a fine periodo. La variazione del costo del lavoro per unità di prodotto, stabile nel 2027 rispetto 
all’anno precedente, si attenua sostenuta dal recupero della produttività. Il deflatore del PIL rallenta dal 2,0 
per cento del 2027 all’1,9 per cento del 2029. 
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La politica di bilancio alla luce delle sfide attuali 
In risposta allo shock energetico in atto, il Governo ha prontamente adottato alcune iniziative volte a 
sostenere il reddito disponibile delle famiglie, in particolare quello meno abbienti, e la liquidità delle imprese, 
al fine di contenere gli effetti negativi sull'economia e sul tessuto sociale del Paese. 
 
Con i decreti-legge n. 21 del 2026 (‘DL Bollette’), n. 33 del 2026 e n. 42 del 2026, il Governo ha attuato i 
necessari interventi economici. Le misure adottate sono state sia di carattere temporaneo, anche in attesa 
delle misure che potrebbero essere adottate in sede europea, sia di natura strutturale150 (si veda il par. 
III.2.7). 
Nel contesto delle spese per difesa, l’utilizzo dello strumento SAFE fa parte di una strategia più ampia, volta a 
un graduale adeguamento delle capacità di difesa alle mutate esigenze di sicurezza del Paese. 
 
A completamento della manovra di bilancio 2027-2029, il Governo conferma quali collegati i disegni di legge 
già indicati nel Documento programmatico di finanza pubblica 2025. 
 
(Fonte: Documento di Finanza Pubblica 2026 approvato il 22 aprile dal Consiglio dei Ministri, su proposta del ministro dell’Economia e delle Finanze) 
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3.1.2 Obiettivi individuati dalla programmazione regionale 
 
Il nuovo paradigma del “liberi tutti” 
Il sistema internazionale vive ormai da anni in una condizione definibile di “permacrisi”, dovuta al susseguirsi 
di shock geopolitici, economici e sanitari che hanno contribuito a ridefinire le relazioni e le regole tra i diversi 
attori internazionali e, soprattutto, ad accrescere la percezione generalizzata di incertezza e insicurezza. Il 
2026 si colloca in continuità con questa dinamica, con l’aggravarsi della crisi mediorientale che si aggiunge a 
un contesto già segnato dal protrarsi della guerra in Ucraina, dalle tensioni commerciali e da una crescente 
frammentazione dell’economia globale. 
 
La crisi scaturita dalla guerra in Iran ha, inoltre, evidenziato come, in una società sempre più orientata al 
digitale e ai servizi, le economie continuino a dipendere significativamente da infrastrutture e snodi fisici 
strategici. La chiusura dello Stretto di Hormuz da parte di Teheran – in reazione agli attacchi congiunti di Stati 
Uniti e Israele – ha concretizzato uno degli scenari potenzialmente più critici per l’economia mondiale e 
ripetuto una lezione già emersa con la guerra in Ucraina: le dipendenze da singoli fornitori, rotte commerciali 
o infrastrutture fisiche rappresentano vulnerabilità che possono essere trasformate in un’arma 
(“weaponisation”) in tempi rapidi, con conseguenze economiche e sociali significative. In Europa, ad essere 
particolarmente esposto è il settore del trasporto aereo, fortemente dipendente dal cherosene raffinato 
proveniente dal Golfo, anche a seguito della riduzione della capacità di raffinazione europea conseguente agli 
obiettivi di decarbonizzazione. 
 
In questo “dis-ordine globale”, gli attori internazionali operano sempre più secondo logiche animate da 
imperativi di protezione, promuovendo un approccio più geopolitico alle relazioni economiche. Ad imporsi è 
una dinamica di “liberi tutti”, in cui ogni paese cerca di perseguire il proprio interesse nazionale – seppur con 
diversi gradi di libertà - in un contesto di crescente declino delle regole, istituzioni e alleanze avviate dalla fine 
del secondo conflitto mondiale. Ciò si riflette nella crescente attenzione da parte dei governi verso la propria 
autonomia strategica, perseguita attraverso la riduzione delle dipendenze considerate critiche, il 
rafforzamento della resilienza delle catene del valore e maggiori investimenti in settori ritenuti essenziali, 
quali energia, infrastrutture, digitale e difesa. Nel mondo del “liberi tutti” le parole d’ordine diventano, quindi, 
sicurezza economica, protezione e diversificazione. 
 
La geoeconomia come nuovo terreno di competizione 
Anche a fronte di questo quadro, l’economia mondiale rallenta ma senza smettere di crescere. Nell’ultimo 
World Economic Outlook, pubblicato nell’aprile 2026, il Fondo Monetario Internazionale (FMI) stima una 
crescita globale del 3,1% nel 2026 e del 3,2% nel 2027 nello scenario di conflitto limitato nel Golfo, 
sottolineando al contempo il peso crescente di guerre, barriere commerciali, volatilità energetica e incertezza 
geopolitica sulle prospettive economiche internazionali. Qualora il conflitto in Medio Oriente dovesse 
prolungarsi oltre la prima metà del 2026, le stime di crescita potrebbero scendere in una forchetta tra il 2% e 
il 2,5%, con un impatto particolarmente significativo sulle economie emergenti (il doppio rispetto alle 
economie avanzate). 
  
Emergono quindi trasformazioni che appaiono sempre meno congiunturali e sempre più strutturali. La 
crescita globale non è più sostenuta esclusivamente dall’integrazione dei mercati, ma si sviluppa in un 
contesto di crescente polarizzazione dell’economia internazionale, in cui gli strumenti economici – dazi, 
sanzioni, controlli alle esportazioni, restrizioni agli investimenti, sussidi e agevolazioni pubbliche – vengono 
sempre più utilizzati per finalità strategiche e geopolitiche. Se per decenni si è ritenuto che l’interdipendenza 
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costituisse un fattore di stabilizzazione, gli ultimi anni hanno invece mostrato come le principali leve della 
globalizzazione possano essere rapidamente trasformate in strumenti di pressione tra Stati. In questo quadro, 
la sicurezza economica assume un ruolo sempre più centrale e ridefinisce le priorità delle politiche pubbliche, 
orientando le scelte relative alle filiere produttive, alle tecnologie critiche e all’accesso alle risorse considerate 
strategiche. 
 
La sicurezza oltre la dimensione militare 
A fronte di tali trasformazioni, anche il concetto stesso di sicurezza sta progressivamente mutando. Se in 
Occidente per decenni esso è stato associato prevalentemente alla sfera militare, oggi viene integrato sempre 
più dalla dimensione economica, energetica, infrastrutturale e tecnologica. L’esperienza degli ultimi anni 
avalla ulteriormente tale trasformazione: i conflitti "tradizionali" – come quello ucraino e mediorientale – 
assumono ormai una portata che supera la mera dimensione militare. Nel caso ucraino, ad esempio, agli 
effetti militari diretti si sono ricollegate implicazioni di natura energetica, alimentare, industriale e finanziaria. 
L’Europa, in particolare, si è dovuta adattare in fretta, attuando rapidamente una riduzione della dipendenza 
europea dal gas russo (dal 45% nel 2021 al 12% nel 2025 per le importazioni via gasdotto). Tale processo è 
stato accompagnato da una contestuale espansione della quota di energia rinnovabile, che nel 2024 ha 
raggiunto il 47,5% del consumo elettrico lordo dell'UE, con un aumento di 2,1 punti percentuali rispetto al 
2023. Il riadattamento delle forniture e delle capacità di stoccaggio è diventato parte integrante della risposta 
al conflitto stesso. 
 
Nel ridefinire la propria autonomia strategica, l’Europa ha in particolare ampliato il proprio concetto di 
resilienza, superando una visione esclusivamente commerciale del mercato unico. Dopo la European 
Economic Security Strategy del 2023, la Commissione europea ha ulteriormente rafforzato questo approccio 
con la nuova dottrina europea di sicurezza economica presentata nel dicembre 2025. Il passaggio più rilevante 
consiste nello spostamento da una logica prevalentemente reattiva a una più strategica e preventiva: 
l’obiettivo non è ostacolare l’integrazione economica globale, quanto piuttosto ridurre l’eccessiva dipendenza 
dall’estero in settori ritenuti critici e aumentare la capacità europea di anticipare e gestire shock esterni. In 
tale direzione si colloca anche l'Internal Market Emergency and Resilience Act (IMERA), in vigore da fine 
maggio 2026, che mira a rafforzare la capacità dell'UE di prepararsi e rispondere all'impatto di crisi future. 
 
Industria, commercio e tecnologia diventano così strumenti sempre più espliciti della competizione 
geopolitica e geoeconomica. Non a caso, sia l’Unione Europea sia la NATO hanno progressivamente esteso il 
concetto di sicurezza e resilienza anche alla continuità operativa di reti energetiche, digitali, logistiche e 
produttive in presenza di crisi o shock esterni. In questo quadro, assumono un rilievo crescente anche le 
infrastrutture digitali – dai data center ai cavi sottomarini, fino alle reti di comunicazione e ai sistemi satellitari 
– ormai essenziali per il funzionamento delle economie contemporanee e, al tempo stesso, sempre più 
esposte a rischi di interruzione, sabotaggio o pressione strategica. Questa trasformazione sta modificando 
profondamente anche il ruolo degli Stati e delle istituzioni pubbliche. Dopo decenni segnati dalla centralità 
del mercato e dalla riduzione dell’intervento pubblico, governi e istituzioni tornano ad assumere un ruolo 
attivo nel garantire sicurezza energetica, autonomia tecnologica e capacità industriale. La competizione 
internazionale tende così a spostarsi sempre più da logiche di efficienza economica alla capacità degli Stati di 
controllare infrastrutture, tecnologie e filiere considerate essenziali. 
 
I corridoi marittimi sempre più osservati speciali 
La sicurezza delle principali rotte marittime è tornata a rappresentare un’ulteriore variabile strategica centrale 
per l’economia globale. Le recenti tensioni nel Golfo Persico e, prima, nel Mar Rosso hanno evidenziato come 
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il commercio internazionale continui a dipendere da un numero limitato di corridoi marittimi – stretti, canali 
e passaggi obbligati – la cui interruzione può produrre effetti sistemici e inflattivi su energia, logistica e 
approvvigionamenti industriali. Non si tratta di una dinamica nuova: già nel 1967, con lo scoppio della Guerra 
dei Sei Giorni, la chiusura del Canale di Suez da parte dell’Egitto trasformò una delle principali arterie 
commerciali mondiali in una linea del fronte. Il canale rimase chiuso fino al 1975, costringendo il traffico 
commerciale tra Asia ed Europa a circumnavigare il continente africano attraverso il Capo di Buona Speranza. 
Una dinamica che, in parte, si è ripresentata anche negli ultimi anni a seguito degli attacchi Houthi nel Mar 
Rosso. A differenza di Suez, tuttavia, lo Stretto di Hormuz presenta margini di sostituibilità molto più limitati. 
Attraverso questo passaggio transita circa un quinto del commercio mondiale di petrolio greggio e gas 
naturale liquefatto, senza che esistano, almeno nel breve periodo, rotte alternative in grado di compensarne 
una eventuale chiusura. Le infrastrutture terrestri oggi disponibili – come gli oleodotti sauditi ed emiratini – 
non sarebbero infatti sufficienti a sostituire integralmente il traffico energetico marittimo del Golfo Persico. 
La crisi iraniana ha quindi riacceso il dibattito sulla necessità di diversificare le rotte energetiche regionali, 
accelerando progetti infrastrutturali alternativi verso il Mediterraneo e la Turchia. 
La vulnerabilità delle rotte marittime globali non riguarda però esclusivamente il Golfo Persico. Secondo il 
Fondo Monetario Internazionale, sono 28 i principali colli di bottiglia del commercio marittimo internazionale 
monitorati a livello globale. Tra questi, uno dei più rilevanti è lo Stretto di Malacca, il corridoio tra Malesia, 
Singapore e Indonesia attraverso cui transita oltre un quarto del commercio mondiale in termini di volume. 
Malacca rappresenta la principale porta di accesso della Cina verso l’Oceano Indiano e il Medio Oriente e 
costituisce uno snodo essenziale per i flussi energetici e manifatturieri asiatici. Sebbene esistano rotte 
alternative attraverso gli stretti della Sonda e di Lombok, queste comportano maggiori costi logistici, limiti 
dimensionali per le navi e un significativo allungamento dei tempi di navigazione. Anche una restrizione 
parziale del traffico a Malacca avrebbe quindi effetti immediati su noli marittimi, premi assicurativi, 
disponibilità di capacità navale e costi dell’energia per le economie asiatiche. Ancora più delicato risulta il 
quadro nel Mar Cinese, dove si concentra una quota crescente dei principali chokepoint commerciali globali. 
Attraverso lo Stretto di Taiwan transita circa il 16,9% del commercio mondiale, mentre gli stretti di Bohai e 
Luzon rappresentano ulteriori snodi fondamentali per le catene globali del valore. In quest’area si intrecciano 
competizione strategica, rivalità territoriali e sicurezza delle supply chain. Le tensioni tra Cina e Stati Uniti, le 
dispute nel Mar Cinese Meridionale e la centralità di Taiwan nell’industria tecnologica globale rendono questi 
passaggi particolarmente esposti al rischio di escalation. In molti casi, inoltre, non è necessaria un’effettiva 
interruzione del traffico per produrre effetti economici significativi: è sufficiente la percezione di rischio a 
determinare aumenti dei costi assicurativi, volatilità dei noli e pressioni sui mercati energetici e logistici. 
La crisi di Hormuz ha infine aperto una riflessione più ampia sul principio della libertà di navigazione, 
storicamente alla base della globalizzazione commerciale. L’eventualità che uno Stato possa utilizzare il 
controllo di uno stretto strategico come leva economica o geopolitica rischia infatti di creare un precedente 
rilevante anche per altri passaggi naturali. 
  
Le medie potenze nel nuovo scenario multipolare 
La crescente frammentazione dell’ordine internazionale sta favorendo anche l’emergere di un sistema 
multipolare “sui generis”, nel quale assumono maggiore rilevanza attori regionali e medie potenze capaci di 
muoversi con elevata flessibilità tra i principali poli geopolitici. Paesi come India, Arabia Saudita, Turchia, 
Emirati Arabi Uniti e Brasile stanno progressivamente ampliando il proprio spazio di manovra internazionale, 
perseguendo strategie sempre più autonome e pragmatiche. Questi attori tendono ad operare secondo 
logiche prevalentemente transazionali, evitando un allineamento rigido con uno specifico blocco geopolitico 
e privilegiando invece relazioni variabili in funzione degli interessi economici, energetici e di sicurezza. 
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L’India rappresenta probabilmente il caso più emblematico: partner strategico degli Stati Uniti nell’Indo-
Pacifico, Nuova Delhi continua al tempo stesso a mantenere solidi rapporti economici ed energetici con la 
Russia e una significativa interdipendenza commerciale con la Cina. Parallelamente, le monarchie del Golfo 
stanno utilizzando la leva energetica e finanziaria per rafforzare il proprio peso internazionale, investendo 
massicciamente in infrastrutture, tecnologia, intelligenza artificiale e transizione energetica. Arabia Saudita 
ed Emirati Arabi Uniti mirano infatti a consolidarsi non soltanto come esportatori energetici, ma anche come 
hub logistici, finanziari e tecnologici regionali, ampliando al contempo le proprie relazioni sia con l’Occidente 
sia con la Cina. Va tuttavia ricordato che l’attuale conflitto in Iran ha inflitto danni sostanziali all’economia 
delle monarchie del Golfo. Anche la Turchia ha assunto negli ultimi anni una postura sempre più autonoma, 
sfruttando la propria posizione geografica e il proprio peso militare-industriale per aumentare la capacità di 
influenza in diverse aree di crisi, dal Mediterraneo al Caucaso fino al Medio Oriente. In maniera analoga, il 
Brasile adotta un approccio pragmatico orientato alla diversificazione, sostenendo da un lato la conclusione 
dell’accordo di libero scambio UE-Mercosur e, dall’altro, puntando a rafforzare il proprio ruolo nel quadro dei 
BRICS. 
 
L’ascesa di medie potenze di portata regionale contribuisce così a rendere il quadro internazionale più fluido 
e meno prevedibile. Se durante la fase della globalizzazione post-Guerra Fredda il sistema internazionale 
risultava fortemente polarizzato attorno all’Occidente, oggi la crescente autonomia di numerosi attori e 
l’affermarsi di Pechino contribuiscono a creare un ordine sempre più multipolare. Ne deriva un sistema 
internazionale più frammentato, nel quale alleanze, partnership economiche e cooperazioni strategiche 
tendono a diventare sempre più flessibili e contingenti. Per l’UE, questo scenario implica la necessità di fare i 
conti con le proprie divisioni interne, nel tentativo di emergere come un attore geopolitico credibile a livello 
internazionale. Al tempo stesso, questa fluidità offre spazi per la costruzione di nuove partnership 
commerciali e strategiche: ne è testimonianza l'accelerazione impressa dall'UE alla conclusione di accordi di 
libero scambio con Mercosur (con applicazione provvisoria dal maggio 2026, dopo 25 anni di negoziati), con 
l'India (dopo 18 anni di trattative) e con l’Australia, nonché l'avanzamento dei negoziati con Malaysia, Filippine 
ed Emirati Arabi Uniti e il dialogo avviato con il CPTPP, il Comprehensive and Progressive Agreement for Trans-
Pacific Partnership. 
 
Da un punto di vista simbolico, il concetto di “medie potenze” non si limita ad indicare paesi con una minor 
influenza rispetto agli attori globali o regionali, ma rappresenta soprattutto una reazione alla coercizione 
economica – attuata o minacciata – delle grandi potenze. Come efficacemente sintetizzato dal primo ministro 
canadese Mark Carney nel suo intervento al World Economic Forum di Davos nel gennaio 2026, per gli attori 
che non riescono a costruire una propria capacità di influenza, il rischio è quello di diventare oggetto delle 
scelte altrui piuttosto che protagonisti delle proprie. L’attuale contesto internazionale, infatti, risulta 
particolarmente favorevole a quest’ultimo scenario, a fronte di norme internazionali sempre più fragili e della 
crescente competizione tra Stati Uniti e Cina. L’affermazione di un G2 de facto implicherebbe una maggiore 
esposizione per le medie potenze alle leve coercitive, sia militari che economiche, delle due grandi potenze, 
limitando fortemente il loro spazio di manovra. L’idea che si sta sviluppando, in particolare tra i paesi del 
Global North, che si sentono “orfani” del cappello protettivo statunitense è di trovare forme di convergenza 
politica ed economica. Tuttavia, un tale scenario deve confrontarsi con i limiti della capacità economica e 
militare di questi stessi paesi, con i legami politici e istituzionali ancora esistenti con Washington – si pensi 
alla NATO – e con l’esigenza di trovare una sponda per ridurre la dipendenza dalla Cina. 
 
L’Europa tra vulnerabilità strategiche e ricerca di autonomia 
Per decenni, il modello economico europeo si è fondato su alcuni presupposti oggi profondamente indeboliti: 
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energia relativamente a basso costo, forte integrazione commerciale globale, stabilità geopolitica e garanzia 
di sicurezza assicurata dagli Stati Uniti. Il deterioramento simultaneo di questi fattori sta imponendo 
all’Unione Europea una progressiva revisione delle proprie priorità strategiche. In questo contesto, il tema 
dell’autonomia strategica ha assunto crescente centralità nel dibattito europeo. Pur rimanendo strettamente 
legata agli Stati Uniti sul piano della sicurezza, l’Europa sta cercando di rafforzare la propria capacità di agire 
in modo più autonomo in settori considerati strategici: energia, difesa, semiconduttori, digitale, spazio, 
intelligenza artificiale e materie prime critiche. La stessa Commissione europea ha progressivamente adottato 
un approccio orientato alla diversificazione, volto a ridurre le dipendenze eccessive da pochi attori extra-UE 
senza interrompere però la propria integrazione economica a livello globale. 
 
Parallelamente, l’Unione Europea sta tentando di rafforzare la propria politica industriale dopo anni 
caratterizzati da una limitata capacità di intervento pubblico. Il Green Industrial Deal, il Net-Zero Industry Act, 
il Chips Act europeo e le nuove iniziative legate alla difesa rappresentano il tentativo di sostenere 
competitività, innovazione e resilienza industriale in un contesto internazionale sempre più competitivo. La 
proposta della Commissione per il prossimo Quadro Finanziario Pluriennale 2028-2034 include la creazione di 
un Fondo per la Competitività con una dotazione complessiva di 234 miliardi di euro – di cui 115,7 miliardi di 
euro dedicati a difesa e spazio, cinque volte superiore rispetto all'allocazione del ciclo precedente. Una cifra 
ancora lontana dai 1200 miliardi di investimenti annuali necessari, citati da Mario Draghi nella conferenza a 
un anno dalla presentazione del suo Rapporto. Parte di questo divario deriva, tra le altre cose, 
dall’incompletezza del mercato unico europeo, che continua a operare attraverso 27 sistemi nazionali. 
Iniziative come la proposta "EU Inc." – un regime societario europeo armonizzato e opzionale, presentato 
dalla Commissione nel marzo 2026 – e l'avanzamento verso l'integrazione dei mercati dei capitali vanno nella 
direzione di colmare questo deficit strutturale. Allo stesso tempo, il continente continua però a mostrare 
significative fragilità. La crescita economica europea rimane contenuta, il costo dell’energia continua a 
incidere sulla competitività industriale e persistono forti dipendenze esterne in comparti tecnologici e 
strategici fondamentali 
 
Inoltre, la creazione del Fondo per la Competitività non risolverebbe i problemi di breve periodo dell’UE, per 
i quali quest’ultima rimane vincolata al Quadro Finanziario Pluriennale 2021-2027. Nell’ultimo periodo è stata 
avanzata l’ipotesi di attingere ai fondi di coesione – 392 miliardi di euro per il periodo 2021-2027 – per 
supportare le nuove priorità strategiche europee, con una prima riallocazione di 34,6 miliardi di euro a favore 
di competitività, difesa e sicurezza energetica. L'eventualità di un’ulteriore revisione per rispondere alla crisi 
energetica scatenata dalla chiusura di Hormuz ha riacceso il dibattito sulle implicazioni dell’utilizzo di tali 
fondi. Da un lato, l’intervento sarebbe giustificato dall’attuale situazione emergenziale, ma, dall’altro, il timore 
è che l’approccio reattivo pregiudichi investimenti strutturali pensati sul lungo periodo e con un impatto 
specifico di valenza regionale. L’aumento di costi che la Ue deve sostenere può avere un impatto diretto e 
immediato su altre voci di bilancio di interesse sia dei paesi membri sia dei territori. Ne è un esempio la 
discussione sulla possibilità di attingere al fondo di coesione per coprire i costi energetici. Questa ipotesi non 
è del tutto originale, perché evocata anche in occasione del dibattito sul finanziamento delle spese di difesa. 
 
Parte di questo divario deriva, tra le altre cose, dall’incompletezza del mercato unico europeo, che continua 
a operare attraverso 27 sistemi nazionali. Iniziative come la proposta "EU Inc." – un regime societario europeo 
armonizzato e opzionale, presentato dalla Commissione nel marzo 2026 – e l'avanzamento verso 
l'integrazione dei mercati dei capitali vanno nella direzione di colmare questo deficit strutturale. Allo stesso 
tempo, il continente continua però a mostrare significative fragilità. La crescita economica europea rimane 
contenuta, il costo dell’energia continua a incidere sulla competitività industriale e persistono forti 
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dipendenze esterne in comparti tecnologici e strategici fondamentali. Infine,Anche sul piano politico, le 
differenti sensibilità nazionali in materia di politica industriale, difesa, energia e rapporti con la Cina e Russia 
rendono spesso complessa la definizione di strategie realmente comuni. L’Europa si trova quindi in una fase 
di transizione strategica. Da spazio prevalentemente regolatorio e commerciale, l’Unione è chiamata 
progressivamente a trasformarsi in un attore geopolitico più coeso, capace di coniugare competitività 
economica, resilienza industriale e sicurezza in un contesto internazionale sempre più instabile. 
 
Italia e Lombardia nel nuovo contesto geopolitico 
Le trasformazioni del quadro internazionale producono effetti particolarmente rilevanti per economie aperte, 
manifatturiere ed esportatrici come quella italiana, incidendo direttamente sulla competitività industriale, 
sull’accesso ai mercati internazionali e sulla sicurezza degli approvvigionamenti energetici e tecnologici. In 
questo scenario, l’Italia si confronta con una duplice esigenza: da un lato preservare la propria apertura ai 
mercati internazionali, dall’altro rafforzare resilienza e autonomia in comparti considerati strategici. 
Parallelamente, l’accelerazione delle politiche industriali negli Stati Uniti e in Cina aumenta la pressione 
competitiva sui sistemi produttivi europei, imponendo maggiori investimenti in innovazione, produttività e 
capacità tecnologica. 
 
Per la Lombardia queste dinamiche risultano ancora più significative. Secondo i dati ISTAT, la Lombardia 
continua a concentrarsi su comparti ad alta intensità manifatturiera e tecnologica, particolarmente esposti 
sia alle trasformazioni della domanda globale sia alle tensioni geopolitiche internazionali. La struttura 
produttiva lombarda presenta tuttavia anche elementi che possono rappresentare un vantaggio competitivo 
nel nuovo contesto internazionale. La presenza di filiere avanzate nei settori della meccanica, 
dell’automazione, della chimica, del farmaceutico, dell’aerospazio e dei servizi ad alto contenuto tecnologico 
consente infatti alla regione di posizionarsi in segmenti strategici della trasformazione industriale europea. In 
particolare, la crescente attenzione europea verso sicurezza economica, resilienza industriale, difesa e 
transizione tecnologica potrebbe favorire nei prossimi anni nuovi investimenti sia pubblici che privati nei 
comparti dual use, nella cybersecurity, nello spazio e nelle infrastrutture digitali. La dimensione della spesa 
europea per la difesa – destinata, nelle proiezioni più conservative, a superare i 400 miliardi di euro nel 2026 
e a raddoppiare entro il 2030 – rappresenta in questo senso un'opportunità concreta per i sistemi produttivi 
ad alta intensità tecnologica, tra cui quello lombardo. 
  
Allo stesso tempo, il nuovo scenario internazionale accentua alcune vulnerabilità strutturali. La dipendenza 
energetica, la forte esposizione all’export, la volatilità dei mercati internazionali e la crescente competizione 
globale in ambito tecnologico richiedono infatti una capacità crescente di adattamento da parte del sistema 
produttivo regionale. La geopolitica tende così a incidere sempre più direttamente anche sulle dinamiche 
economiche territoriali. In un contesto internazionale meno stabile e prevedibile rispetto al passato, la 
competitività di sistemi economici avanzati come quello lombardo dipenderà in misura crescente dalla 
capacità di combinare apertura internazionale, resilienza industriale e adattamento strategico alle 
trasformazioni dell’economia globale. 
(Fonte: Documento di Economia e Finanza Regionale - DEFR 2027-2029 approvato con delibera GR n. 6360 del 29 
giugno 2026.) 
 
  



34  

4. Analisi demografica 
 

Sezione strategica - Analisi demografica 

Popolazione residente   

maschi 3.378  

femmine 3.497  

Popolazione residente al 31/12/2025  6.875 

Nati nell'anno 43  

Deceduti nell'anno 79  

Saldo naturale  -36 

Immigrati nell'anno 248  

Emigrati nell'anno 204  

Saldo migratorio  44 

Popolazione residente al 31/12/2025  6.875 

in età prescolare (0/6 anni) 324  

in età scuola obbligo (7/14 anni) 480  

in forza lavoro prima occupazione (15/29 anni) 1.064  

in età adulta (30/65 anni) 3.343  

in età senile (oltre 65 anni) 1.664  

Nuclei familiari  2.967 

Comunità/convivenze  1 
   

 

 
 
 

Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente  

Numero abitanti                                                                7.116 

Entro il                                                        31/12/2020 
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5. Analisi del territorio 
 

Sezione strategica - Analisi del territorio 

Superficie (kmq)     2,17   

Risorse idriche        

 Laghi (n) 0   

Fiumi e torrenti (n) 0   

Strade        

 Statali (km) 0   

Regionali (km) 0   

Provinciali (km) 0,6   

Comunali (km) 1,40   

 Vicinali (km) 0   

Autostrade (km) 0   

Di cui:        

Interne al centro abitato (km) 23   

Esterne al centro abitato (km) 2   

Piani e strumenti urbanistici vigenti        

Piano urbanistico approvato 
 

SI 
 

Data 03/11/2017 Estremi di 
approvazione 

DELIBERA CC N° 53 DEL 
3/11/201 

Piano urbanistico adottato 
 

NO 
 

Data 
 Estremi di 

approvazione 
 

Programma di fabbricazione 
  

 

NO 
 

Data 
 Estremi di 

approvazione 
 

Piano edilizia economico e popolare 
 

NO 
 

Data 
 Estremi di 

approvazione 
 

Piani insediamenti produttivi:        

Industriali 
 

NO 
 

Data 
 Estremi di 

approvazione 
 

Artigianali 
 

NO 
 

Data 
 Estremi di 

approvazione 
 

Commerciali 
 

NO 
 

Data 
 Estremi di 

approvazione 
 

Piano delle attività commerciali  NO      

Piano urbano del traffico 
 

NO 
     

Piano energetico ambientale  
NO 
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6. Quadro delle condizioni interne all’ente 

Nell’analisi delle condizioni interne, il principio sulla programmazione allegato n. 4/1 prevede 
l’approfondimento con riferimento al periodo di mandato: 

 
• dell’organizzazione e delle modalità di gestione dei servizi pubblici locali tenuto conto dei fabbisogni 

e dei costi standard. Di questi ultimi, però, si è in attesa del relativo provvedimento legislativo. 
Pertanto, in assenza del riferimento ai costi standard, gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi ed 
enti strumentali e società controllate e partecipate si focalizzeranno sulla loro situazione economica 
e finanziaria, sugli obiettivi di servizio e gestionali che devono perseguire e alle procedure di controllo 
di competenza dell’Amministrazione; 

• degli indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli impieghi e sostenibilità economico 
finanziaria attuale e prospettica. In particolare, si analizzeranno: 

• gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno in termini di 
spesa di investimento e dei riflessi per quanto riguarda la spesa corrente per ciascuno degli anni 
dell'arco temporale di riferimento della SeS; 

• i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi; 
• i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 
• la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche con 

riferimento alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio; 
• l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi nelle 

varie missioni; 
• la gestione del patrimonio; 
• il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 
• l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo di 

mandato; 
• gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di cassa. 
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6.1 Organizzazione dell’ente 
 

SETTORI 
Centro di Responsabilità Responsabile 

RAGIONERIA/SEGRETERIA/AFFARI GENERALI DI MARIA SALVO 

SERVIZI TECNOLOGICI E PRODUTTIVI ROSSETTI FRANCO 

SERVIZI AL CITTADINO E SOCIALI COZZI DANIELA ANNA 

POLIZIA LOCALE FORNARA ORNELLA 
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6.2 Risorse umane 
Dotazione organica 

 

Settore Ragioneria, Segreteria e Affari Generali     

 
Categoria 

Profilo professionale 
(CCNL 16/11/2022) 

Posizione 
Economica 

(CCNL 21/05/2018) 
Tipo di 

contratto 

Previsti in 
dotazione 
organica 

N. 

In servizio 

D Funzionario amministrativo contabile – Responsabile di 
settore 

D1 TP 1 1 

D Funzionario amministrativo contabile D1 TP 1 1 
C Istruttore contabile C2 TP 1 1 
C Istruttore amministrativo C1 TP 1 1 
C Istruttore amministrativo C1 TP 1 1 
C Istruttore amministrativo C1 TP 1 VACANTE 

Totale    6 5 
 

Settore Servizi al Cittadino e Sociali     

 
Categoria 

Profilo professionale 
(CCNL 16/11/2022) 

Posizione 
economica 

(CCNL 21/05/2018) 
Tipo di 

contratto 

Previsti in 
dotazione 
organica 

N. 

In servizio 

D Funzionario amministrativo contabile – Responsabile di 
settore 

D2 TP 1 1 

D Funzionario amministrativo contabile D1 TP 1 VACANTE 
D Assistente sociale D1 TP 1 VACANTE 

C Istruttore amministrativo C2 PT 
30h/sett 1 1 

C Istruttore bibliotecario C2 TP 1 1 
C Istruttore amministrativo C1 TP 1 1 

C Istruttore amministrativo C1 TP 1 1 

C Istruttore amministrativo C1 PT 
24h/sett 1 VACANTE 

B Collaboratore professionale amministrativo B6 PT 
30h/sett 

1 1 

Totale    9 6 
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Settore Tecnico     

 
Categoria 

Profilo professionale 
(CCNL 16/11/2022) 

Posizione 
economica 

(CCNL 21/05/2018) 
Tipo di 

contratto 

Previsti in 
dotazione 
organica 

N. 

In servizio 

D Funzionario tecnico – Responsabile di settore D3 TP 1 1 

D Funzionario tecnico D1 TP 1 VACANTE 
C Istruttore tecnico C3 TP 1 1 
C Istruttore tecnico C2 TP 1 1 
C Istruttore amministrativo C2 TP 1 1 
C Istruttore tecnico C1 TP 1 1 

Totale    6 5 

 

Settore Polizia Locale e Commercio 1 
    

 
Categoria 

Profilo professionale 
(CCNL 16/11/2022) 

Posizione  
economica  

(CCNL 21/05/2018) 
Tipo di 

contratto 

Previsti in 
dotazione 
organica 

N. 

In servizio 

D Funzionario amministrativo – Vicecommissario di Polizia 
Locale 

D1 TP 1 1 

C Sovrintendente di Polizia Locale C4 TP 1 1 
C Sovrintendente di Polizia Locale C4 TP 1 1 
C Agente di Polizia Locale C1 TP 1 1 
B Collaboratore professionale B3 TP 1 VACANTE 
B Collaboratore professionale - categoria protetta B1 TP 1 1 

Totale    6 5 
Dotazione organica teorica n. 27 unità di cui 24 a tempo pieno e 3 part time 

 
POSTI IN DOTAZIONE ORGANICA 
Categoria D 8 
Categoria C 16 di cui n. 1 part time a 30 h/sett.e un part time 24/h settimanale 
Categoria B 3 di cui n. 1 part time a 30 h/sett. 
Categoria A 0 
totale unità 27 
 
UNITA' DI PERSONALE IN SERVIZIO 
Categoria D 5  
Categoria C 14 di cui n. 1 part time a 30 h/sett. 
Categoria B 2 di cui n. 1 part time a 30 h/sett. 
Categoria A  0 
totale unità  21 

 
LEGENDA 
PT XX = Part time xx h/settimana 
TP = Tempo pieno 

 
(I Responsabili di Settore sono individuati fiduciariamente dal Sindaco in conformità con la disciplina vigente) 

1 Il Responsabile del Settore si identifica con il Comandante del Comando Unico di Polizia Locale tra i Comuni di Canegrate e San Giorgio su 
Legnano 
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Spesa corrente pro-capite 
 

 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028 Anno 2029 

 

Titolo I - Spesa corrente 5.694.051,58 

836,87 

5.440.495,32 

799,60 

5.494.843,08 

807,59 

5.352.907,20 

786,73  

Popolazione 6.875 6.875 6.875 6.875 
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Servizi gestiti attraverso organismi partecipati 

La programmazione dei servizi esternalizzati prevede che gli indirizzi dell’Ente forniti attraverso il DUP siano 
fatti propri dagli organismi partecipati attraverso gli strumenti di programmazione propri. Nel DUP è 
possibile prevedere che gli organismi strumentali non predispongano un apposito documento di 
programmazione. 
Pertanto, al fine di meglio chiarire i documenti attraverso quali documenti l’organismo partecipato 
acquisisce gli indirizzi dell’Ente, costituiscono strumenti della programmazione degli enti strumentali in 
contabilità finanziaria: 

1. Il Piano delle attività o Piano programma, di durata almeno triennale, definito in coerenza con le 
indicazioni dell’ente capogruppo; 

2. il bilancio di previsione almeno triennale, predisposto secondo lo schema di cui all’allegato n. 9. 
3. Il bilancio gestionale o il piano esecutivo di gestione, cui sono allegati, nel rispetto dello schema 

indicato nell’allegato n. 12 il prospetto delle previsioni di entrata per titoli, tipologie e categorie 
per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione, e il prospetto delle previsioni di spesa 
per missioni, programmi e macroaggregati per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di 
previsione; 

4. le variazioni di bilancio; 
 

Il piano degli indicatori di bilancio (se l’ente appartiene al settore delle amministrazioni pubbliche definito 
dall’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196). 
Costituiscono strumenti della programmazione degli enti strumentali in contabilità civilistica: 

• il Piano delle attività o Piano programma, di durata almeno triennale, definito in coerenza con le 
indicazioni dell’ente capogruppo. In caso di attivazione di nuovi servizi è aggiornato il piano delle 
attività con la predisposizione di una apposita sezione dedicata al piano industriale dei nuovi servizi; 

• il budget economico almeno triennale. Gli enti appartenenti al settore delle amministrazioni 
pubbliche definito dall’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, allegano al budget 
il prospetto concernente la ripartizione della propria spesa per missioni e programmi, 
accompagnata dalla corrispondente classificazione secondo la nomenclatura COFOG di secondo 
livello, di cui all’articolo 17, comma 3, del presente decreto; 

• le eventuali variazioni al budget economico; 
• il piano degli indicatori di bilancio. 

Per tutti gli organismi partecipati dal Comune di San Giorgio su Legnano gli obiettivi generali, in quanto 
quelli specifici sono richiamati nella specifica scheda, di indirizzo sono i seguenti: 

1. mantenimento dell’equilibrio economico-finanziario in modo da non determinare effetti 
conseguenti sugli equilibri finanziari dell’ente; 

2. assolvimento degli obblighi in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza; 
3. assolvimento degli adempimenti relativi ai processi di controllo interno. 
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Organismi gestionali. 
 

Consorzi/Cooperative/Aziende speciali 
 
 

Denominazione 

 
 

Servizio 

 
Numero enti 
consorziati 

 
Percentuale 

partecipazione 
dell’ente 

Capitale 
netto ultimo 

bilancio 
approvato 

Risultato di 
esercizio 
ultimo 

bilancio 
approvato 

 
Rientra 

nell’area di 
consolidamento 

CSBNO - CULTURE, 
SOCIALITA', 
BIBLIOTECHE, NETWORK 
OPERATIVO 

ATTIVITA' DI BIBLIOTECHE, 
ARCHIVI, MUSEI ED ALTRE 
ATTIVITA' CULTURALI 

32 0,89 652.287,00 4.803,00 Si 

AZIENDA SOCIALE DEL 
LEGNANESE SO.LE ASSISTENZA SOCIALE NON 

RESIDENZIALE 10 3,96 408.336,00 448,01 Si 

 

Società partecipate 
 
 
 

Denominazione 

 
 
 

Servizio 

 
 

Percentuale 
partecipazione 
parte pubblica 

 
 

Percentuale 
partecipazione 

dell’ente 

 

 
Numero enti 
partecipanti 

 
Patrimonio 

netto ultimo 
bilancio 

approvato 

 
Risultato di 

esercizio ultimo 
bilancio 

approvato 

 
 

Rientra 
nell’area di 

consolidamento 

 
AMGA LEGNANO S.P.A con 
indiretta AEMME LINEA 
AMBIENTE srl 

ATTIVITA' DI 
RACCOLTA, 
TRATTAMENTO E 
SMALTIMENTO DEI 
RIFIUTI; RECUPERO 
DEI MATERIALI 

100 0,0068 13 76.728.412,00 403.315,00 Si 

 
CAP HOLDING SPA 

RACCOLTA, 
TRATTAMENTO E 
FORNITURA DI 
ACQUA 

100 0,2381 194 947.410.686,00 83.082.775,00 Si 
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Piano di razionalizzazione organismi partecipati 
In data 22/12/2025 con deliberazione n. 40 il Consiglio Comunale, valutate le modalità di svolgimento 
delle attività e dei servizi oggetto delle società partecipate dal Comune di San Giorgio su Legnano, con 
particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed alla tutela e promozione 
della concorrenza e del mercato, ha approvato il piano di razionalizzazione 2024 con riferimento al 
31/12/2023 le cui linee di indirizzo vengono riportate nel sottoindicato prospetto: 

 
 

Società 
partecipata 

diretta 

Mantenimento/azione di 
razionalizzazione 

Società 
indirettamente 

partecipata 

Mantenimento/azione di 
razionalizzazione 

 
 
 
 

Amga Legnano 
s.p.a. 

 
 
 
 

Mantenimento senza interventi 

Aemme Linea Ambiente 
srl 

Mantenimento senza interventi 

Aemme Linea 
Distribuzione srl 

Mantenimento senza interventi 

AMGA sport SSD arl in liquidazione 
Euroimmobiliare Legnano 

srl 
Dismissione/Cessione della quota 

di partecipazione al socio di 
maggioranza 

Eutelia spa scioglimento 
Neutalia srl Mantenimento senza interventi 

 
 
 
 
 

Cap Holding spa 

 
 
 
 
 

Mantenimento senza interventi 

Cap evolution srl (ex 
Amiacque srl) 

Mantenimento senza interventi 

Pavia Acque scarl Mantenimento senza interventi 
Zeroc spa Mantenimento senza interventi 

Neutalia srl Mantenimento senza interventi 
Rocca Brivio Sforza srl in liquidazione 

Scioglimento della società 
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7. Funzioni/servizi delegati dalla Regione 
 

Funzioni delegate dalla Regione 

Spese 
Capitolo Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028 

      

Totale     

 
Non sono presenti funzioni/servizi delegati dalla Regione. 
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8. Evoluzione dei flussi finanziari ed economici dell’Ente 
        

Entrate 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 

2027 
rispetto 

all'esercizio 
2026 

Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 
Previsione 2027 Previsione 2028 Previsione 2029 

Accertamenti Accertamenti Previsioni 

1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

 3.513.441,56 3.600.954,63 3.702.824,19 3.695.761,76 3.748.725,52 3.640.146,98 -0,19 

2 Trasferimenti correnti 

 338.712,14 483.481,05 467.050,50 455.529,58 455.529,58 433.512,24 -2,47 

3 Entrate extratributarie 

 1.077.312,03 1.283.422,06 1.310.559,18 1.192.298,31 1.193.682,31 1.182.342,31 -9,02 

4 Entrate in conto capitale 

 1.120.988,96 1.149.769,57 659.255,17 572.212,00 146.270,00 146.270,00 -13,20 

5 Entrate da riduzione di attivita' finanziarie 

 0,00 0,00 200.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

6 Accensione Prestiti 

 0,00 0,00 200.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

 0,00 0,00 800.000,00 800.000,00 800.000,00 800.000,00 0,00 

Totale 6.050.454,69 6.517.627,31 7.339.689,04 6.715.801,65 6.344.207,41 6.202.271,53  
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Spese 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 

2027 
rispetto 

all'esercizio 
2026 

Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 
Previsione 2027 Previsione 2028 Previsione 2029 

Impegni Impegni Previsioni 

1 Spese correnti 

 4.547.689,06 4.793.718,93 5.749.427,58 5.495.871,32 5.550.219,08 5.352.907,20 -4,41 

di cui fondo pluriennale vincolato 55.376,00 55.376,00 55.376,00 0,00  

2 Spese in conto capitale 

 1.414.377,38 1.426.203,80 2.807.944,16 445.712,00 19.770,00 19.770,00 -84,13 

3 Spese per incremento attivita' finanziarie 

 0,00 0,00 200.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

4 Rimborso Prestiti 

 93.705,95 34.500,15 18.715,06 29.594,33 29.594,33 29.594,33 +58,13 

5 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 

 0,00 0,00 800.000,00 800.000,00 800.000,00 800.000,00 0,00 

Totale 6.055.772,39 6.254.422,88 9.576.086,80 6.771.177,65 6.399.583,41 6.202.271,53  
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Analisi delle entrate titolo I. 
 

Tipologia 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 

2026 

Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Accertamenti Accertamenti Previsioni 

101 Imposte, tasse e proventi assimilati 

 2.822.903,17 2.950.187,06 3.023.207,21 3.011.144,78 3.064.108,54 2.955.530,00 -0,40 

104 Compartecipazioni di tributi 

 2.769,78 2.360,66 2.700,00 2.700,00 2.700,00 2.700,00 0,00 

301 Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 

 687.768,61 648.406,91 676.916,98 681.916,98 681.916,98 681.916,98 +0,74 

Totale 3.513.441,56 3.600.954,63 3.702.824,19 3.695.761,76 3.748.725,52 3.640.146,98  

 

 
 
 
Di seguito, dopo aver analizzato i flussi delle entrate e la loro evoluzione nel tempo, si procede all’illustrazione del 
singolo tributo, dei cespiti imponibili e dei mezzi utilizzati per accertarli. 
Si ricorda che ad eccezione della TARI, è prevista, limitatamente all’anno 2016, la sospensione dell’efficacia delle leggi 
regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali 
attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per l’anno 
2015. 
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9. Analisi principali tributi 

Imposta Municipale Unica 
L’IMU è un tributo che ha per presupposto il possesso di immobili. Il possesso dell’abitazione principale non 
costituisce presupposto dell’imposta, salvo che si tratti di un’unità abitativa classificata nelle categorie 
catastali A/1, A/8 o A/9. 
Ai sensi dell’art. 1 comma 753 della legge 160/2019, permane il criterio di ridistribuzione del gettito IMU 
derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, per i quali l’imposta calcolata 
con l’aliquota minima dello 0,76% è a favore dello Stato. Il maggior gettito derivante dall’aumento 
dell’aliquota stabilito dal Comune è a favore del medesimo ente. 
Ai sensi dell’art. 1 comma 751 della legge 160/2019, dal 1° gennaio 2022 i fabbricati costruiti e destinati 
dall’impresa costruttrice alla vendita (cd. Beni merce) sono esenti dall’IMU. 
Per il triennio 2027-2029 l’Amministrazione Comunale prevede l’applicazione delle seguenti aliquote: 

 
 

2026 aliquote 
in vigore 

 
2027 

 
2028 

 
2029 

Abitazione principale categorie A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze (1 
per tipologia) 6,00 ‰ 6,00 ‰ 6,00 ‰ 6,00 ‰ 
Beni merce 0 ‰ 0 ‰ 0 ‰ 0 ‰ 
Fabbricati rurali ad uso strumentale 1 ‰ 1 ‰ 1 ‰ 1 ‰ 

 
Unità immobiliari appartenenti al gruppo catastale D 

10,6‰ 
(di cui 7,6‰ 
riservata allo 
Stato) 

10,6‰ 
(di cui 
7,6‰ 
riservata 
allo Stato) 

10,6‰ 
(di cui 
7,6‰ 
riservata 
allo Stato) 

10,6‰ 
(di cui 
7,6‰ 
riservata 
allo Stato) 

Altri immobili 10,6 ‰ 10,6 ‰ 10,6 ‰ 10,6 ‰ 
L’ipotesi di gettito è pari a €. 842.200 per il triennio 2027-2029. 

TARI 
La TARI deve assicurare la copertura integrale di tutti costi relativi al servizio di igiene ambientale e le 
relative tariffe vengono determinate sulla base di apposito Piano Economico e Finanziario che viene 
approvato annualmente dal Consiglio Comunale. 
Anche per il triennio 2027-2029 viene mantenuta la TARI con commisurazione puntuale di parte della quota 
variabile, calcolata anche sulla base dei quantitativi di rifiuto indifferenziato non recuperabile (RUR) 
effettivamente prodotti dai cittadini. 

 

Addizionale comunale IRPeF 
L’applicazione del principio contabile 4/2, paragrafo 3.7.5, come precisato da Arconet per la corretta 
contabilizzazione dell’addizionale all’IRPEF prevede di accertare l’addizionale per un importo pari a quello 
accertato nell’esercizio finanziario del secondo anno precedente quello di riferimento e comunque non 
superiore alla somma degli incassi dell’anno precedente in conto residui e del secondo anno precedente in 
conto competenza riferiti all’anno di imposta. 
 
Nel prospetto sotto indicato si riporta la specifica di tale gettito: 
Anno Aliquota Soglia di esenzione Gettito PREVISTO Gettito previsto da annualità pregresse 
2026 0,80% €. 12.000,00 €. 996.000,00 €. 10.000,00 
2027 0,80% €. 12.000,00 €. 991.000,00 €. 10.000,00 
2028 0,80% €. 12.000,00 €. 1.001.000,00 €. 10.000,00 
2029 0,80% €. 12.000,00 €. 1.001.000,00 €. 10.000,00 
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Fondo di Solidarietà Comunale 
Il Fondo di Solidarietà per il 2027 è stato calcolato partendo dall’ultimo dato comunicato dal MEF relativo al 
2026. 
La legge di bilancio per il 2025 ha previsto decurtazione a detto fondo in termini di compartecipazione alla 
spesa pubblica per l’intero triennio di riferimento 2025-2027. 
Tale compartecipazione sarà oggetto di inserimento nel triennio di riferimento del presente DUP. 
Il fondo previsto è di 681.916,98. 
 
Devoluzione 5 per mille addizionale IRPEF 
Si prevede nel triennio l’importo annuo di €. 2.700,00 a titolo di devoluzione 5 per mille addizionale IRPEF in 
linea con quanto accertato ed incassato nel corso degli anni precedenti. 
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Analisi entrate titolo II. 
 
 

Tipologia 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 

2026 

Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Accertamenti Accertamenti Previsioni 

101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 

 283.094,54 381.830,70 394.074,10 424.529,58 424.529,58 402.512,24 +7,73 

103 Trasferimenti correnti da Imprese 

 55.617,60 101.650,35 72.976,40 31.000,00 31.000,00 31.000,00 -57,52 

Totale 338.712,14 483.481,05 467.050,50 455.529,58 455.529,58 433.512,24  

 

 
 

Le maggiori entrate derivanti da trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche sono rappresentate da: 
 

- Fondo per le indennità degli amministratori (art. 1 c. 583-587 l. 234/2021) per, €. 54.043,75 (anni 
2027-2029); 

- Trasferimenti regionali misura 6 - minori in comunità per € 49.275 (anni 2027-2029); 
- Contributo per spese assistenza ai minori per € 44.821,70 (anni 2027-2029); 
- Fondo speciale equità livello dei servizi - servizi sociali RSO per € 39.257,01(anni 2027-2029); 
- Fondo speciale equità livello dei servizi - asili nido per € 76.681,24 (anni 2027-2029); 
- Fondo nazionale per il sistema integrato dei servizi di educazione ed istruzione dalla nascita sino a sei 

anni €. 25.000,00 (anni 2027-2029) 
 

Le maggiori entrate derivanti da trasferimenti correnti da Imprese sono rappresentate da: 
- Contributi socio assistenziali diversi per €. 31.000 (anni 2027-2029) 
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Analisi entrate titolo III. 
 

Tipologia 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 

2026 

Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Accertamenti Accertamenti Previsioni 

100 Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 

 851.519,55 843.489,33 962.774,74 985.975,21 990.975,21 985.975,21 +2,41 

200 Proventi derivanti dall'attivita' di controllo e repressione delle irregolarita' e degli illeciti 

 81.800,10 41.283,66 60.000,00 55.000,00 55.000,00 45.000,00 -8,33 

300 Interessi attivi 

 2,75 1,14 1,50 0,00 0,00 0,00 0,00 

500 Rimborsi e altre entrate correnti 

 143.989,63 398.647,93 287.782,94 151.323,10 147.707,10 151.367,10 -47,42 

Totale 1.077.312,03 1.283.422,06 1.310.559,18 1.192.298,31 1.193.682,31 1.182.342,31  
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Servizio gas metano 
La convenzione relativa al servizio di distribuzione del gas metano, stipulata con Enel Rete Gas (ora 2i Rete 
Gas – Gruppo F2i Reti Italia) è scaduta il 30/06/2015 e il contratto, come prevede la normativa, è di fatto stato 
prorogato alle medesime condizioni. 
La sentenza di primo grado del Tribunale di Busto Arsizio ha condannato il gestore a riconoscere al Comune 
di San Giorgio su Legnano quanto previsto nel contratto originale così come confermato dalla sentenza della 
corte d’appello n. 1222 del 24/03/2021; successivamente, Il 7 dicembre 2021 la Corte Costituzionale 
(sentenza n. 239 del 2021) si è espressa in favore della costituzionalità della norma, per la precisione l’art. 1, 
comma 453, della legge 11 dicembre 2016, n. 232. Secondo la legge attuale, dunque, le società di distribuzione 
del gas naturale devono continuare a pagare i Comuni finché questi non concludono una nuova gara. 
La sentenza della Corte di Cassazione ha visto l’Ente vittorioso anche in questo grado di giudizio, oltre ai due 
precedenti. 
In relazione a ciò per le annualità 2027-2029 viene previsto un canone pari ad € 255.000. 

 
Concessioni cimiteriali 
Si prevede nel triennio 2027-2029 una stima di concessioni superiore con quanto stanziato negli anni pregressi 
in fase di redazione del bilancio preventivo: 

 
 2027 2028 2029 
Concessioni annuali 130.000,00 135.000,00 135.000,00 

 
I proventi relativi alla gestione corrente del servizio necroscopico (tumulazioni, esumazioni ecc.) vengono 
quantificati nel triennio in € 17.000,00. 

 
Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria 
Il CUP è il corrispettivo dovuto all’Ente da chi realizza almeno uno dei seguenti presupposti: 

• l’occupazione delle aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile del Comune; 
• la diffusione di messaggi pubblicitari percepibili da aree pubbliche o comunque aperte al pubblico, 

anche se non di proprietà del Comune. 
Il canone è dovuto in proporzione ai metri quadrati occupati di suolo pubblico oppure in base alla 
dimensione del mezzo pubblicitario utilizzato, nonché in proporzione alla durata dell’occupazione o della 
diffusione della pubblicità. 
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Analisi entrate titolo IV. 
 

Tipologia 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 

2026 

Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Accertamenti Accertamenti Previsioni 

201 Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 

 887.336,63 550.457,33 474.444,58 95.942,00 0,00 0,00 -79,78 

203 Contributi agli investimenti da Imprese 

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

312 Altri trasferimenti in conto capitale da Imprese 

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

401 Alienazione di beni materiali 

 11.491,22 32.753,86 14.540,59 5.000,00 5.000,00 5.000,00 -65,61 

402 Cessione di Terreni e di beni materiali non prodotti 

 0,00 194.367,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

501 Permessi di costruire 

 222.161,11 365.610,38 162.270,00 471.270,00 141.270,00 141.270,00 +190,42 

503 Entrate in conto capitale dovute a rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso 

 0,00 0,00 8.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

504 Altre entrate in conto capitale n.a.c. 

 0,00 6.581,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 1.120.988,96 1.149.769,57 659.255,17 572.212,00 146.270,00 146.270,00  
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Analisi entrate titolo V. 
 
 

Tipologia 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 

2026 

Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Accertamenti Accertamenti Previsioni 

407 Prelievi da depositi bancari 

 0,00 0,00 200.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 0,00 0,00 200.000,00 0,00 0,00 0,00  

 

 
 

 
La somma prevista è relativa alla contabilizzazione del corrispondente mutuo previsto al titolo VI destinato 
al rifacimento pista di atletica. 
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Analisi entrate titolo VI. 
 

Tipologia 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 

2026 

Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Accertamenti Accertamenti Previsioni 

301 Finanziamenti a medio lungo termine 

 0,00 0,00 200.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 0,00 0,00 200.000,00 0,00 0,00 0,00  

 

 
 

 
Altri istituti di credito 

Istituto mutuante Anno 
attivazione 

Durata 
(anni) 

Anno fine 
ammortamento 

Debito residuo al 
1/1/2027 

Quota capitale 
bilancio 2027 

Quota interessi 
bilancio 2027 

Debito residuo al 
31/12/2027 

FINLOMBARDA SPA 2008 20 2027 0,00 0,00 0,00 0,00 

FINLOMBARDA SPA 2010 20 2030 9.294,48 2.655,56 0,00 6.638,92 
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Analisi entrate titolo VII. 
 

Tipologia 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 

2026 

Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Accertamenti Accertamenti Previsioni 

101 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

 0,00 0,00 800.000,00 800.000,00 800.000,00 800.000,00 0,00 

Totale 0,00 0,00 800.000,00 800.000,00 800.000,00 800.000,00  
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Indicatori parte entrata 
Di seguito sono riportati i principali indicatori finanziari in grado di esprimere lo stato di salute finanziario 
dell’Ente 
 

 

Indicatore autonomia finanziaria 
 

 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028 Anno 2029 

 

Titolo I + Titolo III 5.013.383,37 

91,48 

4.888.060,07 

91,48 

4.942.407,83 

91,56 

4.822.489,29 

91,75  

Titolo I +Titolo II + Titolo III 5.480.433,87 5.343.589,65 5.397.937,41 5.256.001,53 

 

 

 
 

Indicatore pressione finanziaria 
 

 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028 Anno 2029 

 

Titolo I + Titolo III 5.013.383,37 

736,83 

4.888.060,07 

718,41 

4.942.407,83 

726,40 

4.822.489,29 

708,77  

Popolazione 6.875 6.875 6.875 6.875 
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Indicatore autonomia impositiva 
 

 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028 Anno 2029 

 

Titolo I 3.702.824,19 

67,56 

3.695.761,76 

69,16 

3.748.725,52 

69,45 

3.640.146,98 

69,26  

Entrate correnti 5.480.433,87 5.343.589,65 5.397.937,41 5.256.001,53 

 
 
  

 

Indicatore pressione tributaria 
 

 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028 Anno 2029 

 

Titolo I 3.702.824,19 

544,21 

3.695.761,76 

543,17 

3.748.725,52 

550,96 

3.640.146,98 

535,00  

Popolazione 6.875 6.875 6.875 6.875 
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Indicatore autonomia tariffaria entrate proprie 
 

 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028 Anno 2029 

 

Titolo III 1.310.559,18 

26,14 

1.192.298,31 

24,39 

1.193.682,31 

24,15 

1.182.342,31 

24,52  

Titolo I + Titolo III 5.013.383,37 4.888.060,07 4.942.407,83 4.822.489,29 

 
 
  

 

Indicatore autonomia tariffaria 
 

 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028 Anno 2029 

 

Entrate extratributarie 1.310.559,18 

23,91 

1.192.298,31 

22,31 

1.193.682,31 

22,11 

1.182.342,31 

22,50  

Entrate correnti 5.480.433,87 5.343.589,65 5.397.937,41 5.256.001,53 
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Indicatore autonomia tariffaria entrate proprie 
 

 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028 Anno 2029 

 

Titolo III 1.310.559,18 

26,14 

1.192.298,31 

24,39 

1.193.682,31 

24,15 

1.182.342,31 

24,52  

Titolo I + Titolo III 5.013.383,37 4.888.060,07 4.942.407,83 4.822.489,29 

 

 
  

 

Indicatore intervento erariale 
 

 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028 Anno 2029 

 

Trasferimenti statali 288.331,33 

42,38 

335.478,58 

49,31 

335.478,58 

49,31 

313.461,24 

46,07  

Popolazione 6.875 6.875 6.875 6.875 
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Indicatore dipendenza erariale 
 

 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028 Anno 2029 

 

Trasferimenti statali 288.331,33 

5,26 

335.478,58 

6,28 

335.478,58 

6,21 

313.461,24 

5,96  

Entrate correnti 5.480.433,87 5.343.589,65 5.397.937,41 5.256.001,53 

 
 
  

 

Indicatore intervento Regionale 
 

 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028 Anno 2029 

 

Trasferimenti Regionali 64.275,00 

9,45 

49.275,00 

7,24 

49.275,00 

7,24 

49.275,00 

7,24  

Popolazione 6.875 6.875 6.875 6.875 
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Anzianità dei residui attivi al 31/12/2026 
 

Titolo Anno 2022 e 
precedenti Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 Totale 

 

1 Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 0,00 179.776,69 210.062,56 576.166,08 990.305,21 1.956.310,54 

 

2 Trasferimenti correnti 0,00 770,78 646,80 39.344,00 57.026,41 97.787,99 
 

3 Entrate extratributarie 23.992,56 32.541,85 32.866,23 25.822,83 87.964,33 203.187,80 
 

4 Entrate in conto capitale 15.283,50 0,00 108.806,38 182.477,17 469.423,08 775.990,13 
 

9 Entrate per conto terzi e partite di 
giro 2.203,20 671,42 834,57 6.295,18 213.732,36 223.736,73 

 

Totale 41.479,26 213.760,74 353.216,54 830.105,26 1.818.451,39 3.257.013,19 
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Analisi della spesa 

Missioni 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 

2027 
rispetto 

all'esercizio 
2026 

Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

 1.880.219,43 2.005.960,77 2.177.053,18 1.691.898,00 1.714.782,00 1.643.271,00 -22,28 

di cui fondo pluriennale vincolato 55.376,00 55.376,00 55.376,00 0,00  

3 Ordine pubblico e sicurezza 

 219.869,17 243.421,34 397.725,80 232.676,40 232.676,40 230.876,40 -41,50 

4 Istruzione e diritto allo studio 

 704.330,27 647.196,55 870.692,33 734.171,00 734.171,00 700.171,00 -15,68 

5 Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali 

 91.130,17 70.440,64 83.480,00 79.830,00 79.830,00 79.830,00 -4,37 

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 751.739,25 892.206,86 1.957.678,03 165.822,00 69.880,00 64.880,00 -91,53 

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 30.417,28 23.500,00 33.270,68 24.050,00 24.050,00 24.050,00 -27,71 

9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 963.136,12 930.369,15 1.052.800,19 959.193,30 959.193,30 878.690,90 -8,89 

10 Trasporti e diritto alla mobilita' 

 369.129,89 421.020,85 549.634,03 261.700,00 237.976,78 264.700,00 -52,39 

11 Soccorso civile 

 5.750,00 6.750,00 6.750,00 6.750,00 6.750,00 6.750,00 0,00 

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 795.108,03 918.849,57 1.315.449,27 1.496.350,03 1.216.350,03 1.188.574,33 +13,75 

13 Tutela della salute 

 3.000,00 4.025,00 4.600,00 4.600,00 4.600,00 4.600,00 0,00 

14 Sviluppo economico e competitivita' 

 105.289,83 11.100,00 11.233,33 9.200,00 9.200,00 9.200,00 -18,10 

17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

 42.947,00 45.082,00 37.582,00 37.582,00 37.582,00 37.582,00 0,00 

20 Fondi e accantonamenti 

 0,00 0,00 259.422,90 237.760,59 242.947,57 239.501,57 -8,35 

50 Debito pubblico 
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 93.705,95 34.500,15 18.715,06 29.594,33 29.594,33 29.594,33 +58,13 

60 Anticipazioni finanziarie 

 0,00 0,00 800.000,00 800.000,00 800.000,00 800.000,00 0,00 

99 Servizi per conto terzi 

 794.236,67 968.235,31 1.168.827,00 1.098.827,00 1.098.827,00 1.098.827,00 -5,99 

Totale 6.850.009,06 7.222.658,19 10.744.913,80 7.870.004,65 7.498.410,41 7.301.098,53  
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Esercizio 2027 - Missione Titolo I Titolo II Titolo III Titolo IV Titolo V 
1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 1.686.898,00 5.000,00 0,00 0,00 0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato 55.376,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

3 Ordine pubblico e sicurezza 232.676,40 0,00 0,00 0,00 0,00 

4 Istruzione e diritto allo studio 734.171,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

5 Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' 
culturali 77.710,00 2.120,00 0,00 0,00 0,00 

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 69.880,00 95.942,00 0,00 0,00 0,00 

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 24.050,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 959.193,30 0,00 0,00 0,00 0,00 

10 Trasporti e diritto alla mobilita' 219.050,00 42.650,00 0,00 0,00 0,00 

11 Soccorso civile 6.750,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 1.196.350,03 300.000,00 0,00 0,00 0,00 

13 Tutela della salute 4.600,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

14 Sviluppo economico e competitivita' 9.200,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

17 Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche 37.582,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

20 Fondi e accantonamenti 237.760,59 0,00 0,00 0,00 0,00 

50 Debito pubblico 0,00 0,00 0,00 29.594,33 0,00 

60 Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 800.000,00 

99 Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 5.495.871,32 445.712,00 0,00 29.594,33 800.000,00 
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Indicatori parte spesa. 
 
 

Indicatore spese correnti personale 
 

 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028 Anno 2029 

 

Spesa di personale 1.246.758,11 

22,51 

1.157.996,00 

22,01 

1.194.686,00 

22,48 

1.142.868,00 

22,30  

Spesa corrente 5.538.104,68 5.260.871,42 5.315.219,18 5.124.911,30 

 
 
  

 

Spesa per interessi sulle spese correnti 
 

 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028 Anno 2029 

 

Interessi passivi 0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00  

Spesa corrente 5.694.051,58 5.440.495,32 5.494.843,08 5.352.907,20 
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Incidenza della spesa per trasferimenti sulla spesa corrente 
 

 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028 Anno 2029 

 

Trasferimenti correnti 900.470,38 

15,81 

789.721,03 

14,52 

789.734,03 

14,37 

761.958,33 

14,23  

Spesa corrente 5.694.051,58 5.440.495,32 5.494.843,08 5.352.907,20 

 
 
  

 

Spesa in conto capitale pro-capite 
 

 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028 Anno 2029 

 

Titolo II – Spesa in c/capitale 2.807.944,16 

412,69 

445.712,00 

65,51 

19.770,00 

2,91 

19.770,00 

2,91  

Popolazione 6.875 6.875 6.875 6.875 
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Indicatore propensione investimento 
 

 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028 Anno 2029 

 

Spesa c/capitale 2.807.944,16 

32,95 

445.712,00 

7,53 

19.770,00 

0,36 

19.770,00 

0,37  

Spesa corrente + Spesa c/capitale + 
Rimborso prestiti 8.520.710,80 5.915.801,65 5.544.207,41 5.402.271,53 
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Anzianità dei residui passivi al 31/12/2026 
 

Titolo Anno 2022 e 
precedenti Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 Totale 

 

1 Spese correnti 103.181,43 20.525,14 50.378,76 300.768,30 1.728.764,44 2.203.618,07 
 

2 Spese in conto capitale 11.837,48 0,00 10.910,07 37.058,00 1.767.823,27 1.827.628,82 
 

4 Rimborso Prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 5.330,29 5.330,29 
 

7 Uscite per conto terzi e partite di giro 34.717,61 0,00 330,40 7.695,32 9.576,25 52.319,58 
 

Totale 149.736,52 20.525,14 61.619,23 345.521,62 3.511.494,25 4.088.896,76 

   
 

Riconoscimento debiti fuori bilancio 

Voce Importi riconosciuti e 
finanziati nell'esercizio 

Sentenze esecutive 0,00 

Copertura di disavanzi di consorzi, aziende speciali e di istituzioni 0,00 

Ricapitalizzazione 0,00 

Procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità 0,00 

Acquisizione di beni e servizi 0,00 

Altro 0,00 

Totale 0,00 
 

Voce Importi riconosciuti ed in 
corso di finanziamento 

Sentenze esecutive 0,00 

Copertura di disavanzi di consorzi, aziende speciali e di istituzioni 0,00 

Ricapitalizzazione 0,00 

Procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità 0,00 

Acquisizione di beni e servizi 0,00 

Altro 0,00 

Totale 0,00 
 

Importo debiti fuori bilancio ancora da riconoscere 0,00 
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PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO  
DEGLI ENTI LOCALI 

 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 
(rendiconto penultimo anno precedente quello cui viene prevista l'assunzione dei mutui) ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N 267/2000 

 

 ANNO 2027 ANNO 2028 ANNO 2029 
 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 
 

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) 3.600.954,63 3.600.954,63 3.600.954,63 
 

2) Trasferimenti correnti (titolo II) 483.481,05 483.481,05 483.481,05 
 

3) Entrate extratributarie (titolo III) 1.283.422,06 1.283.422,06 1.283.422,06 
 

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI 5.367.857,74 5.367.857,74 5.367.857,74 
 

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI 
 

Livello massimo di spesa annuale (1): 536.785,77 536.785,77 536.785,77 
 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del 
TUEL autorizzati fino al 31/12/2026 (2) 0,00 0,00 0,00 

 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del 
TUEL autorizzati nell'esercizio 2027 0,00 0,00 0,00 

 

Contributi erariali in c/interessi su mutui 0,00 0,00 0,00 
 

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento 0,00 0,00 0,00 
 

Ammontare disponibile per nuovi interessi 536.785,77 536.785,77 536.785,77 
 

TOTALE DEBITO CONTRATTO 
 

Debito contratto al 31/12/2026 134.449,30 125.543,74 116.638,18 
 

Debito autorizzato nel 2027 0,00 0,00 0,00 
 

TOTALE DEBITO DELL'ENTE 134.449,30 125.543,74 116.638,18 
 

DEBITO POTENZIALE 
 

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti 0,00 0,00 0,00 
 

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento 0,00 0,00 0,00 
 

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento 0,00 0,00 0,00 
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10. INDIRIZZI E OBIETTIVI STRATEGICI 

I risultati riferiti agli obiettivi di gestione, nei quali si declinano le politiche, i programmi e gli eventuali 
progetti dell’ente, sono rilevabili nel breve termine e possono essere espressi in termini di: 

• efficacia, intesa quale grado di conseguimento degli obiettivi di gestione. Per gli enti locali i 
risultati in termini di efficacia possono essere letti secondo profili di qualità, di equità dei servizi e 
di soddisfazione dell’utenza. 

• efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta. 
 

Missioni - Obiettivi 
Missione 01 - Servizi istituzionali generali e di gestione 

 
Finalità 

Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo dell'ente in 
una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione istituzionale. 
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e funzionamento dei servizi di 
pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche 
per il personale. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica. 

Obiettivi 
Ambito finanziario e tributario 
Vogliamo continuare ad essere un’Amministrazione attenta e responsabile nella gestione dei soldi dei nostri cittadini. 
Per ottenere ciò verrà posta particolare attenzione nel recupero crediti del comune e si potenzieranno, ove possibile, gli strumenti 
agevolativi per consentire al contribuente di adempiere al pagamento dei tributi comunali. 
Inoltre, il controllo dell’evasione tributaria, da perseguire anch’esso senza soluzione di continuità potrà essere accompagnato 
dall’attività accertativa mediante convenzione con Agenzia delle Entrate: le risorse derivanti da questa attività saranno 
interamente devolute al finanziamento di progetti nelle nostre scuole. 
L’attività di crowdfunding sarà oggetto di attenzione al fine di reperire sostegno finanziario su progetti, eventi e particolari 
bisogni. 
Anche la collaborazione con altre pubbliche amministrazioni sarà funzionale, oltre che all’efficientamento dei servizi, 
all’ottenimento di contributi. 

 
Digitalizzazione 
La digitalizzazione dell’ente dovrà progressivamente avviare e completare il processo di dematerializzazione della gestione 
amministrativa. 
Anche le modalità di fruizione dei servizi e dell’informazione verrà implementata verso i più moderni sistemi di erogazione on line: 
in tal senso si procederà alla revisione complessiva del sito web dell’ente e alla previsione, all’interno dello stesso, di modalità 
digitali di interazione con l’utenza. 
In tale contesto sarà di fondamentale importanza l’accesso agli specifici finanziamenti del PNRR in materia di transizione digitale. 
Infine anche l’aspetto delle dotazioni hardware sarà oggetto di potenziamento mediante una sostituzione programmata delle 
attrezzature obsolete nonché mediante la dotazione di adeguati strumenti multimediali delle nostre sedi operative, in primis della 
nostra sala consiliare. 
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Missioni - Obiettivi 
Missione 02 - Giustizia 

 
Finalità 

Amministrazione, funzionamento per il supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le manutenzioni di 
competenza locale necessari al funzionamento e mantenimento degli Uffici giudiziari cittadini e delle case circondariali. Interventi 
che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di giustizia. 

Obiettivi 
L’ente non ha competenze specifiche in materia 

 

Missioni - Obiettivi 
Missione 03 – Ordine pubblico e sicurezza 

 
Finalità 

Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla polizia locale, 
commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 
relative politiche. Sono comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza. 

Obiettivi 
Sicurezza e ordine pubblico 
La sicurezza e l’ordine pubblico sono fondamentali in ogni Comunità e devono essere gestiti come di primaria importanza da ogni 
Amministrazione, attuando efficaci strategie preventive e di contrasto ai fenomeni di illegalità e degrado. Noi ci proponiamo di 
continuare in questo percorso virtuoso portando avanti ulteriori azioni: 
• La promozione e l’adesione ad un sistema aggregato delle Polizie Locali, che consenta di ottenere sinergie e finanziamenti per 
migliorare la sicurezza del territorio 

• L’implementazione dei varchi di lettura targhe dei veicoli in transito e della videosorveglianza 
• L’organizzazione di incontri con scuole, giovani ed anziani tenuti da esponenti delle Forze dell’Ordine su temi sensibili quali il 
bullismo, le truffe, le droghe, la violenza sulle donne, per citarne alcuni 

• L’istituzione della figura dell’Assistente Civico con la funzione di coordinare il controllo del vicinato, in un’ottica di valorizzazione 
della collaborazione attiva dei cittadini 

• Attraverso il comando unico di Polizia Locale implementare la presenza degli operatori sul nostro territorio 
• Provvedere alla cura della pulizia delle aree e dell’illuminazione pubblica. Un paese ordinato e ben tenuto è garanzia di maggior 
sicurezza e minore degrado 
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Missioni - Obiettivi 
Missione 04 – istruzione e diritto allo studio 

 Finalità 
 Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per l'obbligo formativo e dei servizi connessi 

(quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo 
studio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle politiche per l'istruzione. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio. 

 
Obiettivi 

 Istruzione ed educazione 
L’istruzione e l’educazione sono le basi sicure che servono affinché i bambini di oggi possano diventare adulti responsabili, capaci di scelte 
comunitarie volte al bene di tutti, non solo di sé stessi, a sviluppare uno sguardo attento ed empatico che possa portarli a tendere la mano 
anziché chiudersi, ad essere propositivi e risolutivi, sensibili al mondo che li circonda e li ospita. Questo percorso li aiuterà a far crescere il 
coraggio di essere dei visionari, a non accontentarsi della mediocrità, e li spingerà a perseguire i loro sogni e a realizzarli, diventando così 
persone soddisfatte e gioiose della vita, abitanti gentili e attivi nella nostra comunità 
Crediamo che questo cammino debba essere percorso insieme a tutte le realtà del territorio che si occupano dei bambini. 

 
• Visto il ruolo fondamentale e complementare che le scuole hanno nell’educazione degli studenti, pensiamo che occorra proporre e 
promuovere, in modo didattico-esperienziale, tematiche volte all’ apertura verso il mondo e verso l’altro, per seminare consapevolezza e 
responsabilità, madri di piccoli gesti capaci di cambiamenti radicali. 
Concretizzare il “bene comune”, accompagnando i bambini a conoscerlo e riconoscerlo a partire dalla scuola stessa, lavorando sulla cura, il 
rispetto e la corresponsabilità per tutto ciò che è risorsa per tutti i cittadini, sia in termini materiali sia di solidarietà. 
Essere cittadinanza attiva attraverso un’educazione socio-culturale che li metta in relazione con il mondo e li stimoli a comportamenti 
virtuosi per se stessi, per le loro famiglie e per gli altri a beneficio della collettività. 
Fare proprio il senso ecologico necessario per salvaguardare il nostro territorio e far nascere quindi, l’attenzione alle problematiche del 
nostro pianeta: 
laboratori pratici come quello sulla regola delle 5R (Riduzione, Riutilizzo, Riciclo dei materiali, Raccolta differenziata e Recupero 
dell’energia) promuovono azioni concrete finalizzate al cambiamento. 
Promuovere incontri con le Associazioni presenti sul territorio, in modo da portare agli studenti nuovi punti di riflessione, nutrire la 
sensibilità relativa a temi sociali e stimolare il ricordo di eventi importanti appartenuti alla nostra storia. 
Attivare una relazione diretta fra scuola e biblioteca, dando la possibilità di calendarizzare visite con i docenti durante gli orari scolastici, al 
fine di far conoscere modalità di prestito, uso degli spazi e sistema bibliotecario. 
Garantire il servizio di pre e post scuola per sostenere le famiglie con entrambi i genitori che lavorano. 

 
• Numerose ricerche scientifiche dimostrano il valore insostituibile del contatto con la natura, per questo verranno valutate nel giardino 
della scuola primaria: 
- la realizzazione di aule all’aperto, per promuovere una didattica di tipo esperienziale e sperimentale, come luogo di apprendimento in 
continuità con l’apprendimento in aula; 
- la creazione di un orto didattico come spazio esperienziale, non di produzione. L’orto insegna la matematica, la geografia, la scienza, la 
chimica, ma soprattutto coltivare è un’esperienza di grande valore educativo. (Quello che si coltiva non sono solo ortaggi, ma pazienza, 
senso del limite, fallimento e collaborazione, vivere la gioia e la gratificazione, sperimentando la cura di un vivente, di un luogo e di se 
stessi.) 
E’ uno strumento efficace per avvicinare i bambini all’importanza di frutta e verdura e di un’alimentazione sana. 

• Continuerà l’esperienza del Consiglio comunale dei ragazzi: è questo un reale luogo di scambio, di proposta e di riflessione dove i ragazzi 
sono protagonisti attivi e propositivi della vita del loro paese. Si incontreranno per esprimere le loro opinioni, confrontare le loro idee, 
discutere liberamente nel rispetto delle regole, questo è per noi uno dei tasselli necessari alla costruzione di una cittadinanza nuova e 
consapevole dei propri diritti e dei propri doveri. Il nostro compito sarà di valorizzare le proposte che ne scaturiranno per trasformarle in 
azioni concrete di intervento. 
• Attivare nuovamente il servizio Piedibus, che in questi anni ha permesso a tanti bambini di recarsi a scuola, in una parziale autonomia, 
accompagnati da “nonni” volontari in totale sicurezza e tranquillità. Questa pratica aiuta ad acquisire una maggiore conoscenza dello spazio 
circostante, una maggiore sicurezza negli spostamenti e una maggiore stima di sé stessi; incentiva la socialità e promuove l’attività fisica; 
insegna l’educazione stradale sul campo e porta ad essere pedoni consapevoli. 
 
• Verrà data nuova vita al patto educativo territoriale, in collaborazione con l’assessorato alle politiche sociali, estendendo anche alle società 
sportive e alla scuola la formazione di una solida rete, che sostenga bisogni e necessità dei nostri giovani, in un’ottica di co-progettazione e 
collaborazione. 
Sostenere il progetto nato dal patto educativo “Oggi Riesco”, spazio per compiti e aggregazione giovanile, indirizzato ai ragazzi della scuola 
secondaria di primo grado. 
 

• Realizzare una copertura sul percorso pedonale tra Largo Falcone e Borsellino e l’ingresso della scuola primaria 
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Missioni - Obiettivi 
Missione 05 – Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 

 Finalità 
Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione dei beni di interesse 
storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e architettonico. 
Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali non 
finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 
politiche. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali. 

Obiettivi 
Cultura 
La cultura abbraccia storia, arte, civiltà, letteratura, cinema, fotografia, scienze e tecnologia: di questo si nutre la formazione 
dell'individuo sul piano intellettuale e morale, per una acquisizione di consapevolezza di sé, del proprio mondo e del ruolo che gli 
compete nella società e nello scambio fra individui. 
Valorizzare la Consulta delle Associazioni, quale organismo di partecipazione collabora con l’Amministrazione Comunale con 
funzioni propositive, consultive e di studio nella elaborazione di interventi specifici nelle tematiche di propria competenza. 
La Consulta, in un’ottica di sussidiarietà orizzontale, consente un più efficace raccordo tra la comunità legale, rappresentata 
dall’amministrazione comunale e la comunità sociale presente in San Giorgio su Legnano allo scopo di intercettare con 
immediatezza e efficacia le istanze e i bisogni della popolazione e proporre adeguate risposte anche attraverso lo studio di un più 
efficiente impiego delle risorse disponibili e favorire una più ampia partecipazione alla vita comunale delle realtà operanti sul 
territorio e promuovere, nel contempo, anche la conoscenza e il collegamento in rete tra i singoli rappresentanti per raggiungere 
risultati a beneficio dell’intera Comunità. 
Promuovere e coordinare attività attinenti all’informazione, formazione ed educazione culturale, storica, artistica e di tempo 
libero; organizzare manifestazioni culturali, sportive, socio-assistenziali, nonché sostenere iniziative a carattere locale; 
promuovere e coordinare attività finalizzate a situazioni di disagio; promuovere scambi tra realtà e persone diverse favorendo 
l’integrazione culturale e sociale; promuovere la tutela e la valorizzazione ambientale del territorio mediante lo svolgimento di 
giornate ecologiche, convegni e seminari di studio, con particolare attenzione alla partecipazione dei giovani; organizzare attività 
sportive e ricreative incentivando la partecipazione dei cittadini 
Creare bandi specifici per selezionare con criteri qualitativi progetti culturali e sociali indirizzati alla cittadinanza, privilegiando il 
mondo dei giovani; 

• Rivitalizzare la Biblioteca Comunale, inserendo delle ore di apertura serali o nei festivi, creando momenti laboratoriali per 
bambini e per adulti e organizzando visite a musei, teatri e città d’arte. E’ nostra intenzione far nascere, con l’aiuto di cittadini 
sangiorgesi, un gruppo di persone legate alla biblioteca per la gestione di eventi e momenti letterari, musicali, cinematografici, che 
possano coinvolgere tutte le età ed anche per la gestione degli spazi oltre l’orario di apertura della stessa. 
• Individuare un partner con sufficiente esperienza per la gestione e l’organizzazione di proposte culturali di vario genere anche 
uscendo dai confini di San Giorgio 

• Sostenere le attività teatrali del territorio mettendo a disposizione gli spazi comunali. 
• Proseguire con“I giovedì culturali” di San Giorgio su legnano, anche in collaborazione all’assessorato alle politiche sociali, 
offrendo varie tematiche tra cui: amministrazione di sostegno, educazione finanziaria, endometriosi e fibromialgia, naturopatia e 
omeopatia, genitorialità ed educazione in età evolutiva. 

• Sostenere eventi tradizionali come sagre e fiere, incentivando le collaborazioni tra enti e associazioni. 
• Promuovere iniziative per una sensibilizzazione alle ricorrenze storiche internazionali, nazionali e locali 
• Stimolare la cittadinanza alla partecipazione alle iniziative, garantendo una base di pubblico che possa promuovere gli eventi ad 
altri cittadini anche dei comuni limitrofi 
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Missioni - Obiettivi 
Missione 06 – Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 Finalità 
Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le 
misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 
regionale unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero. 

Obiettivi 
Politiche giovanili 
Valutazione e individuazione di muri comunali o privati da destinare ai giovani writers residenti nel nostro territorio, per sostenere 
la creatività legata all’arte, e la libertà di espressione. 
Tempo libero 
“Mens sana in corpore sano”: l’attività fisica è un altro aspetto importante per la salute ed il benessere di ognuno di noi. San 
Giorgio è un paese a forte vocazione sportiva con eccellenze che operano sul nostro territorio. Su questo tema abbiamo in 
programma diverse azioni quali: 
• Open-day sportivo per le scuole perché attraverso lo sport si fonda parte della crescita sana dei nostri giovani: 
• Festa dello sport in collaborazione con la Pro Loco, anche quale momento per far conoscere ed apprezzare le discipline sportive 
“minori”; 

• Aprire all’utilizzo libero e regolamentato il campo da basket nel cortile della scuola di via Vittorio Veneto; 
• Migliorare la dotazione delle strutture sportive comunali, in particolare programmando il rifacimento della pista di atletica e 
proseguendo nel percorso di trasformazione del campo B in erba sintetica e la creazione di spogliatoi nel sotto-tribuna 
reperendo appositi finanziamenti finalizzati 

• Recuperare l’utilizzo del campo da bocce di via Mella, per lo sport praticato a qualsiasi età; 
• Garantire la corretta e attenta gestione delle strutture sportive valorizzando le realtà del territorio e privilegiando forme 
associate; 
• Valorizzare al meglio lo spazio verde del Parco del Campaccio anche attraverso la creazione di un’area eventi permanente e la 
dotazione di adeguate attrezzature. 
La ristrutturazione dell’ex sede municipale e la sua riqualificazione a Casa delle Associazioni (vedasi sezione dedicata al PNRR) 
determinerà il reperimento di risorse per le attrezzature necessarie ma anche la necessità regolamentarne l’utilizzo. 

Missioni - Obiettivi 
Missione 07 - Turismo 

 Finalità 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione e lo sviluppo del turismo sul 
territorio, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di turismo. 

Obiettivi 
L’ente non si caratterizza per una specifica vocazione turistica 



76  

 

Missioni - Obiettivi 
Missione 08 – Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 
Finalità 

Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla gestione del territorio e per 
la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa. 

Obiettivi 
• Approntare il Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU) e redigere la nuova variante del Piano di Governo del Territorio (PGT) 

 

Missioni - Obiettivi 
Missione 09 – Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente 

 
Finalità 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del territorio, delle risorse naturali 
e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria 
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti all’igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del 
servizio idrico. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 
politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente. 

Obiettivi 
▪ Il completamento all’adesione al Parco del Roccolo 
• Ristrutturare il vecchio municipio di via Gerli come Casa delle Associazioni e a servizio dei cittadini per momenti aggregativi 
(ludico, sociali, culturali…) 

• Proseguire con l’opera di efficientamento energetico degli stabili comunali 
• Arricchire il servizio di raccolta rifiuti con servizi personalizzati per le fasce più deboli (es. ritiro ingombranti e verde per persone 
con disagio fisico) 

 

Missioni - Obiettivi 
Missione 10 – Trasporti e diritto alla mobilità 

 
Finalità 

Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la gestione e l'erogazione di servizi 
relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio 
delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e diritto alla 
mobilità. 

Obiettivi 
La realizzazione di itinerari ciclabili intesi sia come nuove piste ciclabili, sia come percorsi sicuri estendendo nel centro urbano 
l’isola ambientale a 30 Km/h. La minore velocità consentita permetterà una migliore convivenza tra auto, biciclette e pedoni 
▪ La realizzazione di parcheggi comodi e sicuri per biciclette e monopattini 
▪ La riqualificazione dell’area antistante la chiesa del Santo Crocifisso 
▪ L’agevolazione della riqualificazione delle aree centrali e aree dismesse attraverso forme di incentivazione 
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Missioni - Obiettivi 
Missione 11 – Soccorso civile 

 
Finalità 

Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio, per la previsione, la 
prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, 
coordinamento e monitoraggio degli interventi di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di 
collaborazione con altre amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 
unitaria in materia di soccorso civile. 

Obiettivi 
Favorire la creazione di un Gruppo Protezione San Giorgio con funzione di salvaguardia e cura del territorio comunale. 

 
 

Missioni - Obiettivi 
Missione 12 – Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 
Finalità 

Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti 
della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e 
sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, 
al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in 
materia di diritti sociali e famiglia. 

Obiettivi 
Politiche sociali –Parlare di Sociale è parlare del tema più delicato e sensibile che una Amministrazione deve saper affrontare per 
creare una Comunità solidale che sappia sostenere e superare le difficili situazioni che sempre di più ci si presentano. Questo 
risultato noi lo vogliamo raggiungere in diversi modi: 
• Promuovendo eventi informativi e di sensibilizzazione su tematiche sociali e di prevenzione in collaborazione con l’assessorato 
alla cultura, aperti a tutta la cittadinanza. 
• Consolidando il percorso di lavoro di rete e sinergia con realtà del nostro territorio (Azienda So.Le/ Piano di Zona Altomilanese 
/3° _Settore). 
• Ideando azioni concrete a sostegno degli anziani soli in paese, ovvero ricercare tra il tessuto sociale, fragilità che possano avere 
bisogni concreti promuovendo una Comunità Solidale e sensibilizzando la cura reciproca tra cittadini disponibili ed i cittadini in 
difficoltà. 
• Istituendo la commissione consiliare dei servizi sociali per condividere con tutto il consiglio comunale strategie ed azioni in 
ambito sociale 
• Valorizzando le persone e le risorse disponibili (es: reddito di cittadinanza) mettendole al servizio dei cittadini. Anche in questo 
caso, è necessario valutare con estrema attenzione le risorse in grado di fornire un servizio alla cittadinanza, coinvolgendole nel 
sociale e nei lavori utili alla collettività nel contempo indirizzandoli con un percorso di esperienze lavorative tramite i Centri 
dell’impiego che possa dare loro una vita dignitosa e autonoma. 
• Proseguendo con il servizio gratuito di primo soccorso legale, garantendo al cittadino un appuntamento con un avvocato al 
quale esporre il proprio problema legale al fine di essere indirizzati al meglio su come affrontare la questione. 
• Mantenendo i bandi voucher lavoro, quale intervento di sostegno a carattere sociale, che consente di valorizzare le persone che 
rendono, in cambio, un servizio alla collettività. 
• Sensibilizzando sul tema dell’accoglienza e sulla gestione delle emergenze, perché i problemi di alcuni diventino occasione di 
vera solidarietà, conoscenza e rispetto reciproci. 
• Curando con adeguata attenzione la gestione delle case comunali, sia per l’aspetto sociale che per l’aspetto manutentivo 
attraverso l’istituzione di una commissione composta da alcuni rappresentanti degli inquilini e tecnici comunali per un’efficace 
intercettazione dei bisogni e la ricerca delle possibili soluzioni. 
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Missioni - Obiettivi 
Missione 13 – Tutela della salute 

 
Finalità 

Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività per la prevenzione, la tutela e la cura della salute. 
Comprende l'edilizia sanitaria. 
Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle politiche a tutela della salute sul territorio. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela della salute. 

Obiettivi 
L’obiettivo principale che ci prefissiamo di raggiungere è quello di fare in modo che nessun cittadino si senta abbandonato alla 
burocrazia sanitaria, non sapendo come accedere a determinati servizi, oppure non sapendo che azione intraprendere per 
ottenere un bisogno: dalla semplice visita, a come prenotare alcuni esami oppure accedere a servizi ai quali si ha diritto. 
Si valuterà l’istituzione di uno “sportello” ad hoc c/o il Comune, una o due volte la settimana, che possa fornire informazioni, 
aiutare nella compilazione di documenti. 
Un altro importante obbiettivo è quello di svolgere azioni presso la Regione, affinché se un medico lascia l’attività per 
pensionamento o altro motivo, i suoi pazienti non siano costretti a migrare in altri comuni per avere un medico di base. Questo 
crea un maggior numero di pazienti ai medici di base in carica, che si trovano a dover gestire una gran quantità di persone, con 
scarsa possibilità di dare loro lo spazio necessario alle visite e al dialogo medico/paziente, parte molto importante. 
Continuare a concedere gli spazi comunali per le vaccinazioni, come da qualche anno a questa parte. 

 

Missioni - Obiettivi 
Missione 14 – Sviluppo economico e competitività 

 
Finalità 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della competitività del sistema economico 
locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul territorio delle attività produttive, del commercio, dell'artigianato, 
dell'industria e dei servizi di pubblica utilità. 
Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo tecnologico del territorio. Sono incluse 
le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano 
nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività. 

Obiettivi 
 
Lo sforzo dell’Amministrazione per favorire lo sviluppo delle attività economiche in generale passerà, prima di tutto, dall’adesione 
e attuazione delle misure previste per la costituzione del Distretto Diffuso del Commercio. 
La misura consentirà di fornire sussidio concreto alle attività economiche che intendono investire negli esercizi commerciali 
collocati nei territori del distretto di Canegrate, San Giorgio su Legnano e Villa Cortese. 
Le sinergie con Proloco e con le associazioni di categorie dovranno essere funzionali alla realizzazione di un programma di 
animazione culturale, artistica e musicale che abbia come stakeholder anche le attività economiche del territorio. 
L’incentivazione dell’insediamento di nuovi esercizi commerciali e di attività artigianali sarà ricercata semplificando le 
regolamentazioni comunali e premiando i comportamenti virtuosi. 
Attenzione dovrà essere posta sull’incremento dell’offerta di parcheggio di biciclette per l’accesso facilitato ai negozi di vicinato 
del centro cittadino. 
A valle dell’esperienza del Distretto Diffuso del Commercio verranno individuate modalità attraverso cui garantire un canale di 
comunicazione constante con gli esercizi commerciali del territorio per condividere problemi e soluzioni. 
Verranno, infine, studiate iniziative di valorizzazione e di pubblicizzazione delle nostre migliori realtà artigianali e delle più 
consolidate realtà commerciali. 
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Missioni - Obiettivi 
Missione 15 – Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

 
Finalità 

Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto: alle politiche attive di sostegno e promozione dell'occupazione e 
dell'inserimento nel mercato del lavoro; alle politiche passive del lavoro a tutela dal rischio di disoccupazione; alla promozione, 
sostegno e programmazione della rete dei servizi per il lavoro e per la formazione e l'orientamento professionale. 
Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche, anche per la 
realizzazione di programmi comunitari. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di lavoro e 
formazione professionale. 

Obiettivi 
L’amministrazione si prefigge di affiancare i Cittadini in difficoltà lavorativa aiutandoli nella ricerca di un lavoro. Un servizio che il 
Comune offre è il sito www.afolovestmilano.it, nel quale è possibile iscriversi ed informarsi sui passi da svolgere. 
Grazie alla collaborazione tra i comuni limitrofi e i centri dell’impiego, il cittadino può trovare la soluzione a lui più congeniale, con 
possibilità di formazione e affiancamento. 

 

 

Missioni - Obiettivi 
Missione 16 – Agricoltura, politiche alimentari e pesca 

 
Finalità 

Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei settori agricolo e 
agroindustriale, alimentare, forestale, zootecnico, della caccia, della pesca e dell'acquacoltura. Programmazione, coordinamento e 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Interventi che 
rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi agroalimentari, caccia e pesca. 

Obiettivi 
L’ente non ha competenze specifiche in materia 

 

Missioni - Obiettivi 
Missione 17 – Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

 
Finalità 

Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti energetiche nel territorio, nell’ambito del quadro normativo 
e istituzionale comunitario e statale. Attività per incentivare l’uso razionale dell’energia e l’utilizzo delle fonti rinnovabili. 
Programmazione e coordinamento per la razionalizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture e delle reti energetiche sul territorio. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di energia e diversificazione delle fonti energetiche. 

Obiettivi 
• Proseguire con l’opera di efficientamento energetico degli stabili comunali 
• Promuovere e favorire la nascita delle comunità energetiche 
• Favorire la creazione di un Gruppo Protezione San Giorgio con funzione di salvaguardia e cura del territorio comunale 

http://www.afolovestmilano.it/
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Missioni - Obiettivi 
Missione 18 – Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

 
Finalità 

Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per finanziamenti non riconducibili a specifiche missioni, per trasferimenti a 
fini perequativi, per interventi in attuazione del federalismo fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. 
Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria per le relazioni con le altre autonomie territoriali. 

Obiettivi 
L’ente non ha competenze specifiche in materia 

 

Missioni - Obiettivi 
Missione 19 – Relazioni internazionali 

 
Finalità 

Amministrazione e funzionamento delle attività per i rapporti e la partecipazione ad associazioni internazionali di regioni ed enti 
locali, per i programmi di promozione internazionale e per la cooperazione internazionale allo sviluppo. Interventi che rientrano 
nell'ambito della politica regionale di cooperazione territoriale transfrontaliera. 

Obiettivi 
L’ente non ha competenze specifiche in materia 

 

Missioni - Obiettivi 
Missione 20 – Fondi e accantonamenti 

 
Finalità 

Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi speciali per leggi che si 
perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio, al fondo crediti di dubbia esigibilità. 
Non comprende il fondo pluriennale vincolato. 

Obiettivi 
La politica di gestione dei fondi e degli accantonamenti è improntata alla massima prudenza e tutela finanziaria dell’ente. Gli 
accantonamenti per contenziosi, in particolare, dovranno tenere conto dell’attuale vicenda processuale riguardante la 
concessione del servizio di gestione della rete di distribuzione del gas: lo svincolo delle risorse accantonante potrà essere 
effettuato alla conclusione positiva in tutti i gradi di giudizio. 
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Missioni - Obiettivi 
Missione 50 – Debito pubblico 

 
Finalità 

Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti assunti dall'ente e relative spese accessorie. 
Comprende le anticipazioni straordinarie. 

Obiettivi 
L’accesso a forme di finanziamento a debito costituirà modalità eccezionale di finanziamento dei propri investimenti e sarà 
attuata nella misura in cui gli investimenti dovessero rivelarsi improcrastinabili e in assenza di finanziamenti alternativi. Anche la 
cessazione dei piani di ammortamento di precedenti finanziamenti sarà elemento di valutazione al fine di accedere a nuove forme 
di finanziamento mediante debito. 

 

Missioni - Obiettivi 
Missione 60 – Anticipazioni finanziarie 

 
Finalità 

Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per 
fare fronte a momentanee esigenze di liquidità. 

Obiettivi 
Il ricorso alle anticipazioni di tesoreria è elemento che l’amministrazione valuta negativamente: per questo motivo verrà posto 
ogni sforzo nel valutare la compatibilità delle scelte e della gestione con l’aspetto finanziario pur avendo come principio il 
pagamento tempestivo dei propri creditori. 

 

Missioni - Obiettivi 
Missione 99 – Servizi per conto terzi 

 
Finalità 

Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale. 

Obiettivi 
L’allocazione delle spese e delle entrate relative ha carattere vincolato dalla legge. 
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11. SEZIONE OPERATIVA - parte 1 

Coerentemente con quanto stabilito dall’allegato 4/1 al d.lgs. n. 118/2011, la SeO ha carattere generale, 
contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione definito sulla 
base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP. In particolare, la SeO contiene 
la programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale. 
Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, costituisce guida 
e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente. 
La SeO è redatta, per il suo contenuto finanziario, per competenza con riferimento all’intero periodo 
considerato, e per cassa con riferimento al primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico- 
patrimoniale e copre un arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. 
La SeO supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di bilancio. 
La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per conseguire gli 
obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono 
individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. 
Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con riferimento 
all’intero periodo considerato, che di cassa con riferimento al primo esercizio, della manovra di bilancio. 
La SeO ha i seguenti scopi: 

• definire, con riferimento all’ente e al gruppo amministrazione pubblica, gli obiettivi dei 
programmi all’interno delle singole missioni. Con specifico riferimento all’ente devono essere 
indicati anche i fabbisogni di spesa e le relative modalità di finanziamento; 

• orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta; 
• costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei risultati conseguiti dall’ente, 

con particolare riferimento allo stato di attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni e 
alla relazione al rendiconto di gestione. 
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Missione 
01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Programmi 
Programma 01.01 Organi istituzionali 
 

Finalità 
 Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi dell'ente. Comprende le spese relative a: 1) l’ufficio del capo 

dell’esecutivo a tutti i livelli dell’amministrazione: l’ufficio del governatore, del presidente, del sindaco, ecc.; 2) gli organi legislativi e gli organi 
di governo a tutti i livelli dell’amministrazione: assemblee, consigli, ecc.; 3) il personale consulente, amministrativo e politico assegnato agli 
uffici del capo dell’esecutivo e del corpo legislativo; 4) le attrezzature materiali per il capo dell’esecutivo, il corpo legislativo e loro uffici di 
supporto; 5) le commissioni e i comitati permanenti o dedicati, che agiscono per conto del capo dell’esecutivo o del corpo legislativo. Non 
comprende le spese relative agli uffici dei capi di dipartimento, delle commissioni, ecc. che svolgono specifiche funzioni e sono attribuibili a 
specifici programmi di spesa. Comprende le spese per lo sviluppo dell'ente in un'ottica di governance e partenariato; le spese per la 
comunicazione istituzionale (in particolare in relazione ai rapporti con gli organi di informazione) e le manifestazioni istituzionali (cerimoniale). 
Comprende le spese per le attività del difensore civico. 

  
 Obiettivi 
 . 
  

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

 150.442,93 161.760,99 169.402,80 128.962,00 128.962,00 128.962,00 -23,87 166.676,79 
 

Programma 01.02 Segreteria generale 

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

 225.902,15 164.932,94 161.766,19 153.032,00 153.202,00 153.202,00 -5,40 217.875,24 
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Programma 01.03 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato 
 

Finalità 
 Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e finanziaria in generale. Comprende le spese per la 

formulazione, il coordinamento e il monitoraggio dei piani e dei programmi economici e finanziari in generale, per la gestione dei servizi di 
tesoreria, del bilancio, di revisione contabile e di contabilità ai fini degli adempimenti fiscali obbligatori per le attività svolte dall'ente. 
Amministrazione e funzionamento delle attività del provveditorato per l’approvvigionamento dei beni mobili e di consumo nonché dei servizi di 
uso generale necessari al funzionamento dell’ente. Comprende le spese per incremento di attività finanziarie (titolo 3 della spesa) non 
direttamente attribuibili a specifiche missioni di spesa. Sono incluse altresì le spese per le attività di coordinamento svolte dall’ente per la 
gestione delle società partecipate, sia in relazione ai criteri di gestione e valutazione delle attività svolte mediante le suddette società, sia in 
relazione all’analisi dei relativi documenti di bilancio per le attività di programmazione e controllo dell’ente, qualora la spesa per tali società 
partecipate non sia direttamente attribuibile a specifiche missioni di intervento. Non comprende le spese per gli oneri per la sottoscrizione o 
l’emissione e il pagamento per interessi sui mutui e sulle obbligazioni assunte dall'ente. 

  
 

Obiettivi 
 Nel triennio 2027-2029, la gestione finanziaria e patrimoniale dell'Ente sarà orientata all'attuazione della Riforma PNRR 1.15 per la transizione 

alla contabilità economico-patrimoniale (accrual), attesa a regime nel 2030. Nel rispetto dell'art. 10 del D.L. 107/2026, l'Ente darà attuazione al 
piano formativo triennale e valuterà l'avvio di una ricognizione straordinaria del patrimonio, anche mediante l'ausilio di società specializzate, 
garantendo contestualmente l'aggiornamento periodico della stima preventiva patrimoniale. 
 
Permanente attenzione sarà riservata all'ottimizzazione del ciclo della spesa per garantire la tempestività dei pagamenti commerciali e il 
contenimento dello stock di debito. 
 
In ambito assicurativo, a seguito dell'avvio della nuova polizza Incendio dal 1° gennaio 2027, l'Ente programmerà le procedure per il rinnovo 
delle polizze RCT e rischi diversi in scadenza al 30 giugno 2027, valutando l'applicazione di una proroga semestrale e avviando le relative 
indagini di mercato per il nuovo affidamento ai sensi del Codice dei Contratti Pubblici. 

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

 230.623,39 234.270,01 227.460,00 169.388,00 169.401,00 165.351,00 -25,53 217.922,70 
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Programma 01.04 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 
 

Finalità 
 Amministrazione e funzionamento dei servizi fiscali, per l'accertamento e la riscossione dei tributi, anche in relazione alle attività di contrasto 

all'evasione e all'elusione fiscale, di competenza dell'ente. Comprende le spese relative ai rimborsi d’imposta. Comprende le spese per i 
contratti di servizio con le società e gli enti concessionari della riscossione dei tributi, e, in generale, per il controllo della gestione per i tributi 
dati in concessione. Comprende le spese per la gestione del contenzioso in materia tributaria. Comprende le spese per le attività di studio e di 
ricerca in ordine alla fiscalità dell'ente, di elaborazione delle informazioni e di riscontro della capacità contributiva, di progettazione delle 
procedure e delle risorse informatiche relative ai servizi fiscali e tributari, e della gestione dei relativi archivi informativi. Comprende le spese 
per le attività catastali. 

  
 

Obiettivi 
 UFFICIO TECNICO 

Manutenzione ordinaria degli immobili comunali, comprendente i lavori da muratore, da idraulico, da elettricista, da falegname, da lattoniere, 
da serramentista, da fabbro, la manutenzione dei presidi antincendio, dell’ascensore dell’immobile di via A. Raimondi (case comunali), 
dell’impianto termico centralizzato delle case comunali, ed eventuali altri interventi di manutenzione ordinaria che si rendessero necessari. 
 
SERVIZI AL CITTADINO 
I tributi locali sono la principale fonte di finanziamento del bilancio dell’Ente. I servizi preposti sono tenuti a garantire un accurato controllo 
delle proprie entrate ed a contrastare l’evasione, con l’intento di dare piena attuazione ai principi costituzionali di equità e progressività nella 
partecipazione di tutti i cittadini alla spesa pubblica. 
La gestione delle entrate tributarie comporta lo svolgimento di complesse attività, sia per il contrasto all’evasione e/o all’elusione (es. 
aggiornamento delle banche dati), sia per la formazione dei documenti di riscossione (es. redazione dei ruoli coattivi). Per l’espletamento di tali 
operazioni si rendono necessarie risorse umane e strumentali che siano anche in grado di mantenere un costante aggiornamento rispetto alla 
continua evoluzione legislativa in materia. 
Risulta importante garantire un confronto con i contribuenti e assicurare assistenza nell’espletamento degli adempimenti tributari, spesso 
interessati da modifiche operative e normative: a tal fine, si garantirà l’attività di sportello di consulenza e la diffusione di informative sul 
periodico comunale. 
Il crescente rilievo della digitalizzazione quale fattore di efficienza dei procedimenti amministrativi rende necessario incentivare il ricorso al 
digitale da parte dei contribuenti. 
Permane comunque una parte dell’utenza che richiede espressamente di poter presentare dichiarazioni in forma cartacea presso lo sportello 
fisico e ciò comporta la necessità di gestire ed aggiornare l’archivio cartaceo: per tale attività è in valutazione il ricorso ad impresa specializzata 
cui affidare i relativi servizi. 
Proseguirà fino al 31.12.2028 l’appalto del servizio di gestione della TARI, affidato alla società Amga Legnano Spa con il sistema in house 
providing. Il servizio comprende: 
• il calcolo e la rendicontazione TARI, nonché la postalizzazione degli avvisi di pagamento e dei modelli F24 precompilati; 
• la consulenza dedicata ai contribuenti TARI mediante lo sportello monosettimanale c/o l'Ente; 
• la predisposizione degli avvisi di accertamento; 
• il controllo delle dichiarazioni presentate; 
• l’aggiornamento delle banche dati TARI. 
Proseguirà la collaborazione con i competenti servizi Tecnico e Polizia Locale con l’intento di limitare i comportamenti non corretti da parte 
dell’utenza e migliorare l’efficienza del servizio nel suo complesso, anche mediante controlli a campione dei rifiuti rinvenuti sul territorio 
comunale. 
Proseguirà fino al 31.12.2028 la concessione affidata alla società San Marco Spa, che comprende i seguenti servizi: 
• la gestione del canone unico patrimoniale; 
• la gestione del canone mercatale; 
• la riscossione coattiva delle entrate; 
• la predisposizione delle segnalazioni qualificate. 
Continuerà la formazione dei ruoli coattivi per assicurare continuità nell’attività di recupero dei crediti pregressi. 
Al fine di incentivare il cittadino a sanare le pendenze tributarie, l’Ente agevolerà i contribuenti in difficoltà mediante la concessione di 
rateizzazioni, nell’ottica di salvaguardare il credito dell’Ente. Strategica rimane l’attività di recupero delle morosità relative non solo ai tributi 
comunali, ma anche alle entrate patrimoniali di competenza (refezione, servizi scolastici integrativi e impianti sportivi), attività propedeutica 
anche alla concessione di agevolazioni tariffarie a soggetti che presentano istanza. 
Rientra in tale attività anche il controllo delle dichiarazioni ISEE relative alle pratiche gestite dall’Ente. 

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

 125.838,66 129.070,27 146.839,00 134.495,00 134.495,00 134.495,00 -8,41 257.498,43 
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Programma 01.05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
 

Finalità 
 Amministrazione e funzionamento del servizio di gestione del patrimonio dell'ente. Comprende le spese per la gestione amministrativa dei beni 

immobili patrimoniali e demaniali, le procedure di alienazione, le valutazioni di convenienza e le procedure tecnico-amministrative, le stime e i 
computi relativi ad affittanze attive e passive. Comprende le spese per la tenuta degli inventari, la predisposizione e l’aggiornamento di un 
sistema informativo per la rilevazione delle unità immobiliari e dei principali dati tecnici ed economici relativi all’utilizzazione del patrimonio e del 
demanio di competenza dell'ente. Non comprende le spese per la razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale 
pubblica. 

  
 

Obiettivi 
 . 
  

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

 374.852,53 460.830,62 475.123,64 175.900,00 175.900,00 174.875,00 -62,98 463.712,15 
 

Programma 01.06 Ufficio tecnico 

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

 149.361,88 183.640,63 237.344,00 194.880,00 194.380,00 194.380,00 -17,89 205.797,70 
 

Programma 01.07 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 
 

Finalità 
 Amministrazione e funzionamento dell'anagrafe e dei registri di stato civile. Comprende le spese per la tenuta e l'aggiornamento dei registri 

della popolazione residente e dell'A.I.R.E. (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero), il rilascio di certificati anagrafici e carte d'identità, 
l'effettuazione di tutti gli atti previsti dall'ordinamento anagrafico, quali l'archivio delle schede anagrafiche individuali, di famiglia, di convivenza, 
certificati storici; le spese per la registrazione degli eventi di nascita, matrimonio, morte e cittadinanza e varie modifiche dei registri di stato 
civile. Comprende le spese per notifiche e accertamenti domiciliari effettuati in relazione ai servizi demografici. Amministrazione e 
funzionamento dei servizi per l'aggiornamento delle liste elettorali, il rilascio dei certificati di iscrizione alle liste elettorali, l'aggiornamento degli 
albi dei presidenti di seggio e degli scrutatori. Comprende le spese per consultazioni elettorali e popolari. 

  
 

Obiettivi 
 La normativa individua i servizi demografici fra i principali attori della stagione di riforme che coinvolge la Pubblica Amministrazione italiana e 

ciò comporta modifiche procedurali per l’erogazione di servizi on line e per la gestione dell’afflusso degli utenti che richiedono espressamente di 
poter accedere allo sportello fisico. 
Resterà fondamentale incentivare il ricorso allo sportello digitale da parte dell’utenza, anche mediante l’attivazione di nuove funzionalità del 
software che garantiscano sia lo scambio di informazioni verso terzi in maniera controllata e sicura, sia l'erogazione dei servizi di competenza 
statale nelle modalità previste dalla vigente normativa. 
Si sta valutando la possibilità di procedere ad un cambio di software utilizzato per la gestione dei servizi demografici, in favore di un 
programma che offra maggiori funzionalità e garantisca maggiore efficienza procedurale. 
Per quanto concerne le consultazioni elettorali del triennio: 
• nell’anno 2027 si terranno le elezioni amministrative (Elezione del Sindaco e rinnovo del Consiglio Comunale) e le elezioni politiche 
(Elezione Camera dei Deputati e Senato della Repubblica); 
• nel 2028 si terranno le Elezioni Regionali; 
• nel 2029 si terranno le Elezioni Europee. 
 
Proseguirà il coinvolgimento dell’ente nelle edizioni annuali del censimento permanente della popolazione e delle abitazioni. 

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

 90.255,55 85.710,01 106.236,00 111.626,00 97.626,00 97.626,00 +5,07 127.865,17 
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Programma 01.08 Statistica e sistemi informativi 
 

Finalità 
 Amministrazione e funzionamento delle attività per la realizzazione di quanto previsto nella programmazione statistica locale e nazionale, per la 

diffusione dell'informazione statistica, per la realizzazione del coordinamento statistico interno all'ente, per il controllo di coerenza, valutazione 
ed analisi statistica dei dati in possesso dell'ente, per la promozione di studi e ricerche in campo statistico, per le attività di consulenza e 
formazione statistica per gli uffici dell'ente. Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto, per la manutenzione e l'assistenza 
informatica generale, per la gestione dei documenti informatici (firma digitale, posta elettronica certificata ecc.) e per l'applicazione del codice 
dell'amministrazione digitale (D. Lgs. 7 marzo 2005 n° 82). Comprende le spese per il coordinamento e il supporto generale ai servizi 
informatici dell'ente, per lo sviluppo, l'assistenza e la manutenzione dell'ambiente applicativo (sistema operativo e applicazioni) e 
dell'infrastruttura tecnologica (hardware ecc.) in uso presso l'ente e dei servizi complementari (analisi dei fabbisogni informatici, monitoraggio, 
formazione ecc.). Comprende le spese per la definizione, la gestione e lo sviluppo del sistema informativo dell'ente e del piano di e-
government, per la realizzazione e la manutenzione dei servizi da erogare sul sito web istituzionale dell'ente e sulla intranet dell'ente. 
Comprende le spese per la programmazione e la gestione degli acquisti di beni e servizi informatici e telematici con l'utilizzo di strumenti 
convenzionali e di e-procurement. Comprende le spese per i censimenti (censimento della popolazione, censimento dell'agricoltura, censimento 
dell'industria e dei servizi). 

  
 

Obiettivi 
 SISTEMI INFORMATIVI 

A partire dal 2027, a seguito dell’adesione all’Agenzia Digitale Metropolitana (ADM) promossa dalla Città Metropolitana di Milano, l’Ente 
intraprenderà un percorso integrato di trasformazione digitale.  
L'iniziativa consentirà di: 
- Assicurare il pieno adempimento alle prescrizioni del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD); 
- Attivare servizi digitali essenziali ed evoluti, volti a semplificare il rapporto tra l'Amministrazione e la cittadinanza, garantendo maggiore 
accessibilità ed efficienza. 

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

 38.679,18 52.359,52 31.317,40 0,00 0,00 0,00 0,00 27.376,80 
 

Programma 01.10 Risorse umane 
 Finalità 
 Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto delle politiche generali del personale dell'ente. Comprende le spese: per la 

programmazione dell'attività di formazione, qualificazione e aggiornamento del personale; per il reclutamento del personale; per la 
programmazione della dotazione organica, dell'organizzazione del personale e dell'analisi dei fabbisogni di personale; per la gestione della 
contrattazione collettiva decentrata integrativa e delle relazioni con le organizzazioni sindacali; per il coordinamento delle attività in materia di 
sicurezza sul lavoro. Non comprende le spese relative al personale direttamente imputabili agli specifici programmi di spesa delle diverse 
missioni. 

  
 Obiettivi 
 Nel corso del triennio il Settore procederà come di consueto alla gestione del personale sia dal punto di vista giuridico che economico: in 

particolare, poiché il 21/07/2026 è stata firmata la preintesa del CCNL Comparto Funzioni Locali relativa al triennio 2025-2027 e presumendo la 
firma definitiva entro la fine del 2026, nel corso del 2027 si provvederà ad avviare tutte le procedure per l’applicazione del nuovo CCNL ed 
anche alla sottoscrizione della parte normativa e della parte economica del Contratto Collettivo Decentrato Integrativo per il personale del 
Comune di San Giorgio su Legnano per il triennio 2027-2029. 
In caso di dimissioni o pensionamenti del personale dipendente che potranno intervenire, nel corso del triennio, si porranno in essere tutte le 
procedure necessarie al fine delle sostituzioni dei dimissionari sempre nel rispetto della normativa vigente e nel rispetto pluriennale degli equilibri 
di bilancio nonché si attiveranno le procedure concorsuali previste dalla normativa nel caso in cui venissero disposte nuove assunzioni di 
personale. 
Per quanto riguarda la programmazione dell’attività di formazione, vista la direttiva del 14/01/2025 della Presidenza del Consiglio dei ministri a 
firma del Ministro per la Pubblica Amministrazione avente ad oggetto “Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico attraverso 
la formazione. Principi, obiettivi e strumenti” che prevede il conseguimento dell’obiettivo del numero di ore di formazione, già a partire dal 2025, 
non inferiore a 40 ore annue per ciascun dipendente, si proseguirà alla programmazione formativa anche per il triennio 2027-2029. 

 Nel 2027 sono inoltre previste le elezioni amministrative per il rinnovo del Consiglio comunale e l’elezione del Sindaco; pertanto, tutto il personale 
dell’ente sarà coinvolto negli straordinari elettorali connessi all’espletamento dei relativi adempimenti. 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

 12.275,00 23.431,85 30.181,00 31.471,00 31.982,00 31.982,00 +4,27 52.437,42 
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Programma 01.11 Altri servizi generali 
 

Finalità 
 Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi aventi carattere generale di coordinamento amministrativo, di gestione e di 

controllo per l'ente non riconducibili agli altri programmi di spesa della missione 01 e non attribuibili ad altre specifiche missioni di spesa. 
Comprende le spese per l'Avvocatura, per le attività di patrocinio e di consulenza legale a favore dell'ente. Comprende le spese per lo sportello 
polifunzionale al cittadino. 

  
 

Obiettivi 
 UFFICIO TECNICO 

Manutenzione ordinaria del palazzo municipale, comprendente i lavori da muratore, da idraulico, da elettricista, da falegname, da lattoniere, da 
serramentista, da fabbro, la manutenzione dei presidi antincendio, dell’ascensore, degli impianti termici, degli impianti telefonici, ed eventuali 
altri interventi di manutenzione ordinaria che si rendessero necessari. 
Si procede anche a una manutenzione sistematica dell’impianto di condizionamento di recente installazione.  
Servizio di pulizia del palazzo municipale e dei bagni dell’area mercato di via A. Moro, nonché delle parti comuni delle case comunali di via 
Viscarda e A.Raimondi. 
Nel 2027-2029 si darà corso alle verifiche periodiche relative l’ascensore comunale e la messa terra dell’impianto elettrico. 
 
Sono previste spese relative a gare d’appalto e contratti, in particolare per contributi dell’Autorità Nazionale Anti Corruzione (ANAC) per le 
stazioni appaltanti. 
E’ previsto per legge l’affidamento del servizio per la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro, comprendente l’incarico di responsabile del 
servizio di prevenzione e protezione (RSPP); sono previsti corsi di formazione e aggiornamento del personale connessi alla sicurezza, per i quali 
è richiesta una ripetitività periodica. 
 
SERVIZI AL CITTADINO 
PERIODICO COMUNALE  
La comunicazione dell’attività dell’Ente e delle iniziative culturali, sociali e sportive, promosse a livello locale, continuerà ad essere curata 
mediante pubblicazioni di articoli sul sito web istituzionale, nonché tramite l’invio di mail massive alle associazioni, agli iscritti alla newsletter del 
sito istituzionale e a tutti gli utenti della biblioteca. 
L’informazione alla cittadinanza verrà inoltre garantita dalla pubblicazione dell’informatore comunale. 
Il servizio di realizzazione del periodico è affidato ad idoneo operatore economico fino a dicembre 2027 e comprende anche la direzione della 
testata in capo ad un giornalista professionista, la distribuzione capillare e la stampa del materiale informativo. In prossimità della scadenza  
del contratto si valuterà la modalità di un nuovo affidamento, nonché se proseguire con la stampa cartacea e con l’attuale sistema di consegna 
dell’informatore oppure se optare per nuove modalità di distribuzione e diffusione. 
 
PERSONALE 
Dal 2025 le indennità degli amministratori risultano ormai a regime così come previsto dall’art. 1, commi 583-587 della legge n. 234 del 
30dicembre 2021, che secondo la lettera g) del comma 583 della legge sopra citata, per i sindaci dei comuni con popolazione da 5.001 a 10.000 
abitanti, corrispondente al 29% del trattamento economico complessivo dei presidenti delle regioni a statuto ordinario. Nel corso del 2027 sono 
previste le elezioni amministrative per il rinnovo del Consiglio comunale e dell’elezione del Sindaco per il quinquennio 2027-2032. 
 
ARCHIVIO COMUNALE: È prevista anche la revisione del manuale di gestione documentale al fine dell’adeguamento alle disposizioni delle linee 
guida AGID, nonché dei regolamenti comunali che necessitano un adeguamento alle novità normative. 

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

 481.988,16 509.953,93 591.383,15 592.144,00 628.834,00 562.398,00 +0,13 826.031,60 

 di cui fondo pluriennale vincolato 55.376,00 55.376,00 55.376,00 0,00   
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

Totale 1.880.219,43 2.005.960,77 2.177.053,18 1.691.898,00 1.714.782,00 1.643.271,00  2.563.194,00 
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Missione 
03 Ordine pubblico e sicurezza 

Programmi 
Programma 03.01 Polizia locale e amministrativa 
 

Finalità 
 Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia municipale e locale per garantire la sicurezza urbana, anche in collaborazione con altre 

forze dell'ordine presenti sul territorio. Comprende le spese per le attività di polizia stradale, per la prevenzione e la repressione di 
comportamenti illeciti tenuti nel territorio di competenza dell'ente. Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia commerciale, in 
particolare di vigilanza sulle attività commerciali, in relazione alle funzioni autorizzatorie dei settori comunali e dei diversi soggetti competenti. 
Comprende le spese per il contrasto all'abusivismo su aree pubbliche, per le ispezioni presso attività commerciali anche in collaborazione con 
altri soggetti istituzionalmente preposti, per il controllo delle attività artigiane, commerciali, degli esercizi pubblici, dei mercati al minuto e 
all'ingrosso, per la vigilanza sulla regolarità delle forme particolari di vendita. Comprende le spese per i procedimenti in materia di violazioni 
della relativa normativa e dei regolamenti, multe e sanzioni amministrative e gestione del relativo contenzioso. 
Amministrazione e funzionamento delle attività di accertamento di violazioni al codice della strada cui corrispondano comportamenti illeciti di 
rilevo, che comportano sanzioni amministrative pecuniarie e sanzioni accessorie quali il fermo amministrativo (temporaneo) di autoveicoli e 
ciclomotori o la misura cautelare del sequestro, propedeutico al definitivo provvedimento di confisca, adottato dal Prefetto. Comprende le spese 
per l'attività materiale ed istruttoria per la gestione del procedimento di individuazione, verifica, prelievo conferimento, radiazione e 
smaltimento dei veicoli in stato di abbandono. Non comprende le spese per il funzionamento della polizia provinciale. 

  
 

Obiettivi 
 Questa Missione 3 definisce le strategie per garantire la vivibilità, la sicurezza urbana e il rispetto delle regole sul territorio.  

Il tratto distintivo della gestione della sicurezza a San Giorgio su Legnano è l'organizzazione delle attività attraverso il Comando Unico di Polizia 
Locale Canegrate – San Giorgio su Legnano: l'unione delle forze con il Comune di Pogliano Milanese permette una pianificazione strategica 
integrata, ottimizzando l'impiego degli agenti. 
 
Si articola sostanzialmente in due programmi principali: 
• Polizia locale e amministrativa: Gestione del corpo di Polizia Locale, presidio del territorio, sicurezza stradale, accertamento delle 
violazioni e polizia commerciale. 
• Sistema integrato di sicurezza urbana: Progetti di prevenzione, videosorveglianza, , collaborazione con le Forze dell'Ordine statali, 
punta con decisione sull'innovazione tecnologica, sul potenziamento dei controlli e sulla collaborazione tra comandi della zona dell'Alto Milanese 
includendo l’implementazione e manutenzione dei sistemi di telecamere ambientali e di rilevamento targhe (varchi stradali) posizionati nei punti 
di accesso del paese e lungo l'Asse del Sempione, per supportare l'attività investigativa.   
 
I principali ambiti di intervento e investimento finanziati dai capitoli di bilancio della Missione 3 comprendono: 
• Funzionamento e dotazioni della Polizia Locale: Risorse destinate alle spese correnti degli uffici, alla manutenzione delle 
strumentazioni tecnologiche e alla gestione dei sistemi di comunicazione, come il canone per il collegamento del ponte radio in uso al 
Comando. 
• Sicurezza urbana e vigilanza del patrimonio: Stanziamenti dedicati alla sicurezza degli edifici comunali e dei beni collettivi, che 
includono i servizi di vigilanza armata e la gestione da remoto degli impianti di allarme. 
• Polizia stradale e presidio del territorio: Attività ordinarie di prevenzione dei reati, accertamento delle violazioni al Codice della Strada, 
infortunistica stradale e controllo della sicurezza urbana generale, prevedendo presidi stradali per verificare la regolarità dei veicoli (es. 
coperture assicurative, revisioni 
Progetto Minismart e Asse del Sempione: San Giorgio su Legnano aderisce a progetti di sicurezza integrata sovracomunale (finanziati da 
Regione Lombardia) che uniscono i comandi dell'Asse del Sempione. Questo consente di estendere i servizi e i pattugliamenti nelle fasce 
notturne e festive, garantendo una maggiore prevenzione di fenomeni di degrado ed illeciti. 
 
Oltre alle funzioni classificate dalle leggi, nello specifico le mansioni ordinarie espletate dagli operatori della Polizia Locale sono: 
 Vigilanza in materia di regolamenti e provvedimenti adottati dall'Amministrazione comunale; 
 Disciplina della circolazione stradale, prevenzione e repressione degli illeciti ad essa relativi; 
 Educazione Stradale nelle scuole; 
 Vigilanza in materia annonaria (vendite al minuto e all'ingrosso, somministrazione, ecc.) ed amministrativa; 
 Prevenzione e repressione dei reati nelle materie ad essa assegnate ed espletamento delle indagini delegate dall'Autorità Giudiziaria; 
 Vigilanza in materia di edilizia; 
 Attività di informazione e collaborazione con gli uffici dell'amministrazione preposti all'erogazione dei sussidi assistenziali; 
 Notificazione di atti; 
 Collaborazione con le altre forze di Polizia nel controllo del territorio. 
 interventi nei casi di calamità naturali, con compiti di protezione civile 
 Garantire la partecipazione a tutte le attività del patto locale dei Comuni dell’Asse del Sempione e del Comando Unico di Polizia Locale 
di Canegrate e San Giorgio su Legnano. 
 
Di seguito una descrizione maggiormente dettagliata di alcuni tra i servizi destinati a mantenere stretto e vivo il legame con il cittadino, e 
avvertiti dallo stesso come i più “vicini” alle sue esigenze e necessità: 
• garantire la sicurezza dei cittadini e dei loro beni è un compito di fondamentale importanza per l'Amministrazione comunale, che ha il 
dovere di utilizzare tutti i mezzi a propria disposizione per tutelare quello che può essere senz'altro definito un bene primario. La qualità della 
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vita in una Comunità può infatti dirsi accettabile solo quando i cittadini non vivono nel timore di subire aggressioni, di venire derubati dei propri 
beni o di vedere le proprie case “visitate” da ospiti sgraditi. E' vero che la sicurezza parte dalla collettività, già nelle scuole, dove con 
l'educazione civica si può far crescere ed educare i nostri ragazzi ad essere onesti e leali cittadini, pronti a collaborare con gli organi di giustizia 
e la forza pubblica in caso di bisogno. Per questo saranno promosse e incrementate giornate dedicate ai temi dell'educazione stradale e delle 
norme minime di sicurezza sull'uso di tutti i veicoli attraverso forze dell'ordine e associazioni di volontari. 
• Verrà rivolta particolare attenzione all'informazione di tutta la cittadinanza, facilitando il più possibile la segnalazione di ogni forma di 
irregolarità che si dovesse verificare sul territorio comunale e organizzando serate a tema, rivolte soprattutto agli anziani, onde informarli sui 
rischi di raggiri e truffe che oggi purtroppo sono all'ordine del giorno. Negli ultimi anni è stata la piaga dei furti nelle abitazioni e nei negozi, la 
situazione che ha destato il maggiore allarme sociale. Se per i secondi è possibile agire in rete, con accordi con la prefettura, in collaborazione 
con le forze dell'ordine e le rispettive associazioni di categoria, per sfruttare la tecnologia, ad esempio con l'installazione di telecamere digitali 
che riprendono 24 ore sia in audio che video. Fondamentale appunto è anche l'apporto della tecnologia per rendere i controlli più efficaci ed 
efficienti, a tal proposito ricercando eventuali bandi di Regione o del Ministero che finanziano tali progetti. 
• Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia commerciale, in particolare di vigilanza sulle attività commerciali, in relazione 
alle funzioni autorizzatorie dei settori comunali e dei diversi soggetti competenti. Comprende: - le spese per il contrasto all'abusivismo su aree 
pubbliche, per le ispezioni presso attività commerciali anche in collaborazione con altri soggetti istituzionalmente preposti, per il controllo delle 
attività artigiane, commerciali, degli esercizi pubblici, dei mercati al minuto e all'ingrosso, per la vigilanza sulla regolarità delle forme particolari 
di vendita; - le spese per i procedimenti in materia di violazioni della relativa normativa e dei regolamenti, multe e sanzioni amministrative e 
gestione del relativo contenzioso. 
• Amministrazione e funzionamento delle attività di accertamento di violazioni al codice della strada cui corrispondano comportamenti 
illeciti di rilevo, che comportano sanzioni amministrative pecuniarie e sanzioni accessorie quali il fermo amministrativo (temporaneo) di 
autoveicoli e ciclomotori o la misura cautelare del sequestro, propedeutico al definitivo provvedimento di confisca, adottato dal Prefetto. 
Comprende le spese per l'attività materiale ed istruttoria per la gestione del procedimento di individuazione, verifica, prelievo conferimento, 
radiazione e smaltimento dei veicoli in stato di abbandono. 
• Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla polizia locale, 
commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 
politiche. Sono comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Interventi che rientrano 
nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza. 

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

 219.869,17 243.421,34 397.725,80 232.676,40 232.676,40 230.876,40 -41,50 286.068,33 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

Totale 219.869,17 243.421,34 397.725,80 232.676,40 232.676,40 230.876,40  286.068,33 
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Missione 
04 Istruzione e diritto allo studio 

Programmi 
Programma 04.01 Istruzione prescolastica 
 

Finalità 
 Amministrazione, gestione e funzionamento delle scuole dell'infanzia (livello ISCED-97 "0") situate sul territorio dell'ente. Comprende la 

gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle 
presenze degli alunni. Comprende le spese per il sostegno alla formazione e all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. 
Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche 
tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole dell'infanzia. Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni pubbliche e 
private che erogano istruzione prescolastica (scuola dell'infanzia). Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, 
buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni. Non comprende le spese per la gestione, l'organizzazione e il 
funzionamento dei servizi di asili nido, ricompresi nel programma "Interventi per l'infanzia e per i minori" della missione 12 "Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia". Non comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione prescolastica (trasporto, refezione, alloggio, assistenza 
...). 

  
 

Obiettivi 
 In attuazione della L. 107/2015, cosiddetta “Buona Scuola”, il D.Lgs. 65/2017 ha istituito il “Sistema integrato di educazione e istruzione da 0 a 

6 anni”, riconoscendo l’importanza della proposta educativa a favore dei minori residenti e delle loro famiglie e della formazione prescolare 
nello sviluppo psico-fisico dei bambini e delle bambine. 
Al momento di redazione del presente atto si è ancora in attesa di conoscere il Piano di azione pluriennale che definirà modalità e tempi di 
erogazione delle risorse da parte del Ministero dell’Istruzione direttamente ai Comuni, a seguito della programmazione regionale. Le risorse 
attribuite all’Ente saranno ripartite conformandosi alle percentuali indicate dalla programmazione regionale, fatta salva la facoltà riconosciuta ai 
Comuni di riorientare i contributi in conseguenza di specifiche esigenze territoriali correlate alla connotazione della domanda, inclusa la 
possibilità di eventualmente rideterminare le quote rispetto ai servizi effettivamente erogati. 
È intenzione dell’Amministrazione comunale promuovere, sostenere e rafforzare politiche per l’infanzia e la famiglia, in particolar modo per la 
fascia d’età compresa fra 0 e 3 anni, in coerenza con il dettato normativo e il bisogno delle famiglie del territorio. 
In merito alle linee di programmazione relative al servizio di Asilo Nido Comunale presso l’immobile di proprietà comunale in piazza Mazzini n. 
27, nell’ambito del vigente Contratto Unico con l’Azienda Speciale Consortile So.Le., si rimanda a quanto meglio dettagliato nella specifica 
sezione del presente documento Programma 12.01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido. 
È inoltre intenzione dell’Amministrazione Comunale individuare ulteriori azioni condivise con le strutture private gestori dei servizi dedicati ai 
minori appartenenti alla fascia 0-6 del territorio, destinatarie dei fondi, con l'obiettivo di garantire servizi accessibili e qualitativamente adeguati. 
Proseguirà la collaborazione ed il sostegno alla locale scuola dell’infanzia Arcobaleno dei Bambini nell’ambito della convenzione relativa al 
periodo 01.01.2024/31.08.2028 nell’intento di dare sostegno all’operato della scuola dell’infanzia paritaria presente sul territorio comunale, 
riconoscendo il valore e l’importanza della proposta educativa a favore dei minori residenti e delle loro famiglie. In particolare resteranno 
prioritari i seguenti interventi: 
 - contributi a sostegno dell’istituzione scolastica; 
 - integrazione delle rette di frequenza; 
 - continuità educativa tra Sezione Primavera - Scuola dell’Infanzia-Scuola Primaria; 
- assistenza ad personam per favorire l’inserimento dei bambini diversamente abili. 

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

 123.733,22 106.223,93 106.850,00 106.850,00 106.850,00 106.850,00 0,00 135.985,93 
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Programma 04.02 Altri ordini di istruzione non universitaria 
 

Finalità 
 Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle scuole che erogano istruzione primaria (livello ISCED-97 "1"), 

istruzione secondaria inferiore (livello ISCED-97 "2") , istruzione secondaria superiore (livello ISCED-97 "3") situate sul territorio dell'ente. 
Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e sanificazione degli ambienti, della 
rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le spese per il sostegno alla formazione e all'aggiornamento del personale insegnante e 
ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche 
tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole che erogano istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore. Comprende le 
spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni pubbliche e private che erogano istruzione primaria. Comprende le spese per il diritto allo studio 
e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni. 
Comprende le spese per il finanziamento degli Istituti comprensivi. Non comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione primaria, 
secondaria inferiore e secondaria superiore (trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...). 

  
 

Obiettivi 
 UFFICIO TECNICO 

Viene assicurata dal competente Ufficio Tecnico la manutenzione ordinaria della scuola elementare e della scuola media, comprendente i lavori 
da muratore, da idraulico, da elettricista, da falegname, da lattoniere, da serramentista, da fabbro, la manutenzione dei presidi antincendio, 
degli impianti elevatori (ascensore della scuola elementare e montascale della scuola media), degli impianti termici, ed eventuali altri interventi 
di manutenzione ordinaria che si rendessero necessari. 
 
Nel mese di aprile 2027 è in scadenza il rinnovo periodico relativo alla prevenzione incendi sia per la scuola primaria Rodari, sia per la 
secondaria di primo grado Ungaretti. Nel corso del 2026, con determinazione n. 38 del 06/05/2026, è stato già affidato l’incarico professionale 
a tecnico esterno, relativo all’espletamento delle pratiche di prevenzione incendi per le due scuole, per le annesse palestre, e per le caldaie 
(istanza di attestazione di rinnovo periodico). 
 
SERVIZI AL CITTADINO 
In ottemperanza con quanto previsto dalla vigente normativa, si continuerà a garantire la fornitura gratuita dei libri testo per i residenti nel 
rispetto della libera scelta del fornitore da parte delle famiglie mediante un sistema di voucher digitale che consente ai genitori di ritirare il kit 
dei testi scolastici utilizzando la Carta Regionale dei Servizi (CRS) o la Tessera Sanitaria con la Carta Nazionale dei Servizi (TS-CNS). Il servizio è 
affidato ad idoneo operatore economico con un contratto valido fino all’anno scolastico 2026/2027. Alla scadenza del contratto si valuteranno le 
modalità più opportune atte a procedere ad un nuovo affidamento, nel rispetto della normativa vigente ed alla luce dell’esperienza svolta. 
Il progetto si inserisce all’interno del più ampio disegno di digitalizzazione delle procedure dei servizi educativi e consente una semplificazione 
dei processi di controllo della spesa attraverso il puntuale monitoraggio dell’utilizzo delle cedole. 

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

 264.016,15 227.036,76 329.653,33 187.450,00 187.450,00 153.450,00 -43,14 323.204,47 
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Programma 04.06 Servizi ausiliari all'istruzione 
 

Finalità 
 Amministrazione e funzionamento e sostegno ai servizi di trasporto, trasporto per gli alunni portatori di handicap, fornitura di vitto e alloggio, 

assistenza sanitaria e dentistica, doposcuola e altri servizi ausiliari destinati principalmente a studenti per qualunque livello di istruzione. 
Comprende le spese per il sostegno alla frequenza scolastica degli alunni disabili e per l'integrazione scolastica degli alunni stranieri. 
Comprende le spese per attività di studi, ricerche e sperimentazione e per attività di consulenza e informativa in ambito educativo e didattico. 
Comprende le spese per assistenza scolastica, trasporto e refezione. 

  
 

Obiettivi 
 Obiettivo primario resta assicurare alle famiglie degli alunni la migliore qualità dei servizi educativi nel rispetto di una politica tariffaria equa e 

sensibile alle esigenze dell’utenza e alle necessità di bilancio.  
Sino al 31.08.2028 il servizio di refezione scolastica sarà erogato dal Comune tramite appalto all’operatore economico specializzato, Sodexo 
Italia Spa, individuato a seguito di gara svoltasi a cura della Stazione Unica Appaltante Monza-Brianza e della Città Metropolitana di Milano 
nell’anno 2025. In prossimità del termine di scadenza indicato, si valuterà se ricorrere all’opzione di proroga per un triennio prevista dal 
contratto. 
Non essendo state formate classi a tempo prolungato, anche per l’a.s. 2026/2027 il servizio non sarà attivo presso la scuola secondaria di 
primo grado "G. Ungaretti”. Proseguirà il progetto “Siticibo” finalizzato alla raccolta del cibo eccedente presso le mense delle scuole sangiorgesi 
allo scopo di destinarlo a fini di solidarietà sociale, frutto della collaborazione tra Sodexo Italia S.p.a. e l’associazione Caritas della Parrocchia 
Beata Vergine Assunta.  
Resterà primario l’impegno nel mantenere attiva la collaborazione con la Commissione mensa per garantire un puntuale monitoraggio della 
qualità del servizio, anche recependo eventuali segnalazioni di disfunzioni. 
Resta in fase di studio l’opportunità di predisporre di un manuale/regolamento sul funzionamento della Commissione Mensa.  
Verrà mantenuto il focus sul controllo in tempo reale delle presenze e sul monitoraggio delle morosità, stabilendo con l’utenza un dialogo 
costante volto alla risoluzione delle problematiche in modo efficiente e tempestivo. 
Al fine di favorire la frequenza del servizio di refezione scolastica di alunni appartenenti alle fasce sociali più deboli si prevederà la concessione 
di agevolazioni tariffarie sulla base della certificazione ISEE. I competenti uffici comunali saranno tenuti al vaglio delle istanze presentate, 
attraverso controlli mirati a verificare la rispondenza del nucleo familiare a quello dichiarato ai fini ISEE e l’assenza di debiti, anche pregressi, 
relativi al pagamento di tributi comunali, sanzioni (codice della strada e/o pratiche edilizie), affitti e spese delle case comunali. L’esistenza di 
situazioni debitorie comporterà il respingimento dell’istanza, la decadenza dell’agevolazione concessa o la definizione di piani di rateizzazione 
del debito. Restano fatte salve le ulteriori valutazioni in collaborazione con i competenti Servizi Sociali nel rispetto delle fragilità che le famiglie 
possono manifestare in relazione a difficoltà economiche o di altra natura. 
La conciliazione dei tempi famiglia – lavoro verrà facilitata attraverso i servizi scolastici integrativi di pre e post scuola presso il plesso “G. 
Rodari” gestiti mediante affidamento in house providing all’Azienda Speciale Consortile Sociale del Legnanese (So.Le) nell’ambito del Contratto 
Unico con So.Le, vigente sino al 31.12.2029, nonchè nel rispetto della normativa vigente. 
Proseguirà il servizio di Piedibus quale alternativa di mobilità sostenibile offerta alle famiglie all’atto dell’accompagnamento dei propri figli a 
scuola. 
Nell’ambito del Piano Diritto allo Studio continueranno ad essere centrali il dialogo e la collaborazione con l’istituzione scolastica presente sul 
territorio, mediante l’erogazione di fondi volti a sostenere progetti e laboratori direttamente selezionati dal Consiglio d’Istituto. 
Nel pieno rispetto dell’autonomia scolastica, l'Amministrazione promuoverà progetti e servizi a sostegno della qualità dell’offerta educativa e 
formativa, nell’intento anche di valorizzare l’attività di gruppi spontanei ed associazioni del territorio che trattino temi di interesse per il settore 
scuola. 
Proseguirà l’impegno dell’Amministrazione nel coinvolgimento dei cittadini più giovani nell’amministrazione dell’Ente attraverso la gestione del 
Progetto Consiglio Comunale Ragazzi, occasione di ascolto e di partecipazione attiva con lo scopo di realizzare un paese a misura di bambino, 
anche mediante affidamento del coordinamento ad idonea cooperativa. 
Si conferma l’intenzione di proporre progetti, anche attraverso la partecipazione a specifici bandi, in collaborazione con le istituzioni scolastiche, 
le associazioni, le cooperative e le agenzie educative del territorio per promuovere opportunità di promozione della socialità e del benessere 
fisico, psicologico, scolastico e sociale dei minori, nonché per prevenire situazioni di disagio. 
Come previsto dai vigenti  accordi di durata triennale sottoscritti  nel 2026 con il Comune di Canegrate e con l’ASD Centro Minibasket 
Altomilanese, per le annualità  2027 e 2028 l’Amministrazione Comunale supporterà l’organizzazione delle famiglie nel periodo estivo mediante 
l’organizzazione della proposta multisportiva “Sangio City Camp” che prevede il patrocinio all’iniziativa e l’utilizzo delle proprie strutture 
scolastiche e sportive. A conclusione di questo triennio di collaborazione, si valuterà l’opportunità di riproporre accordi di durata pluriennale. 

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

 316.580,90 313.935,86 434.189,00 439.871,00 439.871,00 439.871,00 +1,31 636.689,98 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

Totale 704.330,27 647.196,55 870.692,33 734.171,00 734.171,00 700.171,00  1.095.880,38 
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Missione 
05 Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali 

Programmi 
Programma 05.02 Attivita' culturali e interventi diversi nel settore culturale 
 

Finalità 
 Amministrazione e funzionamento delle attività culturali, per la vigilanza e la regolamentazione delle strutture culturali, per il funzionamento o il 

sostegno alle strutture con finalità culturali (biblioteche, musei, gallerie d’arte, teatri, sale per esposizioni, giardini zoologici e orti botanici, 
acquari, arboreti, ecc.). Qualora tali strutture siano connotate da un prevalente interesse storico, le relative spese afferiscono al programma 
Valorizzazione dei beni di interesse storico. Comprende le spese per la promozione, lo sviluppo e il coordinamento delle biblioteche comunali. 
Comprende le spese per la valorizzazione, l'implementazione e la trasformazione degli spazi museali, della progettazione definitiva ed esecutiva 
e direzione lavori inerenti gli edifici a vocazione museale e relativi uffici (messa a norma, manutenzione straordinaria, ristrutturazione, 
restauro). Comprende le spese per la realizzazione, il funzionamento o il sostegno a manifestazioni culturali (concerti, produzioni teatrali e 
cinematografiche, mostre d’arte, ecc.), inclusi sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno degli operatori diversi che operano nel settore artistico 
o culturale, o delle organizzazioni impegnate nella promozione delle attività culturali e artistiche. Comprende le spese per sovvenzioni per i 
giardini e i musei zoologici. Comprende le spese per gli interventi per il sostegno alle attività e alle strutture dedicate al culto, se non di valore e 
interesse storico. Comprende le spese per la programmazione, l'attivazione e il coordinamento sul territorio di programmi strategici in ambito 
culturale finanziati anche con il concorso delle risorse comunitarie. Comprende le spese per la tutela delle minoranze linguistiche se non 
attribuibili a specifici settori d'intervento. Comprende le spese per il finanziamento degli istituti di culto. 
Non comprende le spese per le attività culturali e artistiche aventi prioritariamente finalità turistiche. Non comprende le spese per le attività 
ricreative e sportive. 

  
 

Obiettivi 
 L’impegno dell’Amministrazione Comunale sarà volto a garantire sostegno alle iniziative promosse dalle associazioni che con modalità 

sussidiarie operano in ambito culturale e ricreativo sul territorio con l’obiettivo di creare una rete di soggetti, anche mediante la sottoscrizione 
di apposite convenzioni che regolino le forme di collaborazione, la concessione di contributi e l’utilizzo gratuito delle strutture comunali.  
Al fine di favorire occasioni di incontro, approfondimento e riflessione sui temi di maggior interesse per la cittadinanza si proporranno cicli di 
incontri informativi su argomenti quali storia, diritti, cultura, salute, medicina alternativa, funzionalità e finalità dell’amministrazione di sostegno, 
educazione finanziaria ecc. nonché serate focalizzate sull’ambito educativo a sostegno della genitorialità in stretta collaborazione con 
l’Assessorato alle Politiche Sociali. 
 
Proseguirà la collaborazione con l’associazione Pro Loco per la realizzazione di iniziative finalizzate alla promozione e valorizzazione del territorio 
nell’ambito della vigente convenzione, valida sino al 23.05.2028 e finalizzata anche alla promozione attenta e puntuale degli eventi proposti 
dalle realtà associative e non del territorio a favore dei cittadini. Alla scadenza della citata convenzione è intenzione l’Amministrazione 
Comunale valuterà se confermare tale tipologia di collaborazione. 
Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 4/2025 è stata rinnovata la partecipazione alla realizzazione del festival sovracomunale “Donne In 
Canto” per il triennio 2025/2027. Resta intenzione dell’Amministrazione Comunale confermare l’adesione all’iniziativa anche dopo la scadenza, 
fatta salva la valutazione in merito alla nuova proposta. 
È intenzione dell’Amministrazione Comunale proseguire la partecipazione alla rassegna “Sound Tracks Jazz&Blues Festival”. 
 
Si confermerà la collaborazione con il Corpo Musicale Cittadino di Canegrate che si realizza nelle esibizioni programmate in occasione delle 
principali ricorrenze istituzionali e/o natalizie. 
 
L’amministrazione continuerà a sostenere la Consulta delle Associazioni, attualmente composta da n. 23 rappresentanti delle associazioni e n. 3 
dei gruppi consiliari, sia nell’intento di valorizzarne il ruolo di organo consultivo che aggregatore.  
Resta in vigore sino al 2027 il contratto di gestione dei servizi bibliotecari c.d. non frazionabili mediante house providing:  l’adesione al sistema 
bibliotecario Culture Socialità Biblioteche Network Operativo (C.S.B.N.O.) consentirà all’Ente di espletare al meglio le proprie funzioni di 
informazione e di promozione culturale. 
Nell’intento di implementare le attività di promozione alla lettura, incrementare l’indice di impatto e di frequentazione della biblioteca, nonché 
raggiungere nuova utenza, sino al 2027 il contratto di co-gestione con il C.S.B.N.O garantirà la valorizzazione del servizio bibliotecario 
sangiorgese mediante l’apporto di risorse di personale qualificato e specificamente formato.  
Alla scadenza dei vigenti contratti, è intenzione dell’Amministrazione Comunale confermarli per il successivo triennio 2028-2030, facendoli 
coincidere con la durata dell’attuale convenzione che avrà scadenza in data 31.12.2030. 
 
È intenzione dell’Amministrazione continuare a sostenere il gruppo di persone, denominato “Leggiamo a San Giorgio”, che si propongono in 
modo volontario per la gestione di eventi e momenti letterari rivolti a cittadini di tutte le età, per supportare i bibliotecari previa specifica 
formazione a cura del C.S.B.N.O. al fine di consentire l’utilizzo degli spazi dei locali della biblioteca anche oltre l’orario di apertura stabilito. 
 
È volontà dell’Amministrazione, stante la sentita partecipazione ottenuta dalla prime due edizioni dell’iniziativa, attivata per la prima volta  nel 
mese di gennaio 2025, riproporre nelle annualità future il Corso gratuito di italiano per adulti stranieri tenuto da volontarie esperte presso i 
locali della biblioteca comunale, con l’obiettivo di favorire l’integrazione delle persone straniere che arrivano sul nostro territorio o che sentono 
l’esigenza di migliorare la conoscenza della lingua italiana. 
 
È intenzione dell’Amministrazione comunale mantenere la centralità del ruolo dell’associazionismo sul territorio anche mediante la concessione 
di locali comunali per la realizzazione di conferenze e corsi divulgativi su temi di attualità ed interesse e garantendo il sostegno a manifestazioni 
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ormai consolidate (quali BiciPace, Festa della Scuola, Campaccino, Tri pass e ‘na curseta, giornata ecologica, il Mercato Contadino) e alle 
iniziative proposte dall’Associazione ProLoco. 
 
Proseguirà sino al 31.12.2029 l’utilizzo dell’immobile di via Gerli n. 24 recentemente ristrutturato e denominato “Casa delle Associazioni” da 
parte delle associazioni operanti sul territorio che hanno sottoscritto i relativi contratti di concessione in uso gratuito e temporaneo.  
I gruppi consiliari attualmente assegnatari di uno spazio potranno utilizzarlo fino al termine del proprio mandato, mentre è facoltà di 
associazioni sportive, istituzioni scolastiche site nel territorio comunale ovvero altre associazioni, comunque iscritte alla Consulta delle 
Associazioni, richiedere singoli utilizzi gratuiti della “sala conferenze” o delle altre sale disponibili della “Casa delle Associazioni” nelle fasce 
orarie non assegnate. 
È intenzione dell’Amministrazione individuare muri comunali o privati da destinare ai giovani street artists al fine di consentire loro di esprimere 
in libertà e dare la possibilità alla cittadinanza di conoscere la loro arte, come un piccolo museo a cielo aperto. 

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

 91.130,17 70.440,64 83.480,00 79.830,00 79.830,00 79.830,00 -4,37 108.350,83 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

Totale 91.130,17 70.440,64 83.480,00 79.830,00 79.830,00 79.830,00  108.350,83 
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Missione 
06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

Programmi 
Programma 06.01 Sport e tempo libero 
 

Finalità 
 Amministrazione e funzionamento delle attività ricreative, per il tempo libero e lo sport. 

Comprende le spese per l'erogazione di sovvenzioni e di contributi ad enti e società sportive. 
Comprende le spese per il funzionamento, la realizzazione e la manutenzione delle strutture per le attività ricreative (parchi, giochi, spiagge, 
aree di campeggio ...). 
Comprende le spese per iniziative e manifestazioni sportive amatoriali e dilettantistiche e per le attività di promozione e diffusione della pratica 
sportiva in collaborazione con: associazioni sportive dilettantistiche locali, enti di promozione sportiva, società e circoli senza scopo di lucro, 
centri di aggregazione giovanile, oratori, CONI e altre istituzioni. 
Comprende le spese per la promozione e tutela delle discipline sportive della montagna e per lo sviluppo delle attività sportive in ambito 
montano. 
Comprende le spese per la realizzazione di progetti e interventi specifici per la promozione e diffusione delle attività e iniziative sportive e 
motorie rivolte a tutte le categorie di utenti. 
Comprende le spese per l'incentivazione, in collaborazione con le istituzioni scolastiche, della diffusione delle attività sportive anche attraverso 
l'utilizzo dei locali e delle attrezzature in orario extrascolastico. 
Comprende le spese per la formazione, la specializzazione e l'aggiornamento professionale degli operatori dello sport anche montano per una 
maggior tutela della sicurezza e della salute dei praticanti. 
Comprende le spese per gli impianti natatori e gli impianti e le infrastrutture destinati alle attività sportive (stadi, palazzo dello sport...). 
Comprende le spese per iniziative e manifestazioni sportive e per le attività di promozione sportiva in collaborazione con le associazioni sportive 
locali, con il CONI e con altre istituzioni, anche al fine di promuovere la pratica sportiva. 
Non comprende le spese destinate alle iniziative a favore dei giovani, ricompresi nel programma "Giovani" della medesima missione. 

  
 

Obiettivi 
 UFFICIO TECNICO 

Con decreto di Regione Lombardia n. 16307 del 14/11/2025 è stato assegnato il contributo regionale a fondo perduto in conto capitale alle 
domande presentate sulla linea 1 (piccoli interventi) sul bando impianti sportivi 2025, ed in particolare è stata approvata la graduatoria degli 
interventi ammissibili – allegato A – da cui risulta, al n. 30, la domanda ID 6847819 del Comune di San Giorgio su Legnano, relativa ai LAVORI 
DI RIQUALIFICAZIONE DELLA PISTA DI ATLETICA E DEL CENTRO SPORTIVO COMUNALE A.ALBERTI, per un contributo assegnato di € 
299.906,00 successivamente accettato dall’Ente e confermato con decreto di Regione Lombardia n. 17835 del 04/12/2025. 
A seguito di procedura aperta espletata nel 2026 per conto del Comune, dalla SUA di CMM-MB, sono stati aggiudicati i lavori, che sono stati 
avviati nel mese di luglio 2026. Il termine dei lavori è previsto nei primi mesi del 2027. 
 
SERVIZI AL CITTADINO 
Proseguirà la ricerca di strategie collaborative con le società sportive presenti sul territorio a garanzia di una corretta e attenta gestione delle 
strutture comunali, nonché nell’intento di garantire la massima fruibilità delle strutture sportive, patrimonio che è risorsa per tutta la 
cittadinanza. 
Alla data di redazione del presente documento sono vigenti le seguenti convenzioni: 
- “Servizio di custodia, gestione e manutenzione delle palestre comunali site nella scuola G. Rodari per il periodo dal 01.01.2025 al 31.08.2028” 
con l’ASD Unione Sportiva Sangiorgese; 
- “Servizio di custodia, gestione e manutenzione della palestra comunale sita nella scuola G. Ungaretti per il periodo dal 01.01.2025 al 
31.08.2028” con la SSDRL Sangiorgese Basket. 
Le convenzioni di prossima scadenza sono: 
- “Servizio di custodia, gestione e manutenzione della pista di atletica sita nel centro sportivo comunale “Angelo Alberti” per il periodo dal 
01.01.2025 al 31.08.2026” con l’ASD Unione Sportiva Sangiorgese; 
- “Servizio di custodia, gestione e manutenzione del centro sportivo comunale “Angelo Alberti” per il periodo dal 01.01.2025 al 31.08.2026, 
ovvero alla data di consegna del nuovo campo in erba sintetica, se antecedente” con il Calcio San Giorgio ASD; 
- “Servizio di custodia, gestione e manutenzione della struttura polifunzionale denominata “Pala Bertelli” per il periodo dal 01.01.2025 al 
30.09.2025 ovvero alla data di sottoscrizione della redigenda nuova convenzione, se antecedente” e “Addendum relativo alla proroga della 
gestione della struttura polifunzionale denominata “Pala Bertelli” fino al 31.08.2026 ovvero alla data di sottoscrizione della redigenda nuova 
convenzione, se antecedente” con la SSDRL Sangiorgese Basket. 
Il Consiglio Comunale con deliberazione n. 2 del 21.01.2026 ha approvato, ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs 38/2021, la proposta di riqualificazione 
per adeguamento funzionale del Palazzetto dello Sport di via del Campaccio n. 52/54 presentata dalla Sangiorgese Basket Società Sportiva 
Dilettantistica a r.l. per la gestione dell’impianto sportivo per una durata di quindici anni. Alla data di redazione del presente atto non è ancora 
conclusa la fase di sottoscrizione in quanto è in corso il procedimento istruttorio di Anac relativo alla richiesta di informazioni ai sensi 
dell’articolo 12, comma 4, del Regolamento di vigilanza di cui alla delibera Anac n. 270 del 20.06.2023. 
In considerazione del fatto che l’affidamento della gestione del centro sportivo Alberti presenta significative similitudini con l’affidamento della 
gestione del palazzetto, sono attualmente in valutazione proroghe tecniche. 
 
Gli aspetti che si intende maggiormente attenzionare in ambito sportivo saranno: 
• rendere più partecipata la Consulta delle Associazioni anche dai referenti delle società sportive; 
• valutare  l’apertura, libera e regolamentata, del campo di basket della scuola primaria nel periodo estivo, così consentendo  l’utilizzo ai ragazzi 
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e ragazze che lo desiderano; 
• anticipare le richieste di utilizzo delle palestre scolastiche e del Palabertelli, al fine di definire entro luglio il relativo calendario, così 
consentendo alle società sportive una migliore programmazione delle loro attività; 
• ripristinare il campo da bocce sito in via Mella; 
• valorizzare al meglio lo spazio verde del Parco del Campaccio, anche attraverso la creazione di un’area eventi permanente, dotata di 
adeguate attrezzature; 
• migliorare la dotazione delle strutture sportive comunali; 
• organizzare un “open day” a tema sportivo per le scuole. 
 
È intenzione dell’Amministrazione comunale riproporre iniziative di promozione e divulgazione dei valori positivi dello sport, tra cui il “Premio al 
Merito Sportivo” e la “Festa dello Sport” in collaborazione con la Pro Loco e tutte le associazioni sportive. 
 
È intenzione dell’Amministrazione comunale proseguire nel sostegno della tradizionale corsa campestre “Campaccio”, evento incluso nel circuito 
Permit dell’Associazione Europea di Atletica Leggera e definito Gold nel Cross Country Tour, il massimo circuito mondiale, promosso 
dall’organizzazione World Athletics. Nel 2027 il Campaccio festeggerà la 70° edizione. 

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

 750.295,36 892.206,86 1.957.678,03 165.822,00 69.880,00 64.880,00 -91,53 1.340.742,55 
 

Programma 06.02 Giovani 

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

 1.443,89 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

Totale 751.739,25 892.206,86 1.957.678,03 165.822,00 69.880,00 64.880,00  1.340.742,55 
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Missione 
08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

Programmi 
Programma 08.01 Urbanistica e assetto del territorio 
 

Finalità 
 Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi all'urbanistica e alla programmazione dell'assetto territoriale. Comprende le 

spese per l'amministrazione dei piani regolatori, piani urbanistici, piani di zona e dell’utilizzo dei terreni e dei regolamenti edilizi. Comprende le 
spese per la pianificazione di zone di insediamento nuove o ripristinate, per la pianificazione del miglioramento e dello sviluppo di strutture 
quali alloggi, industrie, servizi pubblici, sanità, istruzione, cultura, strutture ricreative, ecc. a beneficio della collettività, per la predisposizione di 
progetti di finanziamento per gli sviluppi pianificati e di riqualificazione urbana, per la pianificazione delle opere di urbanizzazione. Comprende 
le spese per l'arredo urbano e per la manutenzione e il miglioramento qualitativo degli spazi pubblici esistenti (piazze, aree pedonali..). Non 
comprende le spese per la gestione del servizio dello sportello unico per l'edilizia incluse nel programma "Edilizia residenziale pubblica" della 
medesima missione. 

  
 

Obiettivi 
 E’ prevista la prosecuzione dei servizi di piccola manutenzione al patrimonio immobiliare e stradale, nonché al verde pubblico comunale, svolta 

tramite ditta esterna. 
 
Si prevedono forniture per eventuali necessità connesse a iniziative ambientali. 
 
A seguito di approvazione del Regolamento della Commissione per il paesaggio, avvenuta con Deliberazione di C.C. n. 32 del 26/11/2025, e 
delle successive Determinazione n. 36 del 21/04/2026 avente ad oggetto “Avvio di procedimento per la nomina della nuova Commissione del 
Paesaggio del Comune di San Giorgio su Legnano” e Determinazione n. 58 del 12/06/2026 avente ad oggetto “Commissione per il Paesaggio - 
Approvazione del verbale e dell’elenco degli idonei alla nomina” con cui è stato approvato il verbale di individuazione della graduatoria finale 
dei componenti della Commissione per il Paesaggio, con Delibera G.C. n. 64 del 17/06/2026 sono formalmente stati nominati i componenti 
della suddetta commissione, che dura in carica 5 anni, e pertanto sino al 16/06/2031. 

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

 30.417,28 23.500,00 33.270,68 24.050,00 24.050,00 24.050,00 -27,71 51.601,06 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

Totale 30.417,28 23.500,00 33.270,68 24.050,00 24.050,00 24.050,00  51.601,06 
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Missione 
09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

Programmi 
Programma 09.02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 
 

Finalità 
 Amministrazione e funzionamento delle attività collegate alla tutela, alla valorizzazione e al recupero dell’ambiente naturale. Comprende le 

spese per il recupero di miniere e cave abbandonate. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle attività degli enti 
e delle associazioni che operano per la tutela dell'ambiente. Comprende le spese per la formulazione, l'amministrazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle politiche, dei piani e dei programmi destinati alla promozione della tutela dell'ambiente, inclusi gli interventi per l'educazione 
ambientale. Comprende le spese per la valutazione di impatto ambientale di piani e progetti e per la predisposizione di standard ambientali per 
la fornitura di servizi. Comprende le spese a favore dello sviluppo sostenibile in materia ambientale, da cui sono esclusi gli interventi per la 
promozione del turismo sostenibile e per lo sviluppo delle energie rinnovabili. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno 
delle attività, degli enti e delle associazioni che operano a favore dello sviluppo sostenibile (ad esclusione del turismo ambientale e delle 
energie rinnovabili). Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche 
in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la manutenzione e la tutela del verde 
urbano. Non comprende le spese per la gestione di parchi e riserve naturali e per la protezione delle biodiversità e dei beni paesaggistici, 
ricomprese nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della medesima missione. 
Comprende le spese per la polizia provinciale in materia ambientale. Non comprende le spese per la tutela e la valorizzazione delle risorse 
idriche ricomprese nel corrispondente programma della medesima missione. 

  
 

Obiettivi 
 Fino alla data di scadenza dell’appalto in corso, il 31/03/2027, il sevizio di manutenzione ordinaria del verde pubblico verrà svolto dalla ditta 

PROGREEN SRL di Legnano (MI) (Rif: Determinazione n. 22 del 01/04/2025). Successivamente il servizio proseguirà anche per il restante 
periodo del triennio 2027- 2029 attraverso nuovo affidamento, in modo da garantire sempre la cura ed il decoro di aiuole, parchi e giardini, 
attraverso periodici sfalci dei prati e l’eliminazione delle erbe infestanti dai marciapiedi e dalle banchine stradali.  
Inoltre, come previsto nel "Piano delle potature” e come di consueto negli ultimi anni, verrà effettuata la manutenzione del patrimonio arboreo 
comunale, tramite potature programmate, abbattimenti delle essenze secche o ammalorate dove necessario e sostituzione delle stesse. 

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

 196.245,67 145.856,18 194.291,07 64.500,00 64.500,00 64.500,00 -66,80 161.629,98 
 

Programma 09.03 Rifiuti 
 

Finalità 
 Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento o supporto alla raccolta, al trattamento e ai sistemi di smaltimento dei rifiuti. Comprende 

le spese per la pulizia delle strade, delle piazze, viali, mercati, per la raccolta di tutti i tipi di rifiuti, differenziata e indifferenziata, per il trasporto 
in discarica o al luogo di trattamento. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, 
della manutenzione o del miglioramento dei sistemi di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti, ivi compresi i contratti di servizio e di 
programma con le aziende per i servizi di igiene ambientale. Comprende le spese per i canoni del servizio di igiene ambientale. 

  
 

Obiettivi 
 Il servizio di igiene urbana, che comprende la raccolta, il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, lo spazzamento e lavaggio strade 

(meccanico e manuale), la gestione tecnica e amministrativa della piattaforma ecologica comunale, proseguirà anche per il triennio 2027-2029, 
in virtù della Deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 29/02/2024, con la quale è stato approvato l’affidamento in house alla società 
partecipata “Aemme Linea Ambiente S.r.l.” del servizio di igiene urbana ed ambientale per il periodo 01/05/2024-31/12/2038. 
Di conseguenza, anche il sistema di rilevazione puntuale della frazione residua dei rifiuti, avviata già nel corso dell’anno 2016, proseguirà nei 
prossimi anni visti gli ottimi risultati sin qui ottenuti (percentuale di raccolta differenziata intorno all’88-90%). 
Sono confermate infine anche le agevolazioni a favore degli utenti che utilizzano presidi medici/pannolini per neonati e per chi effettua il 
compostaggio domestico. 

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

 760.890,89 775.512,97 850.459,12 888.693,30 888.693,30 808.190,90 +4,50 1.278.200,71 
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Programma 09.04 Servizio idrico integrato 
 

Finalità 
 Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’approvvigionamento idrico, delle attività di vigilanza e regolamentazione per la 

fornitura di acqua potabile inclusi i controlli sulla purezza, sulle tariffe e sulla quantità dell’acqua. Comprende le spese per la costruzione o il 
funzionamento dei sistemi di fornitura dell’acqua diversi da quelli utilizzati per l’industria. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi 
a sostegno del funzionamento, della costruzione, del mantenimento o del miglioramento dei sistemi di approvvigionamento idrico. Comprende 
le spese per le prestazioni per la fornitura di acqua ad uso pubblico e la manutenzione degli impianti idrici. Amministrazione e funzionamento 
dei sistemi delle acque reflue e per il loro trattamento. Comprende le spese per la gestione e la costruzione dei sistemi di collettori, condutture, 
tubazioni e pompe per smaltire tutti i tipi di acque reflue (acqua piovana, domestica e qualsiasi altro tipo di acque reflue. Comprende le spese 
per i processi meccanici, biologici o avanzati per soddisfare gli standard ambientali o le altre norme qualitative per le acque reflue. 
Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento, supporto ai sistemi delle acque reflue ed al loro smaltimento. Comprende le spese per 
sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento dei sistemi delle acque 
reflue. 

  
 

Obiettivi 
 Si prevede anche per il triennio 2026-2028 l’effettuazione del servizio di derattizzazione e disinfestazione del territorio comunale, che consiste 

principalmente in interventi periodici (da maggio a settembre) di dezanzarizzazione larvicida sulla rete di fognatura ed interventi mirati, su 
segnalazione, per derattizzazioni e deblattazioni su tratti di strada, pozzetti e tombini della rete fognaria e di raccolta delle acque meteoriche). 
 
Verrà effettuato, come di consueto, il servizio di pulizia e spurgo delle fognature relative agli stabili comunali. 

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

 5.999,56 9.000,00 8.050,00 6.000,00 6.000,00 6.000,00 -25,47 18.401,80 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

Totale 963.136,12 930.369,15 1.052.800,19 959.193,30 959.193,30 878.690,90  1.458.232,49 
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Missione 
10 Trasporti e diritto alla mobilita' 

Programmi 
Programma 10.05 Viabilita' e infrastrutture stradali 
 Finalità 
 Amministrazione e funzionamento delle attività per la viabilità e lo sviluppo e il miglioramento della circolazione stradale. Comprende le spese 

per il funzionamento, la gestione, l'utilizzo, la costruzione e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, delle strade e delle vie urbane, di 
percorsi ciclabili e pedonali, delle zone a traffico limitato, delle strutture di parcheggio e delle aree di sosta a pagamento. Comprende le spese 
per la riqualificazione delle strade, incluso l'abbattimento delle barriere architettoniche. Comprende le spese per la sorveglianza e la presa in 
carico delle opere previste dai piani attuativi di iniziativa privata o convenzioni urbanistiche. Comprende le spese per il rilascio delle 
autorizzazioni per la circolazione nelle zone a traffico limitato, per i passi carrai. 
Comprende le spese per gli impianti semaforici. 
Comprende altresì le spese per le infrastrutture stradali, tra cui per strade extraurbane e autostrade. 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’illuminazione stradale. Comprende le spese per lo sviluppo e la regolamentazione 
degli standard di illuminazione stradale, per l'installazione, il funzionamento, la manutenzione, il miglioramento, ecc. dell’illuminazione stradale. 

  
 Obiettivi 
 POLIZIA LOCALE 

Nella Missione 10 si trovano gli stanziamenti necessari alla manutenzione della segnaletica stradale orizzontale , verticale e luminosa. Nel 
particolare: 
•  Manutenzione e Sicurezza Stradale: Programmi annuali per il rifacimento della segnaletica orizzontale e verticale, oltre all'ammodernamento 
degli impianti semaforici per ridurre il rischio di incidenti: 
•  Monitoraggio Intelligente: Installazione di semafori con telecamere e sistemi di rilevamento per il controllo del traffico e della velocità.  
La manutenzione della segnaletica stradale è un compito specifico dell'Ente proprietario e di estrema importanza al fine di garantire la sicurezza 
e la fluidità di circolazione. Premesso che l'attività manutentoria va considerata nella sua comune distinzione di ordinaria e straordinaria, in 
questa sede occorre soffermarsi sulla manutenzione ordinaria, intesa come l'insieme di tutti quegli interventi che non modificano il progetto 
originario.  
Tale manutenzione implica la cura costante di tutti gli elementi di segnalamento che costituiscono la dotazione di arredo, che riguarda sia la 
segnaletica verticale, sia quella orizzontale e, necessariamente, tutta l'altra complementare nonché gli impianti di semafori o di segnali 
luminosi.  
È indispensabile che gli Enti proprietari delle strade porgano la massima cura nell'assicurare una continua e accurata «assistenza» al cospicuo 
patrimonio di arredo stradale, che richiede, come qualunque installazione, una adeguata manutenzione (anche per conseguire utili economie di 
gestione) e la verifica periodica delle condizioni di efficacia.  
L'azione di degrado degli agenti atmosferici, l'usura prodotta dal traffico, i danni conseguenti ad atti vandalici o ad urti sulle superfici utili, che 
pongono a nudo il sottostante supporto, sono deficienze che possono essere adeguatamente eliminate con una costante opera di controllo e di 
manutenzione.  
Alla diligenza con la quale gli Enti proprietari delle strade devono provvedere alla posa in opera della segnaletica, deve corrispondere identica 
cura del patrimonio segnaletico per mantenerlo sempre in piena efficienza.  
Particolare attenzione dovrà essere posta affinché i segnali siano sempre visibili, ad esempio recidendo i rami e gli arbusti che determinano una 
pericolosa azione schermante. Tale circostanza va controllata sul posto, a partire dalla distanza utile dalla quale il segnale deve essere 
avvistabile.  
Particolarmente soggetta all'usura è la segnaletica orizzontale per la quale più frequente dovrà risultare l'opera di rifacimento per assicurarne 
sempre la piena visibilità.  
Particolare cura deve essere posta al ripristino delle linee discontinue in modo che i nuovi segmenti coincidano il più esattamente possibile con 
quelli preesistenti, cosicché i segni appaiano chiari e nitidi, senza possibilità di ridotta od erronea percezione. Un attraversamento pedonale 
eccessivamente degradato può risultare invisibile al conducente di un veicolo, mettendo così a repentaglio l'incolumità dei pedoni che lo 
impegnano con illusoria sicurezza.  
 
UFFICIO TECNICO 
Sono previsti il servizio di manutenzione ordinaria ed eventuali riparazioni degli automezzi a servizio dell’Ente. 
Si provvederà alla fornitura di materiale per la sicurezza e la manutenzione delle strade (sale, catrame,…). 
Proseguiranno i lavori di manutenzione ordinaria delle strade. 
E’ previsto il servizio di sgombero neve sul territorio comunale (strade e aree pubbliche), in caso di necessità 

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

 369.129,89 421.020,85 549.634,03 261.700,00 237.976,78 264.700,00 -52,39 646.169,91 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

Totale 369.129,89 421.020,85 549.634,03 261.700,00 237.976,78 264.700,00  646.169,91 
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Missione 
11 Soccorso civile 

Programmi 
Programma 11.01 Sistema di protezione civile 

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

 5.750,00 6.750,00 6.750,00 6.750,00 6.750,00 6.750,00 0,00 7.000,00 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

Totale 5.750,00 6.750,00 6.750,00 6.750,00 6.750,00 6.750,00  7.000,00 
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Missione 
12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Programmi 
Programma 12.01 Interventi per l'infanzia e i minori 
 

Finalità 
 Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore dell'infanzia, dei minori. 

Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. 
Comprende le spese per indennità in denaro o in natura a favore di famiglie con figli a carico, per indennità per maternità, per contributi per la 
nascita di figli, per indennità per congedi per motivi di famiglia, per assegni familiari, per interventi a sostegno delle famiglie monogenitore o 
con figli disabili. 
Comprende le spese per i finanziamenti alle famiglie per la cura dei bambini, per i finanziamenti a orfanotrofi e famiglie adottive, per beni e 
servizi forniti a domicilio a bambini o a coloro che se ne prendono cura, per servizi e beni di vario genere forniti a famiglie, giovani o bambini 
(centri ricreativi e di villeggiatura).  
Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate all'infanzia e ai minori. 
Comprende le spese per interventi e servizi di supporto alla crescita dei figli e alla tutela dei minori e per far fronte al disagio minorile, per i 
centri di pronto intervento per minori e per le comunità educative per minori. Non comprende le spese per l'infanzia ricomprese nel programma 
"Interventi per asili nido" della medesima missione. 

  
 

Obiettivi 
 Resta obiettivo primario per l’Amministrazione proseguire anche per il triennio 2027/29 gli interventi a favore dei minori già attivi negli anni 

precedenti. 
 
Proseguirà nel triennio 2027/2029 il Contratto Unico stipulato con Azienda So. Le approvato con deliberazione di C.C. n. 32/2024 avente ad 
oggetto “Azienda Speciale Consortile Sociale del Legnanese (So.Le.) - Approvazione del contratto unico di servizio 2025-2029”. Si rimanda a 
quanto meglio dettagliato nella specifica sezione del presente documento Programma 12.07 Programmazione e governo della rete dei servizi 
socio-sanitari. 
 
Nell’ambito del sopra citato contratto, proseguirà la collaborazione con il Servizio Tutela Minori di Azienda So. Le per la presa in carico dei 
minori segnalati dai tribunali competenti, a favore dei quali vengono attivati gli interventi previsti dai decreti emessi dell’Autorità Giudiziaria 
(A.G.). Il servizio Tutela Minori continuerà pertanto la gestione dei casi, dei collocamenti e della scelta delle comunità educative. Per quanto 
riguarda gli inserimenti di minori in Comunità su mandato dell’A. G., resterà prioritario monitorare l’evoluzione progettuale degli interventi in 
essere al fine di finanziare per tempo la spesa necessaria. 
A tal proposito, al fine di favorire la protezione dei nuclei familiari in condizioni di fragilità, proseguirà il monitoraggio degli utenti attualmente in 
carico: n. 3 minori e n. 2 nuclei mamma-bambino collocati in Comunità 
 
Proseguirà anche nel triennio 2027-2029 l’impegno dell’Amministrazione ad assicurare sia un adeguato servizio di supporto agli alunni con 
disabilità e con difficoltà di apprendimento e/o relazionali tramite il servizio di Assistenza Educativa Scolastica (AES), sia il servizio di educativa 
ad personam anche nel periodo estivo relativamente alla frequenza dei centri estivi dei minori. 
Resterà prioritario monitorare l’aumento della spesa che negli ultimi periodi ha registrato incrementi sostanziali dovuti agli aumenti del CCNL di 
riferimento delle Cooperative che gestiscono il servizio per conto di Azienda So.Le e del numero crescente di minori che richiedono il servizio. 
 
Proseguirà l’inserimento sulla piattaforma INPS delle istanze relative alla misura previdenziale dell’Assegno di Maternità per i cittadini con ISEE 
ordinario al di sotto della soglia che viene stabilita annualmente. 
 
In collaborazione con il Servizio Affidi di Azienda So.Le l’Ente proseguirà il sostegno alla diffusione di nuovi momenti di sensibilizzazione sul 
tema dell’affido familiare allo scopo di acquisire nuove risorse disponibili ad intraprendere tale esperienza. A supporto delle famiglie affidatarie, 
proseguirà l’erogazione del contributo economico mensile, così come stabilito dall’art. 14 e 19 delle vigenti Linee guida operative del Servizio 
per l’affido Familiare del Legnanese approvate dal Tavolo Politico. 
 
Resta intenzione e priorità dell’Amministrazione Comunale dare continuità alle azioni promosse dal Patto Educativo Territoriale, che rappresenta 
la rete creatasi sul territorio volta all’organizzazione di momenti di incontro e confronto operativo, finalizzati a creare e sostenere le connessioni 
tra le agenzie educative del territorio. 

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

 202.415,81 257.972,84 321.327,95 347.264,24 367.264,24 415.264,24 +8,07 525.889,90 
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Programma 12.02 Interventi per la disabilita' 
 

Finalità 
 Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le persone inabili, in tutto o in parte, a 

svolgere attività economiche o a condurre una vita normale a causa di danni fisici o mentali, a carattere permanente o che si protraggono oltre 
un periodo di tempo minimo stabilito. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le 
spese per indennità in danaro a favore di persone disabili, quali indennità di cura. Comprende le spese per alloggio ed eventuale vitto a favore 
di invalidi presso istituti idonei, per assistenza per invalidi nelle incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità 
erogate a favore di persone che si prendono cura di invalidi, per beni e servizi di vario genere erogati a favore di invalidi per consentire loro la 
partecipazione ad attività culturali, di svago, di viaggio o di vita collettiva. Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture 
dedicate alle persone disabili. Comprende le spese per la formazione professionale o per favorire il reinserimento occupazionale e sociale dei 
disabili. 

  
 

Obiettivi 
 L’Amministrazione intende continuare a garantire le compartecipazioni alle spese per le persone disabili già inserite nei Centri Diurni Disabili 

(CDD) e nelle Residenze Sanitarie Disabili (RSD). È in corso di valutazione una modifica attinente le modalità di compartecipazione, che 
permettano un rapporto diretto tra utente e struttura per la parte di competenza non comunale, al fine di una gestione diretta della spesa da 
parte dell’Ente per quanto di competenza e una semplificazione gestionale-contabile delle compartecipazioni stesse. 
Proseguirà la collaborazione con l’Ufficio Fragilità dell’Azienda Socio Sanitaria Territoriale per consentire all’ufficio Servizi Sociali di monitorare i 
casi con disabilità del nostro territorio comunale e di valutare azioni ed interventi con maggiore tempestività.  
 
Proseguirà nel triennio 2027-2029 la gestione dei servizi di assistenza al domicilio (SAD) e del servizio integrazione socio lavorativa (SISL) 
nell’ambito del Contratto Unico stipulato con Azienda So. Le, approvato con deliberazione di C.C. n. 32/2024 e meglio dettagliato nella specifica 
sezione del presente documento Programma 12.07 Programmazione e governo della rete dei servizi socio-sanitari. 
 
Continueranno ad essere garantiti i servizi di assistenza al domicilio a supporto delle persone anziane o con disabilità, volti a garantire la 
massima autonomia nella propria abitazione e nel proprio ambiente familiare. 
 
Nell’ambito della progettualità a favore delle persone con disabilità inserite in strutture semi-residenziali continuerà ad essere garantito loro il 
trasporto presso le medesime strutture a cura dell’Associazione Croce Azzura Ticinia Odv, con la quale è vigente una convenzione per il triennio 
2026-2028. 
 
Proseguirà da parte dell’Amministrazione il sostegno relativo al trasporto degli studenti con disabilità attraverso contributi/voucher alle famiglie 
compatibilmente agli stanziamenti agli enti territoriali del fondo nazionale FELS. 
 
Il servizio sociale professionale continuerà ad accogliere le istanze degli utenti con disabilità per favorire l’erogazione delle prestazioni previste 
dal Fondo non autosufficienza, in coerenza con la nuova programmazione regionale FNA, che ha sostituito la precedente Misura B2 con due 
nuove linee di intervento (Misura Sostegno finalizzata a favorire il mantenimento al domicilio della persona e a sostenere il nucleo familiare nel 
carico assistenziale tramite l’erogazione di contributi economici mensili e Misura Servizi consente l’attivazione di interventi di natura 
complementare e integrativa). 
 
È in fase la definizione delle modalità per attivare dei servizi di cittadinanza attiva avvalendosi anche delle cooperative sociali presenti sul 
territorio con finalità inclusive e di corresponsabilità nella gestione del bene comune. 

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

 195.456,15 208.245,67 302.987,08 290.778,09 290.778,09 290.778,09 -4,03 481.050,86 
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Programma 12.03 Interventi per gli anziani 
 Finalità 
 Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore degli anziani. Comprende le spese 

per interventi contro i rischi collegati alla vecchiaia (perdita di reddito, reddito insufficiente, perdita dell’autonomia nello svolgere le incombenze 
quotidiane, ridotta partecipazione alla vita sociale e collettiva, ecc.). Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano 
in tale ambito. Comprende le spese per indennità in danaro, quali indennità di cura, e finanziamenti erogati in seguito a pensionamento o 
vecchiaia, per l'assistenza nelle incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità a favore di persone che si 
prendono cura di persone anziane, per beni e servizi di vario genere erogati a favore di persone anziane per consentire la partecipare ad 
attività culturali, di svago, di viaggio, o di vita collettiva. Comprende le spese per interventi, servizi e strutture mirati a migliorare la qualità della 
vita delle persone anziane, nonché a favorire la loro mobilità, l'integrazione sociale e lo svolgimento delle funzioni primarie. Comprende le 
spese per le strutture residenziali e di ricovero per gli anziani. 

  
 

Obiettivi 
 Continuerà ad essere garantito il servizio di pasti domiciliari alle persone anziane e fragili del territorio mediante gestione del servizio a cura di 

Sodexo Italia Spa, individuato a seguito di gara svoltasi a cura della Stazione Unica Appaltante Monza-Brianza e della Città Metropolitana di 
Milano nell’anno 2025 e avente scadenza al 31.08.2028. In prossimità di tale termine, si valuterà se ricorrere all’opzione di proroga per un 
triennio prevista dal contratto. 
 
Resterà prioritario garantire il sostegno alle persone anziane prive di rete familiare per le quali non è possibile attivare ulteriori interventi al 
domicilio. Tale sostegno si concretizzerà nell’integrazione delle rette di ricovero in strutture protette.  Proseguirà il progetto di Community 
Social Work, denominato “Restiamo in contatto”, nato nel 2024 grazie alla rete di volontariato sul territorio volta a garantire sostegno e 
vicinanza alle persone anziane prive di supporto familiare e impossibilitate a compiere in autonomia le azioni della vita quotidiana valutando 
l’opportunità di istituire una “Banca Ore Solidali” (BOS). Considerato il crescente interesse riscontrato a livello territoriale, nonché nei comuni 
limitrofi, è in valutazione una riorganizzazione del progetto. 

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

 45.305,84 44.327,12 64.000,00 54.000,00 54.000,00 54.000,00 -15,62 81.174,41 
 

Programma 12.04 Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 
 Finalità 
 Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore di persone socialmente 

svantaggiate o a rischio di esclusione sociale. Comprende le spese a favore di persone indigenti, persone a basso reddito, emigrati ed 
immigrati, profughi, alcolisti, tossicodipendenti, vittime di violenza criminale, detenuti. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e 
privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in denaro a favore di soggetti indigenti e socialmente deboli, quali 
sostegno al reddito e altri pagamenti destinati ad alleviare lo stato di povertà degli stessi o per assisterli in situazioni di difficoltà. Comprende le 
spese per sistemazioni e vitto a breve o a lungo termine forniti a favore di soggetti indigenti e socialmente deboli, per la riabilitazione di alcolisti 
e tossicodipendenti, per beni e servizi a favore di persone socialmente deboli quali servizi di consultorio, ricovero diurno, assistenza 
nell’adempimento di incombenze quotidiane, cibo, indumenti, carburante, ecc.. Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture 
dedicate alle persone a rischio di esclusione sociale. 

  
 Obiettivi 
 Nell’ambito degli interventi a favore di soggetti a rischio di esclusione sociale continueranno ad essere promosse le seguenti azioni in 

collaborazione e sinergia con l’Agenzia dell’Abitare, costituita tra i comuni tramite Ufficio di Piano, nato come strumento strategico per 
programmare le politiche abitative, oltre a essere uno strumento di governance a livello d’Ambito per la costruzione di un’offerta integrata di 
abitare sociale che coinvolga sia i destinatari degli alloggi che i soggetti privati che erogano servizi abitativi o i singoli proprietari di immobili. Il 
compito dell’Agenzia è quello di lavorare in un’ottica integrata promuovendo il coordinamento e la sinergia tra i diversi soggetti coinvolti nella 
gestione delle politiche abitative, implementando l’offerta abitativa di locazione a canone concordato o calmierato rispetto al libero mercato e 
favorendo il matching tra domanda e offerta di servizi abitativi pubblici e privati. 
 
Proseguirà il contratto con la società Euro.PA Service SRL avente ad oggetto la gestione di n. 30 alloggi e n. 17 box, per la maggior parte 
ricompresi all’interno del sistema regionale dei servizi abitativi pubblici (SAP) per il periodo dal 01.07.2026 al 31.12.2029 con opzione di 
proroga per il successivo triennio 
 
Sino alla data di scadenza del presente mandato elettorale saranno ancora disponibili le risorse del fondo di solidarietà finanziato con una quota 
pari al 10% delle indennità di carica spettanti a Sindaco, Vicesindaco ed Assessori, da destinarsi a interventi/progetti a favore delle fasce più 
deboli, di volta in volta studiati e proposti dal servizio sociale. 

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

 23.790,74 17.165,02 52.760,00 21.200,00 21.200,00 21.200,00 -59,82 32.046,40 
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Programma 12.05 Interventi  per le famiglie 
 

Finalità 
 Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le famiglie non ricompresi negli altri 

programmi della missione. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. 
Comprende le spese per la promozione dell'associazionismo familiare e per iniziative di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro non ricompresi 
negli altri programmi della missione. 
Comprende le spese per interventi di finanza etica e di microcredito alle famiglie. 
Non comprende le spese per l'infanzia e l'adolescenza ricomprese nel programma "Interventi per l'infanzia e per i minori e gli asili nido" della 
medesima missione. 

  
 

Obiettivi 
 L’Ufficio Servizi Sociali continuerà ad essere un interlocutore ed una risorsa per le politiche sociali portate avanti dall’Amministrazione e per le 

famiglie che si rivolgono al servizio valutando le specifiche istanze di sostegno. 
 
Si prevede di continuare a realizzare incontri informativi su tematiche sociali di interesse per le famiglie in stretta collaborazione con 
l’Assessorato alla Cultura. Si prevede di continuare a realizzare serate dedicate a problemi genitori-figli, nonché incontri informativi su 
tematiche sociali di interesse per le famiglie, come ad es. i disturbi alimentari, coinvolgendo gli istituti scolastici del territorio. 

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

 10.457,28 9.000,00 13.000,00 11.000,00 11.000,00 11.000,00 -15,38 20.000,00 
 

Programma 12.07 Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali 
 

Finalità 
 Amministrazione e funzionamento delle attività per la formulazione, l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei 

piani, dei programmi socio-assistenziali sul territorio, anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. 
Comprende le spese per la predisposizione e attuazione della legislazione e della normativa in materia sociale. 
Comprende le spese a sostegno del le politiche sociali che non sono direttamente riferibili agli altri programmi della medesima missione. 

  
 

Obiettivi 
 Rispetto al funzionamento delle attività proseguirà nel triennio 2027-2029 il Contratto Unico stipulato con Azienda So. Le approvato con 

deliberazione di C.C. n. 32/2024 avente ad oggetto “Azienda Speciale Consortile Sociale del Legnanese (So.Le.) - Approvazione del contratto 
unico di servizio 2025-2029”. 
Il Contratto Unico prevede la possibilità di gestire mediante l’Azienda So.Le i servizi alla persona in ambito socio-assistenziale, socio-educativo e 
socio-sanitario, come meglio di seguito declinati: 
- Servizio Tutela Minori; 
- Servizio Inserimenti in Comunità di minori; 
- Servizio di Integrazione Socio-Lavorativa (S.I.S.L.); 
- Servizio di Assistenza Domiciliare anziani e disabili (S.A.D.); 
- Servizio di Protezione Giuridica; 
- Servizio di Assistenza Educativa Scolastica (A.E.S.); 
- Supporto al servizio sociale comunale; 
- Servizio di Pre e Post Scuola; 
- Amministrazione Generale; 
- Asilo Nido, 
- Gestione fondi per acquisto posti Asilo Nido; 
- Mediazione e facilitazione culturale, 
- Centro ricreativo e/o campus;  
- Educativa Domiciliare Minori; 
- Centro Socio Educativo; 
- Servizio Integrazione Cittadini Stranieri; 
- Servizio zonale del legnanese (Ufficio di Piano); 
- Unità d’offerta Sociali – autorizzazione ed accreditamento; 
- Conciliazione; 
- Formazione ed educazione al benessere; 
- Alleducando; 
- Centro per la famiglia; 
- Sostegno alla genitorialità; 
- Servizio Affido familiare; 
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- Spazio Neutro; 
- Spazio Fragile; 
- Sportello Assistenti Familiari; 
- Agenzia per l’Inclusione Attiva; 
- Agenzia per l’Abitare; 
- Sistema per l’Accoglienza e l’Integrazione; 
- Housing First e Centro per il Contrasto alla Povertà. 
 
Proseguirà la partecipazione ai tavoli tecnici e politici sia del Piano di Zona, sia organizzati da Azienda So.Le con i comuni dell’ambito al fine di 
garantire il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani e dei programmi socio-assistenziali sul territorio del Legnanese. 

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

 227.662,56 302.566,64 377.696,00 329.057,00 329.057,00 329.057,00 -12,88 413.359,54 
 

Programma 12.09 Servizio necroscopico e cimiteriale 
 

Finalità 
 Amministrazione, funzionamento e gestione dei servizi e degli immobili cimiteriali. Comprende le spese per la gestione amministrativa delle 

concessioni di loculi, delle inumazioni, dei sepolcreti in genere, delle aree cimiteriali, delle tombe di famiglia. Comprende le spese per pulizia, la 
sorveglianza, la custodia e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, dei complessi cimiteriali e delle pertinenti aree verdi. Comprende le spese 
per il rilascio delle autorizzazioni, la regolamentazione, vigilanza e controllo delle attività cimiteriali e dei servizi funebri. Comprende le spese 
per il rispetto delle relative norme in materia di igiene ambientale, in coordinamento con le altre istituzioni preposte. 

  
 

Obiettivi 
 La gestione amministrativa del cimitero comunale comprenderà il costante aggiornamento dei registri di seppellimento in seguito a 

tumulazioni/estumulazioni - inumazioni/esumazioni, ordinarie e/o straordinarie, traslazioni oltre alla sottoscrizione dei contratti di concessione 
cimiteriale a seguito delle nuove concessioni.  
Proseguiranno anche per l’anno 2027 l’utilizzo e la verifica del sistema informativo comunale per la gestione della banca dati cimiteriale, 
affidato con Determinazione n. 48 del 12/06/2025, in fase di completamento. Tale servizio digitalizzato consentirà di organizzare e gestire tutti i 
procedimenti cimiteriali in maniera più efficiente. 
 
Proseguirà anche nel triennio 2026-2028 la manutenzione ordinaria del cimitero comunale, comprendente i lavori da muratore, da idraulico, da 
elettricista, ed eventuali altri interventi di manutenzione ordinaria che si rendessero necessari. E’ prevista inoltre la manutenzione ordinaria 
delle attrezzature cimiteriali (alzaferetri). 
Nel 2027-2029 si darà corso alle verifiche periodiche relative gli ascensori cimiteriali presenti e alle verifiche della messa a terra dell’impianto 
elettrico. 
 
Il servizio di gestione ordinaria e custodia del cimitero comunale, attualmente affidato con Determinazione n. 38 del 23/05/2025 alla 
Cooperativa Sociale Jolly Service ONLUS., proseguirà sino al 31/05/2028, e verrà affidato successivamente anche per il restante periodo del 
triennio 2027-2029 tramite affidamento ad apposita cooperativa sociale. 
Il servizio comprende i servizi di custodia, di pulizia, di manutenzione del cimitero, del piazzale esterno e del viale di accesso, nonché i servizi di 
tumulazione, estumulazione, inumazione, esumazione e traslazione di feretri e resti ossei. 
 
Proseguirà per il triennio 2027-2029 la gestione degli impianti di illuminazione votiva all’interno del cimitero comunale, secondo gli accordi e le 
modalità stabiliti nell’ambito della concessione alla società Zanetti S.r.l., 
affidata con determinazione UT n. 42 del 22/04/2021 ad oggetto: “Project Financing per la progettazione e costruzione di interventi di 
riqualificazione energetica e funzionale degli impianti di illuminazione votiva e pubblica con sorgenti a Led, di automazione cancelli, di nuova 
piantumazione a verde ed arredi urbani, di pavimentazione dei viali, e per la successiva gestione degli impianti di illuminazione votiva, nel 
cimitero comunale: determinazione di aggiudicazione del contratto di concessione”. 
Tale concessione, affidata nel 2021 per una durata di 23 anni, comprende anche opere d’investimento presso il cimitero, concluse. E’ previsto 
un canone annuo a favore del Comune pari al 3,00% dei ricavi annui derivanti dai canoni di abbonamento versati dagli utenti. Inoltre la 
concessione prevede un ribasso del 3,00% sulle tariffe per lo svolgimento del servizio di illuminazione votiva, offerto in sede di gara, applicato 
a partire dal 2021, per tutta la durata della concessione. 
 
Dovrà essere rinnovata per il prossimo triennio 2027/2029 la convenzione triennale, in scadenza il 31/12/2026, con la locale Azienda Socio 
Sanitaria Territoriale (ASST) Ovest Milanese – per l’utilizzo degli obitori e dei depositi di osservazione per gli adempimenti previsti dal D.P.R. n. 
285 del 10/09/1990 a carico del Comune, con spese a carico del Comune in funzione del numero di residenti. 
 
Nel programma triennale dei lavori pubblici 2027-2029, di prossima approvazione, nel primo anno del programma (2027), è inserita l’opera 
“Realizzazione di un nuovo lotto di loculi presso il cimitero” per l’importo stimato di € 300.000,00. Si tratta della costruzione di un nuovo corpo 
di loculi cimiteriali, da realizzarsi in prossimità dell’ultimo lotto realizzato nel 2019, secondo le previsioni di sviluppo previste nel vigente piano 
regolatore cimiteriale. 
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Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

 90.019,65 79.572,28 71.669,89 367.275,00 67.275,00 67.275,00 +412,45 407.371,14 
 

Programma 12.11 Interventi per asili nido 
 

Finalità 
 Comprende le spese per l'erogazione del servizio di asilo nido e per le convenzioni con asili nido privati. 

Comprende le spese per indennità in denaro o in natura a favore di famiglie con figli che frequentano asili nido. 
Il servizio di asili nido ricomprende modalità eterogenee di realizzazione del servizio, fra queste si ricordano: gli asili nido o micronidi comunali, 
in gestione diretta oppure esternalizzata; le convenzioni con comuni vicini, con l’ambito territoriale di riferimento o altra forma associata; le 
convenzioni con asili nido o micronidi privati; voucher/contributi alle famiglie; altre modalità autonomamente determinate riconducibili ai servizi 
educativi per l’infanzia (sezioni primavera, baby-parking, spazi gioco, nidi domiciliari, tagesmutter), strutturati su almeno 5 giorni a settimana e 
con almeno 4 ore di frequenza giornaliere, con affidamento dei bambini in età 3-36 mesi a uno o più educatori in modo continuativo. 

  
 

Obiettivi 
 Per il triennio 2027-2029 le famiglie potranno continuare ad usufruire del servizio di asilo nido comunale denominato “il Girasole”, che verrà 

affiancato dal nuovo servizio di Asilo Nido “Il Fiordaliso”, entrambi svolti nell’immobile di proprietà comunale sito in Piazza Mazzini, n.27 
nell’ambito del vigente Contratto Unico con l’Azienda So.Le.  
L’ Ente e l’Azienda Sociale del Legnanese So.Le collaboreranno sinergicamente per il monitoraggio del servizio e la supervisione degli aspetti 
organizzativi, educativi ed amministrativi, nell’intento di accogliere i minori e promuoverne lo sviluppo armonico sul piano psico-fisico, sociale, 
cognitivo, affettivo ed emotivo. 
Al fine di concorrere alla riduzione della spesa delle rette versate dalle famiglie, l’Ente aderirà alla Misura Nidi Gratis Plus, prevista da Regione 
Lombardia per l’acquisizione di fondi destinati allo scopo. 

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

 0,00 0,00 112.008,35 75.775,70 75.775,70 0,00 -32,35 23.956,30 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

Totale 795.108,03 918.849,57 1.315.449,27 1.496.350,03 1.216.350,03 1.188.574,33  1.984.848,55 



109  

   Missione 
13 Tutela della salute 

Programmi 
Programma 13.07 Ulteriori spese in materia sanitaria 

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

 3.000,00 4.025,00 4.600,00 4.600,00 4.600,00 4.600,00 0,00 7.079,30 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

Totale 3.000,00 4.025,00 4.600,00 4.600,00 4.600,00 4.600,00  7.079,30 
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Missione 
14 Sviluppo economico e competitivita' 

Programmi 
Programma 14.01 Industria PMI e Artigianato 
 

Finalità 
 Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e lo sviluppo dei servizi e delle imprese manifatturiere, estrattive e 

edilizie sul territorio. Comprende le spese per lo sviluppo, l'espansione o il miglioramento delle stesse e delle piccole e medie imprese; le spese 
per la vigilanza e la regolamentazione degli stabilimenti e del funzionamento degli impianti; le spese per i rapporti con le associazioni di 
categoria e le altre organizzazioni interessate nelle attività e servizi manifatturieri, estrattivi e edilizi; le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi 
a sostegno delle imprese manifatturiere, estrattive e edilizie. Comprende le spese per gli interventi a favore dell'internazionalizzazione delle 
imprese, in particolare per l'assistenza per le modalità di accesso e di utilizzo degli strumenti promozionali, finanziari e assicurativi disponibili, 
per l'assistenza legale, fiscale e amministrativa in materia di commercio estero, per il supporto e la guida nella selezione dei mercati esteri, 
nella scelta di partner in progetti di investimento. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative 
politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. 
Comprende le spese per la competitività dei territori (attrattività). 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla programmazione di interventi e progetti di sostegno e sviluppo dell'artigianato sul 
territorio. Comprende le spese per l'associazionismo artigianale e per le aree per insediamenti artigiani. Comprende le spese per sovvenzioni, 
prestiti o sussidi a sostegno delle imprese artigiane. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle 
relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la 
gestione dei rapporti con le associazioni di categoria e gli altri enti e organizzazioni interessati. 

  
 

Obiettivi 
 Il servizio di “SUAP Camerale Associato”, che prevede lo svolgimento delle funzioni del SUAP da parte della Camera di Commercio di Milano, 

ferme restando le verifiche ed i controlli specifici di competenza degli uffici comunali, proseguirà anche per il prossimo triennio, a seguito del 
rinnovo della convenzione con la Camera di Commercio di Milano, approvata con Deliberazione di Giunta Comunale n. 114 del 26/11/2025, con 
la quale il Comune di San Giorgio ha aderito al servizio di SUAP camerale associato per il triennio 2026-2028. Per il 2029 potrà essere 
ulteriormente rinnovata la convenzione, a copertura delle annualità 2029 e successive. 

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

 4.500,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 0,00 10.104,40 
 

Programma 14.02 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

 100.789,83 6.100,00 6.233,33 4.200,00 4.200,00 4.200,00 -32,62 13.778,44 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

Totale 105.289,83 11.100,00 11.233,33 9.200,00 9.200,00 9.200,00  23.882,84 
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Missione 
17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

Programmi 
Programma 17.01 Fonti energetiche 

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

 42.947,00 45.082,00 37.582,00 37.582,00 37.582,00 37.582,00 0,00 37.582,00 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

Totale 42.947,00 45.082,00 37.582,00 37.582,00 37.582,00 37.582,00  37.582,00 
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Missione 
20 Fondi e accantonamenti 

Programmi 
Programma 20.01 Fondo di riserva 

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

 0,00 0,00 17.000,00 25.479,69 30.666,67 30.666,67 +49,88 0,00 
 

Programma 20.02 Fondo crediti di dubbia esigibilità 

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

 0,00 0,00 207.764,90 179.623,90 179.623,90 176.177,90 -13,54 0,00 
 

Programma 20.03 Altri fondi 

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

 0,00 0,00 34.658,00 32.657,00 32.657,00 32.657,00 -5,77 10.000,00 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

Totale 0,00 0,00 259.422,90 237.760,59 242.947,57 239.501,57  10.000,00 
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Missione 
50 Debito pubblico 

Programmi 
Programma 50.02 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

 93.705,95 34.500,15 18.715,06 29.594,33 29.594,33 29.594,33 +58,13 34.924,62 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

Totale 93.705,95 34.500,15 18.715,06 29.594,33 29.594,33 29.594,33  34.924,62 
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Missione 
60 Anticipazioni finanziarie 

Programmi 
Programma 60.01 Restituzione anticipazione di tesoreria 

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

 0,00 0,00 800.000,00 800.000,00 800.000,00 800.000,00 0,00 800.000,00 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

Totale 0,00 0,00 800.000,00 800.000,00 800.000,00 800.000,00  800.000,00 
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Missione 
99 Servizi per conto terzi 

Programmi 
Programma 99.01 Servizi per conto terzi e Partite di giro 

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

 794.236,67 968.235,31 1.168.827,00 1.098.827,00 1.098.827,00 1.098.827,00 -5,99 1.152.843,36 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2027 

rispetto 
all'esercizio 2026 

Previsione cassa Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizio 2026 Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Previsione 
2029 Impegni Impegni Previsioni 

Totale 794.236,67 968.235,31 1.168.827,00 1.098.827,00 1.098.827,00 1.098.827,00  1.152.843,36 
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12. SEZIONE OPERATIVA - parte 2 

La Parte 2 della SeO comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio. 
La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma 
triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nella SeO del DUP. 
I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il 
documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento che è parte integrante 
del presente documento così come previsto dall’allegato 4/1 al d.lgs. n. 118/2011. 
Il programma triennale delle oo.pp. prevede e pertanto ad esso si rinvia: 

1. le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 
2. la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere e del 

collaudo; 
3. La stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo 

finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza pubblica. 
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SCHEDA A : PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2027/2029 DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI SAN GIORGIO SU LEGNANO 
QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

 
 

 
TIPOLOGIA RISORSE 

Arco temporale di validità del programma 

Disponibilità finanziaria (1)  
Importo Totale (2) 

Primo anno Secondo anno Terzo anno 

RISORSE DERIVANTI DA ENTRATE AVENTI DESTINAZIONE VINCOLATA PER LEGGE 0,00 0,00 0,00 0,00 

RISORSE DERIVANTI DA ENTRATE ACQUISITE MEDIANTE CONTRAZIONE DI MUTUO 0,00 0,00 0,00 0,00 

RISORSE ACQUISITE MEDIANTE APPORTI DI CAPITALI PRIVATI 0,00 0,00 0,00 0,00 

STANZIAMENTI DI BILANCIO 0,00 300.000,00 0,00 300.000,00 

FINANZIAMENTI ACQUISIBILI AI SENSI DELL'ARTICOLO 3 DEL DECRETO-LEGGE 31 OTTOBRE 
1990, N.310, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 22 DICEMBRE 1990, N.403 

0,00 0,00 0,00 0,00 

RISORSE DERIVANTI DA TRASFERIMENTO DI IMMOBILI 0,00 0,00 0,00 0,00 

ALTRA TIPOLOGIA 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 0,00 300.000,00 0,00 300.000,00 

 
 

Il referente del programma 
ROSSETTI FRANCO 

 
Note: 
(1) I dati del quadro delle risorse sono calcolati come somma delle informazioni elementari relative a ciascun intervento di cui alla scheda D. 
Dette informazioni sono acquisite dal sistema (software) e rese disponibili in banca dati ma non visualizzate nel programma 

 
(2) L'importo totale delle risorse necessarie alla realizzazione del programma triennale è calcolato come somma delle tre annualità 
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SCHEDA B : PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2027/2029 DELL'AMMINISTRAZIONE 
COMUNE DI SAN GIORGIO SU LEGNANO 

 
ELENCO DELLE OPERE INCOMPIUTE 

 

 
 
 
 

 
CUP (1) 

 
 
 
 

Descrizione 
dell'Opera 

 

 
Determinazioni dell' 

amministrazio ne 
(Tabella B.1) 

 
 
 

Ambito di 
interesse 

dell'opera (Tabella 
B.2) 

 

 
Anno ultimo 

quadro 
economico 
approvato 

 
 
 

Importo 
complessivo 

dell'interven to 
(2) 

 
 

 
Importo 

complessivo 
lavori (2) 

 
 
 

Oneri necessari 
per l'ultimazione 

dei lavori 

 
 
 
 

Importo ultimo 
SAL 

 
 

 
Percentuale 

avanzamento 
lavori (3) 

 
 
 

Causa per la quale 
l'opera è incompiuta 

(Tabella B.3) 

 
 

L'opera è 
attualmente 

fruibile 
parzialmente 

dalla collettività? 

 
Stato di 

realizzazion e 
ex comma 2 art.1 

DM 42/2013 
(Tabella B.4) 

 
 

 
Possibile utilizzo 
ridimensionato 

dell'Opera 

 
 

 
Destinazione 

d'uso (Tabella 
B.5) 

 
 
 

Cessione a titolo di 
corrispettivo per la 

realizzazione di altra opera 
pubblica ai sensi 

dell’articolo 191 del 
Codice (4) 

 
 
 

Vendita ovvero 
demolizione (4) 

 
 

 
Oneri per la 

rinaturalizzazione, 
riqualificazione ed 

eventuale bonifica del 
sito in caso di 
demolizione 

 
 

 
Parte di 

infrastruttu ra 
di rete 

 

 
Il referente del programma ROSSETTI 

FRANCO 
 
 
 

Note: 
(1) Indica il CUP del progetto di investimento nel quale l'opera incompiuta rientra: è obbligatorio per tutti i progetti avviati dal 1 gennaio 2003. 
(2) Importo riferito all'ultimo quadro economico approvato. 
(3) Percentuale di avanzamento dei lavori rispetto all'ultimo progetto approvato. 
(4) In caso di cessione a titolo di corrispettivo o di vendita l'immobile deve essere riportato nell'elenco di cui alla scheda C ; in caso di demolizione l'intervento deve essere riportato fra gli interventi del programma di cui alla scheda D. 

 
Tabella B.1 
a) è stata dichiarata l'insussistenza dell'interesse pubblico al completamento ed alla fruibilità dell'opera 
b) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera per il cui completamento non sono necessari finanziamenti aggiuntivi 
c) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera avendo già reperito i necessari finanziamenti aggiuntivi 
d) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera una volta reperiti i necessari finanziamenti aggiuntivi 

 
Tabella B.2 
a) nazionale 
b) regionale 

 
Tabella B.3 
a) mancanza di fondi 
b1) cause tecniche: protrarsi di circostanze speciali che hanno determinato la sospensione dei lavori e/o l'esigenza di una variante progettuale b2) cause tecniche: presenza di 
contenzioso 
c) sopravvenute nuove norme tecniche o disposizioni di legge 
d) fallimento, liquidazione coatta e concordato preventivo dell'impresa appaltatrice, risoluzione del contratto, o recesso dal contratto ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di antimafia 
e) mancato interesse al completamento da parte della stazione appaltante, dell'ente aggiudicatore o di altro soggetto aggiudicatore 

 
Tabella B.4 
a) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione (Art. 1 c2, lettera a), DM 42/2013) 
b) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione non sussistendo allo stato, le condizioni di riavvio degli stessi. (Art. 1 c2, lettera b), DM 42/2013) 
c) i lavori di realizzazione, ultimati, non sono stati collaudati nel termine previsto in quanto l'opera non risulta rispondente a tutti i requisiti previsti dal capitolato e dal relativo progetto esecutivo come accertato nel corso delle operazioni di collaudo. (Art. 1 c2, lettera c), DM 42/2013) 

 
Tabella B.5 
a) prevista in progetto 
b) diversa da quella prevista in progetto 
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SCHEDA C : PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2027/2029 DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI SAN 
GIORGIO SU LEGNANO 

 
ELENCO DEGLI IMMOBILI DISPONIBILI 

 
 
 
 
 

 
Codice univoco 

immobile (1) 

 
 
 
 

 
Riferimento CUI intervento 

(2) 

 
 
 
 
 

Riferimento CUP 
Opera Incompiuta (3) 

 
 
 
 
 
 

Descrizione immobile 

 
Codice Istat 

 
 
 

 
Localizzazio ne 

- CODICE 
NUTS 

 
Cessione o 

trasferimento 
immobile a titolo 

corrispettivo ex 
art.202 comma 1 

lett.a) e all.I.5 art.3 
comma 4 del codice 

(tabella C.1) 

 
 

 
Concessi in 

diritto di 
godimento, a 

titolo di 
contributo 

(tabella C.2) 

 
 
 

Già incluso in 
programma di 

dismissione di cui art.27 
DL 201/2011, 

convertito dalla L. 
214/2011 

(Tabella C.3) 

 

 
Tipo disponibilità se immobile 

derivante da Opera Incompiuta di 
cui si è dichiarata 

l'insussistenza 
dell'interesse (Tabella C.4) 

 
Valore Stimato (4) 

 
 

 
Reg 

 
 

 
Prov 

 
 

 
Com 

 
 

 
Primo anno 

 
 

 
Secondo 

anno 

 
 

 
Terzo anno 

 
 

 
Annualità 
successive 

 
 

 
Totale 

 

 
Il referente del programma ROSSETTI 

FRANCO 

 
Note: 
(1) Codice obbligatorio: "I" + numero immobile = cf amministrazione + progressivo di 5 cifre 
(2) Codice CUI dell'intervento (nel caso in cui il CUP non sia previsto obbligatoriamente) al quale la cessione dell'immobile è associata; non indicare alcun codice nel caso in cui si proponga la semplice alienazione o cessione di opera incompiuta non connessa alla realizzazione di un intervento 
(3) Se derivante da opera incompiuta riportare il relativo codice CUP 
(4) Ammontare con il quale l’immobile contribuirà a finanziare l’intervento, ovvero Il valore dell’immobile da trasferire (qualora parziale, quello relativo alla quota parte oggetto di cessione o trasferimento) o il valore del titolo di godimento oggetto di cessione. 

Tabella C.1 
1.no 2.parziale 
3.totale 

 
Tabella C.2 
1. no 
2. si, cessione 
3. si, in diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione sia strumentale e tecnicamente 
connessa all'opera da affidare in concessione 

 
Tabella C.3 
1. no 
2. si, come valorizzazione 
3. si, come alienazione 

 
Tabella C.4 
1. cessione della titolarità dell’opera ad altro ente pubblico 
2. cessione della titolarità dell’opera a soggetto esercente una funzione pubblica 
3. vendita al mercato privato 
4. disponibilità come fonte di finanziamento per la realizzazione di un intervento ai sensi dell'art.3 comma 4 dell'Allegato I.5 al D.Lgs.36/2023 
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SCHEDA D : PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2027/2029 DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI SAN 
GIORGIO SU LEGNANO 

 
ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA 

 
 
 
 
 
 

Codice 
Unico 

Intervent 
o - CUI 

(1) 

 
 
 
 

 
Cod. 
Int. 

Amm.n 
e (2) 

 
 
 
 
 

 
Codice 
CUP (3 

 
 
 

Annualità 
nella quale 
si prevede 

di dare 
avvio alla 
procedura 

di 
affidament 

o 

 
 
 
 
 
 
 

RUP 

 
 
 
 
 
 
 

 
Lotto 

funzional 
e (5) 

 
 
 
 
 
 
 

 
Lavoro 

compless 
o (6) 

 
Codice Istat 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Localizzazione 
- codice NUTS 

 
 
 
 

 
Tipolog 

ia 
(tabella 

D.1) 

 
 
 
 

 
Settore e 

sottosettore 
intervento 

(tabella D.2) 

 
 
 
 
 

 
Descrizione 

dell'intervento 

 
 
 
 
 
 
 

Livello 
di 

priorità 
(7) 

(Tabella 
D.3) 

 
STIMA DEI COSTI DELL'INTERVENTO (8) 

 
 

 
Intervento 
aggiunto o 

variato 
a seguito di 

modifica 
programma 

(12) 
(tabella D.5) 

 
 
 
 
 

Primo 
anno 

 
 
 
 
 

Secondo 
anno 

 
 
 
 
 

Terzo 
anno 

 
 
 

 
Costi su 

annualità 
successive 

 
 
 

 
Importo 

complessivo 
(9) 

 
 
 
 

Valore degli 
eventuali 

immobili di 
cui alla 

scheda C 
collegati 

all'intervento 
(10) 

 
 
 

Scadenza 
temporale 
ultima per 

l'utilizzo 
dell'eventuale 

finanziament o 
derivante da 

contrazione 
di mutuo 

 
Apporto di capitale 

 
 
 
 
 

Reg 

 
 
 
 
 

Prov 

 
 
 
 
 

Com 

 
 

 
Importo 

 

 
Tipologia 
(Tabella 

D.4) 

L0140197015 
5202500002 

 D75I2400021 
0004 

2027 ROSSETTI 
FRANCO 

NO NO 03 015 194 ITC4C NUOVA 
REALIZZAZI 

ONE 

INFRASTRUTTUR E 
SOCIALI ALTRE 

INFRASTRUTTUR E 
SOCIALI 

REALIZZAZIONE DI UN 
NUOVO LOTTO DI 
LOCULI PRESSO IL 

CIMITERO 

PRIORITA 
MINIMA 

0,00 300.000,00 0,00 0,00 300.000,00   0,00   

Il referente del programma ROSSETTI 
FRANCO 

 
 

Note: 
(1) Codice intervento = "L" + cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre della prima annualità del primo proramma 
(2) Numero interno liberamente indicato dall'amministrazione in base a proprio sistema di codifica 
(3) Indica il CUP (cfr. articolo 3 comma 5) 
(4) Nome e cognome del responsabile unico progetto 
(5) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all'art.3 comma 1 lettera s) dell'allegato I.1 al codice 
(6) Indica se lavoro complesso secondo la definizione di cui all'art.2 comma 1 lettera d) dell'allegato I.1 al codice 
(7) Indica il livello di priorità di cui all'articolo 3 commi 11 e 12 
(8) Ai sensi dell'art.4 comma 6, in caso di demolizione di opera incompiuta l'importo comprende gli oneri per lo smantellamento dell'opera e per la rinaturalizzazione, riqualificazione ed eventuale bonifica del sito. 
(9) Importo complessivo ai sensi dell'articolo 3, comma 6, ivi incluse le spese eventualmente già sostenute e con competenza di bilancio antecedente alla prima annualità 
(10) Valore dell'eventuale immobile trasferito di cui al corrispondente immobile indicato nella scheda C 
(11) Importo del capitale privato come quota parte del costo totale 
(12) Indica se l'intervento è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d'anno ai sensi dell'art.5 commi 9 e 11 dell'allegato I.5 al codice. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compare solo in caso di modifica del programma. 

 
Tabella D.1 
Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice tipologia intervento per natura intervento 03= realizzazione di lavori pubblici (opere e impiantistica) 

 
Tabella D.2 
Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice settore e sottosettore intervento 

 
Tabella D.3 
1. priorità massima 
2. priorità media 
3. priorità minima 

 
Tabella D.4 
1. finanza di progetto 
2. concessione di costruzione e gestione 
3. sponsorizzazione 
4. società partecipate o di scopo 
5. locazione finananziaria 
6. contratto di disponibilità 
9. altro 

 
Tabella D.5 
1. modifica ex art.5 comma 9 lettera b) allegato I.5 al codice 
2. modifica ex art.5 comma 9 lettera c) allegato I.5 al codice 
3. modifica ex art.5 comma 9 lettera d) allegato I.5 al codice 
4. modifica ex art.5 comma 9 lettera e) allegato I.5 al codice 
5. modifica ex art.5 comma 11 allegato I.5 al codice 
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SCHEDA E : PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2027/2029 DELL'AMMINISTRAZIONE 
COMUNE DI SAN GIORGIO SU LEGNANO 

 
INTERVENTI RICOMPRESI NELL'ELENCO ANNUALE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Codice Unico Intervento 
- CUI 

 
 
 
 
 
 
 

 
CUP (*) 

 
 
 
 
 
 
 
 

Descrizione 
dell'intervento 

 
 
 
 
 
 

 
Responsabile 

Unico del 
Progetto (*) 

 
 
 
 
 
 
 

 
Importo annualità 

 
 
 
 
 
 
 
 

Importo 
intervento 

 
 
 
 
 
 
 
 

Finalità 
(Tabella E.1) 

 
 
 
 
 
 

 
Livello di 

priorità (*) 
(tabella D.3) 

 
 
 
 
 
 
 
 

Conformità 
Urbanistica 

 
 
 
 
 
 
 
 

Verifica vincoli 
ambientali 

 
 
 
 
 
 

 
Livello di 

progettazione 
(Tabella E.2) 

 
 
 

CENTRALE DI COMMITTENZA, SOGGETTO AGGREGATORE O STAZIONE APPALTANTE 
QUALIFICATA ALLA QUALE SI INTENDE RICORRERE PER LA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO 

 
 
 
 
 
 

Codice di Gara 
(CIG) 

dell'eventuale 
accordo quadro o 

convenzione 
(2) 

 
 
 
 
 
 

Intervento 
aggiunto o 

variato a seguito 
di modifica 

programma (*) 
(tabella D.5) 

 
 
 
 

codice AUSA 

 
 
 
 

denominazione 

L01401970155202500002 D75I24000210004 REALIZZAZIONE DI 
UN NUOVO LOTTO DI 

LOCULI PRESSO IL 
CIMITERO 

ROSSETTI FRANCO 0,00 300.000,00 MIS  
MIGLIORAMENTO 

E 
INCREMENTO 

DI SERVIZIO 

PRIORITA 
MINIMA 

SI NO  0000404673 CITTA' METROPOLITANA DI MILANO   

Il referente del programma ROSSETTI 
FRANCO 

 
 

(*) Si rimanda alle note corrispondenti della scheda D. 

Tabella E.1 
ADN - Adeguamento normativo AMB - 
Qualità ambientale 
COP - Completamento Opera Incompiuta CPA - 
Conservazione del patrimonio 
MIS - Miglioramento e incremento di servizio URB - 
Qualità urbana 
VAB - Valorizzazione beni vincolati DEM - 
Demolizione Opera Incompiuta 
DEOP - Demolizione opere preesistenti e non più utilizzabili 

 
Tabella E.2 
1. Documento di fattibilità delle alternative progettuali 
5. Documento di indirizzo della progettazione 
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SCHEDA F : PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2026/2028 DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI SAN 
GIORGIO SU LEGNANO 

 
ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELL'ELENCO ANNUALE DEL PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE E NON RIPROPOSTI E NON 

AVVIATI 
 

 
Codice Unico 

Intervento - CUI 

 
 

CUP 

 
Descrizione 

dell'intervento 

 
 

Importo intervento 

 
 

Livello di priorità 

 
Motivo per il quale 
l'intervento non è 

riproposto (1) 

Il referente del programma ROSSETTI 
FRANCO 

Note: 
(1) breve descrizione dei motivi 
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SCHEDA G: PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI 2027/2029 DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI SAN GIORGIO SU LEGNANO 
 
 

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 
 

 

 
TIPOLOGIA RISORSE 

Arco temporale di validità del programma 

Disponibilità finanziaria (1)  
Importo Totale (2) 

Primo anno Secondo anno Terzo anno 

RISORSE DERIVANTI DA ENTRATE AVENTI DESTINAZIONE VINCOLATA PER 
LEGGE 0,00 0,00 0,00 0,00 

RISORSE DERIVANTI DA ENTRATE ACQUISITE MEDIANTE CONTRAZIONE DI 
MUTUO 0,00 0,00 0,00 0,00 

RISORSE ACQUISITE MEDIANTE APPORTI DI CAPITALI PRIVATI 
0,00 0,00 0,00 0,00 

STANZIAMENTI DI BILANCIO 
0,00 0,00 0,00 0,00 

FINANZIAMENTI ACQUISIBILI AI SENSI DELL'ARTICOLO 3 DEL DECRETO-LEGGE 
31 OTTOBRE 1990, N.310, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 22 
DICEMBRE 1990, N.403 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

RISORSE DERIVANTI DA TRASFERIMENTO DI IMMOBILI 
0,00 0,00 0,00 0,00 

ALTRO 
0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 
0,00 0,00 0,00 0,00 

 
 

L'amministrazione non ha acquisti da pubblicare per l'anno 
 

Il referente del programma  
ROSSETTI FRANCO 

Note: 
(1) I dati del quadro delle risorse sono calcolati come somma delle informazioni elementari relative a ciascun intervento di cui alla scheda H. 
Dette informazioni sono acquisite dal sistema (software) e rese disponibili in banca dati ma non visualizzate nel programma. 
(2) L'importo totale delle risorse necessarie alla realizzazione del programma triennale è calcolato come somma delle tre annualità. 
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SCHEDA H : PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI 2027/2029 DELL'AMMINISTRAZIONE 
COMUNE DI SAN GIORGIO SU LEGNANO 

 
ELENCO DEGLI ACQUISTI DEL PROGRAMMA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Codice Unico 
Intervento - 

CUI (1) 

 
 
 
 
 
 
 

Annualità nella 
quale si prevede 
di dare avvio alla 

procedura di 
affidamento 

 
 
 
 
 
Codice CUP 

(2) 

 
 
 
 
 

Acquisto ricompreso 
nell'importo 

complessivo di un 
lavoro o di altra 

acquisizione presente 
in programmazione di 

lavori, forniture e 
servizi 

(Tabella H.2bis) 

 
 
 
 
 

CUI lavoro o 
altra 

acquisizione nel 
cui importo 
complessivo 
l'acquisto è 

eventualmente 
ricompreso 

(3) 

 
 
 
 

Lotto 
funzionale 

(4) 

 
 
 

Ambito 
geografico di 
esecuzione 

dell'acquisto 
Codice NUTS 

 
 
 
 
 

Settore 

 
 
 
 
 

CPV (5) 

 
 
 
 
 

Descrizione 
dell'acquisto 

 
 
 

Livello di 
priorità 

(6) 
(Tabella 

H.1) 

 
 
 
 

Responsabile 
Unico del 

Progetto (7) 

 
 
 
 

Durata 
del 

contratt 
o 

 
 

L'acquisto è 
relativo a 

nuovo 
affidamento 
di contratto 

in essere (8) 

 
STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO (13) 

CENTRALE DI COMMITTENZA, 
SOGGETTO AGGREGATORE O 
S T A Z I O N E  A P P A L T A N T E  
QUALIFICATA ALLA QUALE SI INTENDE 
RICORRERE PER LA PROCEDURA DI 
AFFIDAMENTO (11) 

 
 
 
 
 
 
 

Codice di Gara 
(CIG) 

dell'eventuale 
accordo quadro 
o convenzione 

(14) 

 
 
 
 
 
 
 

 
  

    
  

 
  

 
 
 
 
 

Primo anno 

 
 
 

 
Secondo 

anno 

 
 
 
 
 

Terzo anno 

 
 
 

 
Costi su annualità 

successive 

 
 
 
 
 

Totale (9) 

Apporto di capitale privato 
(10) 

 
 
 

codice 
AUSA 

 
 
 
denominazio 

ne 
 
 

Importo 

 
Tipologia 

(Tabella H. 
1bis) 

 

 
Il referente del programma  

ROSSETTI FRANCO 
Note: 
(1) Codice Intervento = sigla settore (F=forniture/beni; S=servizi) + cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre 
(2) Indica il CUP (cfr. articolo 6 comma 4) 
(3) Compilare se nella colonna "Acquisto ricompreso nell'importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi" si è risposto "SI" e se nella colonna "Codice CUP" non è stato riportato il CUP in quanto non presente. 
(4) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all'art.3 comma 1 lettera s) dell'allegato I.1 
(5) Relativa a CPV principale. Deve essere rispettata la coerenza, per le prime due cifre, con il settore: F= CPV45 o 48; S= CPV>48 
(6) Indica il livello di priorità di cui all'articolo 6 commi 10 e 11 
(7) Nome e cognome del responsabile unico del progetto 
(8) Servizi o forniture che presentano caratteri di regolarità o sono destinati ad essere rinnovati entro un determinato periodo 
(9) Importo complessivo ai sensi dell'articolo 6, comma 5 dell'allegato I.5 al codice, ivi incluse le spese eventualmente già sostenute con competenza di bilancio antecedente alla prima annualità 
(10) Importo del capitale privato come quota parte dell'importo complessivo 
(11) Dati obbligatori per i soli acquisti ricompresi nella prima annualità (Cfr. articolo 8 dell'allegato I.5 al codice) 
(12) Indica se l'acquisto è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d'anno ai sensi dell'art.7 commi 8 e 9 dell'allegato I.5 al codice. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compare solo in caso di modifica del programma 
(13) La somma è calcolata al netto dell'importo degli acquisti ricompresi nell'importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi 

 
Tabella H.1 
1. priorità massima 
2. priorità media 
3. priorità minima 

 
Tabella H.1 bis 
1. finanza di progetto 
2. concessione di forniture e servizi 
3. sponsorizzazione 
4. società partecipate o di scopo 
5. locazione finananziaria 
6. contratto di disponibilità 
9. altro 

Tabella H.2 
1. modifica ex art.7 comma 8 lettera b) allegato I.5 al codice 
2. modifica ex art.7 comma 8 lettera c) allegato I.5 al codice 
3. modifica ex art.7 comma 8 lettera d) allegato I.5 al codice 
4. modifica ex art.7 comma 8 lettera e) allegato I.5 al codice 
5. modifica ex art.7 comma 9 allegato I.5 al codice 

 
Tabella H.2 bis 
1. no 
2. si 
3. si, CUI non ancora attribuito 
4. si, interventi o acquisti diversi 
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SCHEDA I: PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI 2027/2029 DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI SAN GIORGIO 
SU LEGNANO 

 
ELENCO DEGLI ACQUISTI PRESENTI NELLA PRIMA ANNUALITA' 

DEL PRECEDENTE PROGRAMMA BIENNALE E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI 

 

Codice Unico Intervento 
- CUI 

CUP Descrizione dell'acquisto Importo acquisto Livello di priorità Motivo per il quale l'intervento non è riproposto 
(1) 

 
 
 

 
Il referente del programma ROSSETTI FRANCO 

Note: 
(1) breve descrizione dei motivi 



126  

PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI 
Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare l’Ente, 
con apposita delibera dell’organo di governo, individua, redigendo apposito elenco, i singoli immobili 
di proprietà dell’Ente. Tra questi devono essere individuati quelli non strumentali all’esercizio delle 
proprie funzioni istituzionali e quelli suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Sulla base delle 
informazioni contenute nell’elenco deve essere predisposto il “Piano delle alienazioni e valorizzazioni 
patrimoniali” quale parte integrante del DUP. 
La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della documentazione esistente presso i 
propri archivi e uffici. 
L’iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura giuridico - amministrativa 
previsti e disciplinati dalla legge. 
Alla data di elaborazione del presente DUP 2026/2028 non sono previste cessione a terzi di beni immobili 
comunali né acquisti di immobili da parte dell'ente. 
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13. Programmazione delle risorse finanziarie da destinare ai fabbisogni di personale a 
livello triennale e annuale entro i limiti di spesa e della capacità assunzionale 
dell’Ente in base alla normativa vigente 

 
Il documento illustra quali siano le risorse finanziarie da destinare ai fabbisogni di personale a livello triennale 
e annuale con riferimento ai limiti di spesa e della capacità assunzionale dell’Ente in base alla normativa 
vigente. 
A valle di tale illustrazione la programmazione dei fabbisogni di personale sarà inserita all’interno del Piano 
Integrati di Attività e Organizzazione previsto dall’art. 6 del decreto-legge n. 80 del 9 giugno 2021. 
Secondo il Principio contabile 4/1 la programmazione delle risorse finanziarie per tutti gli anni previsti dal 
DUP, da destinare ai fabbisogni di personale è determinata sulla base della spesa per il personale in servizio 
e di quella connessa alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo conto delle esigenze di 
funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi. 
La programmazione di tali risorse finanziarie costituisce il presupposto necessario per la formulazione delle 
previsioni della spesa di personale del bilancio di previsione e per la predisposizione e l’approvazione del 
Piano triennale dei fabbisogni di personale nell’ambito della sezione Organizzazione e Capitale umano del 
Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO). 

 
 

spesa di personale 
spesa di personale da 
rendiconto 2025 al lordo 
oneri al netto IRAP 

924.840,14  

 
2027 

Limite massimo potenziale di spesa (26,90%)  
ENTRATE PRIMI 3 TITOLI 
ANNO 2027 5.343.589,65    

fondo crediti dubbia 
esigibilità 2027 -179.623,90    

  5.163.965,75    
   
   

  percentuale importo 
valore soglia in 
percentuale su media 
triennio  

26,90  1.389.106,79  

   
   

Spesa di personale anno 2027 
personale in servizio 
comprensivo di oneri al 
31/12 al netto delle nuove 
assunzioni 

             764.443,51    



128  

lavoro flessibile 
comprensivo di oneri + 
voucher 

                 4.270,00    

fondo e retribuzione EQ              275.677,00    

nuove assunzioni                34.569,49    

totale spesa di personale 
anno 2027 (comprensiva 
di oneri al netto dell'IRAP) 

1.078.960,00    

 
2028 

Limite massimo potenziale di spesa (26,90%)  
ENTRATE PRIMI 3 
TITOLI ANNO 2028 5.397.937,41    

fondo crediti dubbia 
esigibilità 2028 -179.623,90    

  5.218.313,51    
   
   

  percentuale importo 
valore soglia in 
percentuale su media 
triennio  

26,90  1.403.726,33  

   
   

Spesa di personale anno 2028 
personale in servizio 
comprensivo di oneri 
al 31/12 al netto 
delle nuove 
assunzioni 

         764.443,51    

lavoro flessibile 
comprensivo di oneri 
+ voucher 

              4.270,00    

fondo e retribuzione 
EQ          310.067,00    

nuove assunzioni             34.569,49    
totale spesa di 
personale anno 2028 
(comprensiva di 
oneri al netto 
dell'IRAP) 

1.113.350,00    
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2029 
Limite massimo potenziale di spesa (26,90%)  

ENTRATE PRIMI 3 
TITOLI ANNO 2029 5.397.937,41    

fondo crediti 
dubbia esigibilità 
2029 

-179.623,90    

  5.218.313,51    
   
   

  percentuale importo 
valore soglia in 
percentuale su 
media triennio  

26,90  1.403.726,33  

   
   

Spesa di personale anno 2029 
personale in 
servizio 
comprensivo di 
oneri al 31/12 al 
netto delle nuove 
assunzioni 

          764.443,51    

lavoro flessibile 
comprensivo di 
oneri + voucher 

               4.270,00    

fondo e 
retribuzione EQ           310.067,00    

nuove assunzioni             34.569,49    
totale spesa di 
personale anno 
2029 (comprensiva 
di oneri al netto 
dell'IRAP) 

1.113.350,00    
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14. Equilibri di bilancio. 
 

  

 

EQUILIBRI DI BILANCIO 
 

EQUILIBRIO ECONOMICO - FINANZIARIO COMPETENZA 
ANNO 2027 

COMPETENZA 
ANNO 2028 

COMPETENZA 
ANNO 2029 

 

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti e 
per rimborso dei prestiti (2) (+) 0,00 0,00 0,00 

 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 
 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00 
 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 55.376,00 55.376,00 0,00 
 

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti 
in conto capitale iscritto in entrata (+) 0,00 0,00 0,00 

 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 5.343.589,65 5.397.937,41 5.256.001,53 
 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 
 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 0,00 0,00 0,00 

 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 126.500,00 126.500,00 126.500,00 

 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 
 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00 

 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00 

 

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 5.495.871,32 5.550.219,08 5.352.907,20 
 

di cui: - fondo pluriennale vincolato  55.376,00 55.376,00 0,00 
 

- fondo crediti di dubbia esigibilità  179.623,90 179.623,90 176.177,90 
 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00 
 

di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 
 

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 
obbligazionari (-) 29.594,33 29.594,33 29.594,33 

 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 
 

di cui Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00 
 

VF) Variazioni di attività finanziarie (se negativo) (-) 0,00 0,00 0,00 
 

O) EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE  0,00 0,00 0,00 
 

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di 
investimento (2) (+) 0,00 0,00 0,00 

 

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 
 

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti 
in conto capitale iscritto in entrata (-) 0,00 0,00 0,00 

 

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di 
attività finanziarie iscritto in entrata (+) 0,00 0,00 0,00 

 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 572.212,00 146.270,00 146.270,00 
 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00 
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I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 126.500,00 126.500,00 126.500,00 

 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 
 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 
 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria (-) 0,00 0,00 0,00 

 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00 

 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00 

 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 445.712,00 19.770,00 19.770,00 
 

di cui fondo pluriennale vincolato di spesa  0,00 0,00 0,00 
 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 
 

di cui Fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 
 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 
 

di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 
 

VF) Variazioni di attività finanziarie (se positivo) (+) 0,00 0,00 0,00 
 

Z) EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE  0,00 0,00 0,00 
 

J) Utilizzo risultato di amministrazione per l'incremento di attività 
finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00 

 

J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie 
iscritto in entrata (+) 0,00 0,00 0,00 

 

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di 
attività finanziarie iscritto in entrata (-) 0,00 0,00 0,00 

 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00 
 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00 
 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00 

 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 
 

di cui Fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 
 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 
 

di cui Fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 
 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 
finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 

 

di cui Fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 
 

VF) Variazioni attività finanziaria  0,00 0,00 0,00 
 

EQUILIBRIO FINALE (W = O + Z)  0,00 0,00 0,00 
 

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4): 
 

Equilibrio di parte corrente (O)  0,00 0,00 0,00 
 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese 
correnti e del rimborso prestiti (H) al netto del fondo anticipazione di 
liquidità 

(-) 0,00 0,00 0,00 
 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli 
investimenti pluriennali  0,00 0,00 0,00 
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15. PNRR 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), nato dallo strumento europeo Next Generation EU, si 
sviluppa intorno a tre assi strategici condivisi a livello europeo: digitalizzazione e innovazione, transizione 
ecologica, inclusione sociale. 

Il Piano si articola in sedici componenti, raggruppate in sei missioni: 
 

• Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo 
• Rivoluzione verde e transizione ecologica 
• Infrastrutture per una mobilità sostenibile 
• Istruzione e ricerca 
• Inclusione e coesione 
• Salute 

Ciascuna missione è stata suddivisa in diverse componenti e ciascuna componente in diversi tipi di 
investimento. 
Il Comune di San Giorgio su Legnano ha partecipato a più bandi / avvisi pubblici. 

Di seguito i progetti che sono stati ammessi a finanziamento. 

Opere pubbliche 
 
PNRR – PIANI URBANI INTEGRATI – M5C2 INVESTIMENTO 2.2 –PROGETTO “COME-IN” DI CITTÀ 
METROPOLITANA DI MILANO – CUP D74E22000130006 - INTERVENTO DI “RIQUALIFICAZIONE E 
RIFUNZIONALIZZAZIONE EX MUNICIPIO PER REALIZZAZIONE DELLA CASA DELLE ASSOCIAZIONI” 

Con nota prot. 1624 del 15/02/2022 di Città Metropolitana di Milano, è stata confermata, a seguito di accordi 
intercorsi, l’ammissione dell’intervento: Riqualificazione e rifunzionalizzazione ex municipio per realizzazione 
della Casa delle Associazioni, nell’ambito del Piano Urbano Integrato “COME-IN”, nell’ambito della linea di 
finanziamento M5C2 Investimento 2.2 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

Con determinazione n. 14 del 17/02/2022 è stato affidato, in via d’urgenza, allo studio tecnico AR. IN. STUDIO di 
Turbigo (MI), il servizio tecnico di progettazione di fattibilità tecnica ed economica dell’intervento sopra 
individuato, successivamente approvato con Deliberazione G.C. n. 32 del 25/02/2022. 

Con Decreto del Ministro dell’Interno di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze del 22/04/2022, 
nell’ambito del PNRR - M5C2 linea 2.2 - Piani Urbani Integrati – progetto COME_IN di Città metropolitana di 
Milano., è risultato finanziabile il progetto avente CUP D74E22000130006 (Riqualificazione e rifunzionalizzazione 
ex municipio per realizzazione della casa delle associazioni) per l’importo totale di finanziamento di € 850.000,00, 
finanziato dall’Unione europea (NextGenerationEU). 

Il Comune di San Giorgio su Legnano è soggetto attuatore dell’intervento e come tale deve gestire tutte le fasi di 
realizzazione dell’intervento, nei tempi e modi stabiliti dalla normativa sul PNRR, e dal suindicato decreto 
attuativo del Ministero dell’Interno di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

Con determinazione n. 71 del 11/07/2022 si è proceduto all’affidamento, in via d’urgenza, alla società Soil Water 
S.r.l. del servizio tecnico comprendente l’indagine geotecnica, l’indagine geofisica – MASW, e la relazione 
geologico/geotecnica, per un importo scontato di € 5.390,00, oltre IVA 22% per € 1.185,80, per un totale di € 
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6.575,80; con determinazione n. 95 del 22/09/2022 di presa d’atto dell’esito positivo dei controlli effettuati, è 
stata conseguentemente determinata l’efficacia dell’aggiudicazione. 

Con determinazione n. 72 del 12/07/2022 si è proceduto all’affidamento, in via d’urgenza, all’Ing. Luca DEL 
FURIA, dell’incarico per il servizio tecnico per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 
all’ambiente Do No Significant Harm (DNSH), in fase di progettazione e di esecuzione, per l’importo offerto di € 
8.836,77 oltre Inarcassa 4% per € 353,47 e IVA 22% per € 2.021,85, per un totale di € 11.212,09; con 
determinazione n. 94 del 22/09/2022 di presa d’atto dell’esito positivo dei controlli effettuati, è stata 
conseguentemente determinata l’efficacia dell’aggiudicazione. 

Con determinazione n. 74 del 14/07/2022 si è proceduto all’affidamento, in via d’urgenza, alla restauratrice Sara 
GARANZINI, del servizio di esecuzione di tasselli-stratigrafici e la fornitura di documentazione fotografica relativa, 
per una spesa complessiva di € 2.500,00; con determinazione n. 118 del 08/11/2022 di presa d’atto dell’esito 
positivo dei controlli effettuati, è stata conseguentemente determinata l’efficacia dell’aggiudicazione. 

Con determinazione del responsabile del settore tecnico n. 73 del 14/07/2022 si è proceduto all’affidamento, in 
via d’urgenza, allo studio tecnico AR. IN. STUDIO (Capogruppo - mandataria), in raggruppamento temporaneo di 
professionisti (R.T.P.) con “BIANCHETTIARCHITETTURA S.A.”, Ing. Turri e Arch. Loffredo per l’importo offerto di € 
61.169,50 oltre Inarcassa 4% per € 2.446,78 e IVA 22% per € 13.995,58, per un totale di € 77.611,86; con 
determinazione n. 104 del 06/10/2022 di presa d’atto dell’esito positivo dei controlli effettuati, è stata 
conseguentemente determinata l’efficacia dell’aggiudicazione. 

Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 133 del 29/11/2022 è stato approvato il progetto definitivo/esecutivo 
comprensivo di PSC dell’intervento di “Riqualificazione e rifunzionalizzazione ex municipio per realizzazione della 
Casa delle Associazioni”, trasmesso da AR.IN STUDIO (Capogruppo – mandataria), a firma dell’Ing. Luigi Paolino 
per lo studio tecnico AR. IN. STUDIO e i professionisti raggruppati in R.T.P., per un quadro economico generale 
dell’opera di € 947.079,47. 

Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 142 del 05/12/2022 è stato approvato il quadro economico generale 
del progetto definitivo/esecutivo del suddetto intervento, trasmesso da AR.IN STUDIO (Capogruppo – 
mandataria), a firma dell’Ing. Luigi Paolino per lo studio tecnico AR. IN. STUDIO e i citati professionisti raggruppati 
in R.T.P., per un importo complessivo inalterato di € 947.079,47, rimodulato in alcune voci di spesa, attinenti le 
somme a disposizione della S.A.. 

Con determinazione n. 137 del 19/12/2022 sono state avviate attraverso la C.U.C. di Città metropolitana di 
Milano, in relazione al suddetto intervento di “Riqualificazione e rifunzionalizzazione ex municipio per 
realizzazione della Casa delle Associazioni”, le procedure per l’affidamento dell’appalto dei lavori di cui al 
progetto definitivo/esecutivo, per un importo a base di gara di € 630.888,07 IVA esclusa, di cui € 596.066,51 per 
lavori “a corpo” soggetti a ribasso, ed € 34.821,56 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, per un totale 
di € 693.976,88 comprensivo di IVA 10%. 

Con determinazione n. 146 del 27/12/2022, sono state avviate le procedure per l’affidamento dei servizi tecnici 
di direzione lavori, di redazione del certificato di regolare esecuzione, e di coordinamento sicurezza in fase di 
esecuzione, tramite l’utilizzo della piattaforma Sintel di Regione Lombardia. 

Con determinazione n. 147 del 27/12/2022, infine, sono state avviate le procedure per l’affidamento del servizio 
tecnico di collaudatore statico, per un importo a base di gara di € 1.400,00 oltre Inarcassa 4% per € 56,00 e IVA 
22% per € 320,32, per un totale di € 1.776,32. 
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Con determinazione n. 4 del 07/02/2023 è stato affidato al Dott. Ing. Antonio TURCO l’incarico di collaudatore 
statico relativo all’intervento di “Riqualificazione e rifunzionalizzazione ex municipio per realizzazione della Casa 
delle Associazioni”, per l’importo offerto di € 1.399,00 oltre Inarcassa 4% per € 55,96 e IVA 22% per € 320,09, per 
un totale di € 1.775,05; 

Con Determinazione n. 11 del 23/02/2023 si è proceduto all’affidamento, allo studio tecnico AR. IN. STUDIO 
(Capogruppo - mandataria), rappresentata da Ing. Luigi PAOLINO e Ing. Marco CAGELLI, in raggruppamento 
temporaneo di professionisti (R.T.P.) con “BIANCHETTIARCHITETTURA S.A.”, rappresentata da Arch. Fabrizio 
BIANCHETTI; Ing. Claudio Giuliano TURRI, Ing. Massimo CROCI, Sara GARANZINI, dei servizi tecnici di direzione 
lavori, di redazione del certificato di regolare esecuzione, e di coordinamento sicurezza in fase di esecuzione, per 
l’importo offerto di € 59.940,00 oltre Inarcassa 4% per € 2.397,60 e IVA 22% per € 13.714,27, per un totale di € 
76.051,87. Successivamente, con determinazione n. 24 del 13/04/2023 è stata disposta l’efficacia 
dell’aggiudicazione; 

Con determinazione n. 25 del 14/04/2023, a rettifica della determinazione a contrattare n. 137 del 19/12/2022 
sono stati approvati lo schema di bando di gara e lo schema di Disciplinare di Gara a procedura aperta ai sensi 
dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016, con il criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai 
sensi degli artt. 95 commi 2 e 6 del D.Lgs 50/2016, avvalendosi della facoltà di cui all’art. 133, comma 8 del citato 
Decreto (inversione procedimentale). La procedura di gara per l’affidamento dei lavori si è svolta nel mese di 
maggio 2023 a cura della Stazione Unica appaltante di Città Metropolitana di Milano.  

Con Decreto Dirigenziale R.G. n. 5383/2023 del 04/07/2023 di Città Metropolitana di Milano in qualità di Stazione 
Unica Appaltante, è stata approvata, ai sensi dell’art. 33 comma 1 del D.Lgs. 50/2016, la proposta di 
aggiudicazione dell’appalto dei lavori di “Riqualificazione e rifunzionalizzazione ex municipio per realizzazione 
della Casa delle Associazioni”, ed è stata conseguentemente aggiudicata la procedura aperta per l’affidamento 
dei suddetti lavori a TEICOS EU S.R.L. con sede legale in Milano – Via E. Caviglia, 3/a CAP 20139 – C.F./PARTITA 
I.V.A. 11451400151. 

Con Decreto Dirigenziale R.G. n. 6642/2023 del 17/08/2023 di Città Metropolitana di Milano si è preso atto 
dell’esito positivo dei controlli effettuati nei confronti di TEICOS EU S.R.L. sul possesso dei requisiti prescritti per 
l’affidamento dell’appalto in oggetto ed è stata data efficacia all’aggiudicazione di cui sopra. 

Con Determinazioni del Responsabile del settore tecnico n. 71 del 07/07/2023 e n. 89 del 13/09/2023 si è preso 
atto rispettivamente dei Decreti Dirigenziali R.G. n. 5383/2023 del 04/07/2023 e R.G. n. 6642/2023 del 
17/08/2023 di Città metropolitana di Milano, dando atto che l’importo contrattuale complessivo dei lavori 
affidati all’impresa aggiudicataria TEICOS EU S.R.L. ammonta a € 680.863,41 così suddivisi: 

€ 584.145,18 importo lavori; 

€   34.821,56 oneri della sicurezza; 

€   61.896,67 IVA sui lavori, 

avendo la stessa offerto il ribasso del 2,00% sull’importo dei lavori a base di gara di € 630.888,07 IVA esclusa, di 
cui € 596.066,51 per lavori “a corpo” soggetti a ribasso, ed € 34.821,56 per oneri della sicurezza non soggetti a 
ribasso. 

In data 19/10/2023 è stato sottoscritto il contratto d’appalto, Rep. n. 21 del 19/10/2023; i lavori sono stati 
consegnati all’Impresa il 05/12/2023, e sono tuttora in corso.  
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Con determinazioni n. 4 del 15/01/2024 e n. 6 del 22/02/2024 sono stati autorizzati i subappalti rispettivamente 
a favore di C.D.I. PONTEGGI S.C. di Milano, per l’esecuzione di opere provvisionali – ponteggio, e a favore di DG 
ENERGY SOLUTION SRL, con sede in Arcene (BG), per l’esecuzione di opere rientranti nella cat. OS6. 

Con determinazione n. 31 del 09/05/2024 è stata liquidata a favore dell’aggiudicatario l’anticipazione del prezzo 
ai sensi dell’art. 3.14 del CSA e dell’art. 35 comma 18 del D.Lgs. n. 50/2016, pari al 20% dell’importo contrattuale 
dei lavori. Con determinazione n. 43 del 19/06/2024 è stato liquidato lo Stato Avanzamento Lavori (SAL) n. 01. 

Con Deliberazione G.C. n. 79 del 10/07/2024 è stata approvata la perizia di variante in corso d’opera al progetto 
definitivo/esecutivo approvato, trasmesso dallo studio tecnico AR. IN. STUDIO (Capogruppo - mandataria), a 
firma del direttore lavori Ing. Luigi Paolino, per un importo integrativo dei lavori in variante, al netto del ribasso 
di gara, di complessivi € 44.241,47 (di cui € 42.241,47 importo netto lavori perizia ed € 2.000,00 oneri della 
sicurezza perizia) oltre IVA 10% per € 4.424,15, per un totale di € 48.665,62, per opere impreviste e imprevedibili. 

Con determinazione n. 55 del 12/07/2024 sono state effettuate le integrazioni dell’impegno di spesa a favore 
dell’aggiudicatario e della D.L. a seguito di variante. 

Con determinazioni n. 75 del 30/09/2024, n. 83 del 04/11/2024 e n. 106 del 16/12/2024 sono stati liquidati 
rispettivamente il SAL n. 02, il SAL n. 03 e il SAL n. 04. 

Con determinazione n. 86 del 13/11/2024 è stato autorizzato il subappalto a favore di DELLA NAVE CARLO SRL, 
con sede in Morbegno (SO) per opere rientranti nella cat. OS6; 

Con determinazione n. 41 del 29/05/2025 è stato liquidato lo Stato Avanzamento Lavori n. 5 

I lavori sono stati formalmente conclusi nel maggio 2025, successivamente sono stati effettuati piccoli interventi 
di finitura prescritti dalla DL nel sopralluogo finale. 

Il 18/08/2025 è stato redatto lo stato finale dei lavori. 

Il data 26 settembre 2025 è stato redatto il certificato di collaudo statico; il 29 settembre 2025 è stata redatta la 
relazione sul conto finale e il Certificato di Regolare Esecuzione (CRE). 

Con determinazione n. 93 del 10/11/2025 è stato liquidato il conto finale dei lavori e sono stati approvati 
approvazione il Certificato di collaudo statico e il Certificato di Regolare Esecuzione. 
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Digitalizzazione 
 

Il Comune di San Giorgio su Legnano ha partecipato a diversi avvisi pubblici di finanziamento PNRR (Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza) per l’attuazione di misure di digitalizzazione dei servizi al cittadino. 

 
Di seguito si riportano i bandi di cui il Comune è risultato assegnatario per la partecipazione agli avvisi pubblici 
a valere su PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - Missione 1 - Componente 1: 

 
Avviso Importo 

finanziato 
Importo 
liquidato 

Avviso Misura 1.4.3 "Adozione app IO" Comuni Aprile 2022 € 5.145,00 € 5.145,00 
Avviso Misura 1.4.1 "Esperienza del Cittadino nei servizi pubblici" 
Comuni Settembre 2022 

€ 155.234 € 155.234 

Avviso Misura 1.4.4 "Estensione dell'utilizzo delle piattaforme nazionali 
di identità digitale - SPID CIE" Comuni Settembre 2022 

€ 14.000,00 € 14.000,00 

Avviso Misura 1.4.5 "Piattaforma Notifiche Digitali” Comuni Settembre 
2022 

€ 32.589,00 € 32.589,00 

ANPR, contributo ai Comuni per l’integrazione delle liste elettorali* € 3.928,40 € 3.928,40 

Avviso Misura 1.3.1 "Piattaforma Digitale Nazionale Dati" Comuni 
Ottobre 2022 

€ 20.344,00 € 20.344,00 

 
* Il finanziamento prevede la trasmissione in ANPR dei dati elettorali di tutti i cittadini di propria 
competenza, la risoluzione di specifiche anomalie identificate come "Doppia Iscrizione" e l'integrazione dei 
web services per l'acquisizione e l'aggiornamento puntuale della posizione elettorale dei cittadini. 
Il contributo da parte del ministero viene riconosciuto secondo la fascia di popolazione. 

https://padigitale2026.gov.it/
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